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Premessa 

 
Il Piano dellôofferta formativa (POF) ¯ il documento costitutivo dellôidentit¨ culturale e 

progettuale del Liceo ed illustra  la progettazione organizzativa ed educativa, gli interventi e i 

percorsi formativi adottati per garantire il diritto allôapprendimento, la valorizzazione delle 

diversit¨ e lo sviluppo delle potenzialit¨, nellôambito della propria autonomia (Regolamento 

dellôautonomia, DPR 275/8 Marzo 1999). La progettazione educativa si innesta nel tessuto storico-

culturale del liceo e del suo territorio e si basa sulla legislazione scolastica attualmente in vigore. 

Il presente Piano triennale dellôofferta formativa, relativo al Liceo Linguistico 

Internazionale ñGrazia Deleddaò di Genova, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 

luglio 2015, n. 107, recante la ñRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigentiò. 

Il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola definiti dal coordinatore didattico con proprio atto di indirizzo del 15/01/2016; le 

scelte di gestione e di amministrazione, non presenti in questo documento, riguardano le 

competenze della Direzione della Fondazione dalla quale la Scuola è gestita. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 18 

febbraio 2016. 

Il piano è stato approvato dal consiglio dôistituto nella seduta del 5 maggio 2016 

Il piano, dopo lôapprovazione, ¯ inviato allôUSR competente per le verifiche di legge 

Il piano aggiornato è stato approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 3 novembre 2016 
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La scuola nel contesto storico   

Le origini 

  

Il Liceo Linguistico Grazia Deledda nasce come Civica Scuola Superiore Femminile Regina 

Margherita nel lontano 1874 per iniziativa di alcuni consiglieri comunali, tra i quali il Barone 

Andrea Podest¨ (gi¨ Sindaco della citt¨ e allôepoca facente funzioni) e lôeconomista Gerolamo 

Boccardo.  

Genova, a differenza di altre città europee ed italiane, come 

Milano, non aveva ancora affrontato la questione di scuole 

femminili riservate a ragazze borghesi, così, nella seduta comunale 

del 14 luglio 1874, grazie alle argomentazioni presentate da 

Gerolamo Boccardo, che sosteneva che lôuguaglianza auspicata 

dalla Rivoluzione Francese significasse il diritto di studiare per tutti 

i cittadini, donne comprese, possibilmente in scuole pubbliche dove 

si potesse imparare il rispetto dello Stato e dei Comuni, a grande 

maggioranza si istituisce la Civica Scuola Superiore Femminile con 

annesse le relative classi preparatorie. 

 Come sede viene individuato un ex convento situato in 

Salita Battistine 18 e le tasse sono fissate a cento lire (circa lo 

stipendio mensile di un maestro elementare) alle quali aggiungere 

venti lire per ogni insegnamento speciale; viene previsto anche uno 

sconto del 25% per le sorelle. 

La Scuola Civica ha in servizio, a differenza di quanto avveniva nello Stato, tutti gli insegnanti con 

i dovuti titoli di insegnamento e fornisce loro una retribuzione e uno stato giuridico migliore, 

mentre il programma iniziale, stilato dallo stesso Boccardo, prevede: 

- morale 

- lingua, composizione e corrispondenza italiana 

- conversazione e corrispondenza in lingua francese 

- storia e geografia 

- aritmetica di base 

- igiene 

- scienze fisiche  

- calligrafia 

- disegno applicato 

- lavori femminili (ricamo, modelli dôabito, lavori dôago e di uncinetto) 

- ginnastica educativa (portamento) 

- insegnamenti speciali: canto, pittura, inglese, tedesco. 

Per garantire il buon funzionamento della scuola è istituito un Supremo Consiglio, composto dal 

Sindaco e da altri dodici membri, sei nominati dalla Giunta Comunale e sei eletti dai genitori e dai 

tutori delle ragazze, che rimane in carica per tre anni e approva gli orari, i programmi, i regolamenti 

interni... lasciando una ridottissima capacità decisionale alla prima Direttrice, Giovanna Federici, 

 

Impartite in relazione agli usi della vita 
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limitata nello svolgimento delle sue funzioni anche da una serie di ispettrici, elette dalle madri con 

il compito di controllare il buon andamento igienico, disciplinare e morale della scuola. 

La scuola inizia a novembre per permettere alle ragazze, e alle loro famiglie, di rimanere in 

campagna fino alla fine della vendemmia. 

 Nel 1878, proprio come voleva il barone Podestà, la scuola, per concessione della prima 

Regina dôItalia, assume il nome di Regina Margherita. 

 

 

Lôepoca delle due guerre 

 

 Nel 1927 una Delibera podestarile decreta la soppressione della scuola, ma grazie 

allôincessante opera della preside Emilia Manfredi, questa viene ritirata e sostituita da una nuova 

Delibera, il 15  settembre 1928, con la quale si studia un nuovo ordinamento per la scuola e 

vengono redatta dei nuovi programmi nei quali ¯ potenziato lôinsegnamento delle lingue straniere: 

le lingue straniere erano sempre state lôelemento principe, la struttura originale della Regina 

Margherita. 

Negli anni Venti, in piena epoca fascista la scuola si trasferisce in Via Bertani, tuttora sede 

del Liceo Deledda.  

 Dopo notevoli sollecitazioni da parte della Preside Massari e del Podestà di Genova, 

marchese Carlo Bombrini, con Regio Decrteto del 20 giugno 1935 (trasformato in Regio Decreto 

legge del 30 giugno 1935, XII, n. 1071) viene riconosciuto legalmente il titolo rilasciato dalla 

Scuola Civica Femminile Regina Margherita e con Regio Decreto del 14 novembre 1935 Sua 

Eccellenza il Ministro dellôEducazione Nazionale, Onorevole Cesare de Vecchi di Val Cismon, 

approva gli orari e i programmi della Civica Scuola Regina Margherita al fine dellôammissione 

delle sue licenziate ai Corsi per il diploma di lingue e letterature straniere presso gli Istituti 

Superiori di Magistrero (Regio Decreto Legge del 28 novembre 1935, XIV, n.. 2044). 

A seguito del Decreto, lôaccesso al Corso superiore di studi 

avviene attraverso una regolare prova dôesame durante la quale si 

sostiene una prova scritta di italiano, una versione dal latino 

allôitaliano e una dallôitaliano al altino, una prova scritta di prima 

e seconda lingua straniera e una di matematica, mentre alla prova 

orale, oltre a queste materie si viene interrogati anche di storia, 

geografia, lavori femminili, canto, economia domestica ed 

educazione fisica; i nuovi programmi (redatti dal Podestà del 

Comune di Genova Bombrini, dal Segretario Comunale e dalla 

preside, Professoressa Erminia Manfredi) approvati dal Ministero 

prevedono per i tre anni di corso: 

- dodici ore di italiano 

- dodici ore di latino 

- sei ore di storia 

- dodici ore di prima lingua 

- sei ore di seconda lingua 

- tre ore di storia dellôarte 

- sette ore di scienze, chimica e fisica 

http://www.deledda.eu/
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- sei ore di filosofia, economia politica e cultura fascista 

- nove ore di economia domestica 

- dodici ore di sartoria 

- tre ore di canto 

- tre ore di religione 

- sei ore di educazione fisica 

- una materia da portare allôesame a scelta dellôalunna tra igiene, stenografia, disegno, 

pittura, ceramica e cucina 

A seguito del bombardamento del 22 ottobre 1942, un incendio 

danneggia gravemente lôedificio, distruggendo lôintero archivio della scuola; 

la Preside Manfredi, nonostante la situazione e nonostante le poche ragazze 

che riescono a recarsi a lezione, cerca di mantenere la parvenza di una scuola 

scrupolosa e attenta allôeducazione, riuscendo a riaprire a gennaio del 1943, 

facendo frequentare le lezioni a giorni alterni, tre giorni al Corso superiore e 

tre giorni al Corso inferiore. 

 

 

 

Il dopoguerra 

 

 Dopo la fine della guerra, con la ripresa dei traffici commerciali in citt¨, ritorna lôinteresse 

per le lingue e la scuola inizia ad aumentare le iscritte, anche se, per ragioni storiche e politiche, non 

pu¸ pi½ chiamarsi Regina Margherita: il 27 febbraio 1948, lôistituto diviene ufficialmente Civica 

Scuola Grazia Deledda, dopo che per un certo periodo si era ipotizzato anche il nome di Maria 

Mazzini, madre di Giuseppe, scartato poi per non creare confusione con unôaltra scuola presente in 

città con quella intitolazione.  

 Nel 1950, la nuova Preside, 

Professoressa Livia Codignola 

Mazzolani, donna ben radicata nel 

presente, oltre a ripristinare la 

biblioteca, istituisce anche le gite 

scolastiche, peculiarità del Liceo 

Deledda che rimane tuttora. 

 Sempre agli inizi degli anni 

Cinquanta si iniziano a rivedere i 

programmi, aumentando il monte ore 

destinato alle lingue: si stava delineando 

in maniera esplicita la struttura del liceo 

linguistico.  

Nel frattempo erano state chiuse le classi delle scuole medie, mentre aveva aperto un Corso di 

Tecnica Amministrativa, con inizialmente più iscritte che nel Corso linguistico, stabilitosi nel nuovo 

piano aggiunto allôedificio di Via Bertani: questo corso tecnico, negli anni Sessanta, considerata la 

presenza di istituti statali con lo stesso indirizzo, viene soppresso. 

http://www.deledda.eu/
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 Verso la fine degli anni Sessanta la scuola arriva ad avere cinque sezione e nel 1970 si 

introduce il criterio della selezione per ottenere lôiscrizione alla scuola: il voto alto alle scuole 

medie non garantisce certamente n® lôintelligenza n® il genio, garantisce per¸ lôimpegno e 

lôadattabilit¨, qualit¨ indispensabili per il successo scolastico. 

Lôultima sezione, quella di inglese e russo (unica in Italia per diversi anni), viene aggiunta nel 1975 

portando al definitivo numero di sei le classi del liceo Deledda, fatto che non comporta problemi 

logistici in quanto il Ginnasio Fieschi, che occupava parte dellôedificio, era stato chiuso. 

 Nel 1975 il Liceo Linguistico Grazia Deledda smette ufficialmente di essere una scuola 

femminile e si trasforma in una scuola mista. 

 

 

Dagli anni Ottanta ad oggi  

 

 Dalla met¨ degli anni Ottanta, essendo cambiate le leggi sullôedilizia scolastica, non ¯ pi½ 

stato possibile mantenere in 28 aule 30 classi sfruttando il sistema della rotazione delle due in 

palestra, quindi il biennio viene ospitato nellôedificio dellôIstituto Duchessa di Galliera fino al 1997 

anno in cui, dopo lavori di ristrutturazione dei primi due piani dellôedificio di via Bertani, la scuola 

viene riunificata. 

  Nellôanno scolastico 1988-89, il Liceo inizia la sua attività di scambi con altre scuole 

europee, partendo dalle città gemellate con Genova: Marsiglia, Odessa e Baltimora; lo scambio 

prevede che per alcuni giorni gli studenti di una scuola frequentino le lezioni in quella straniera. 

 Dal 1991, la scuola rientra nellôazione pilota della Comunit¨ Europea per la mobilit¨ 

studentesca (quelli che diventeranno il Programma Socrates e Progetto Comenius) e come capofila 

di una rete di cinque scuole di città europee (Genova, Palermo, Anversa, Barcellona e Lisbona) dà 

avvio ad una serie di scambi. 

Fin dagli anni Novanta, il liceo Deledda rientra in progetti ministeriali ed europei, dando vita ad 

indirizzi aperti allôEuropa: nel 1992 viene avviato la sezione sperimentale del Liceo Europeo e dal 

1994, con lôappoggio dellôallora Sindaco di Genova Adriano Sansa, si aderisce al Progetto con il 

Ministero francese (Attestation) che consente agli allievi italiani 

e francesi di conseguire simultaneamente due diplomi, 

sostenendo un solo esame (lôEsame di Stato italiano e il 

Baccalauréat francese), potendo liberamente accedere alle 

università di una delle due nazioni: progetto che nel 2010 diventa 

ESABAC. 

 Nel 2000, da un progetto del Sindaco Giuseppe Pericu 

che voleva candidare la città di Genova come sede dellôAgenzia 

europea del mare, nasce la Deledda International School (D.I.S.), 

scuola internazionale operante in Italia autorizzata dalla IBO 

(International Organization Baccaulareate ). 

Sempre nel 2000, allôinterno del Testo Unico della scuola (D.P.R. 297/94), è dichiarato come i Licei 

linguistici privati possano ottenere il riconoscimento legale se conformati ad uno dei cinque licei 

linguistici esistenti, tra i quali la Civica Scuola femminile Grazia Deledda già Regina Margherita di 

Genova.  

http://www.deledda.eu/
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 Il nuovo Millennio vede il Liceo Deledda sempre più proiettato in una dimensione 

internazionale, anche extra comunitaria. 

Dal 2003 il liceo diventa lôorganizzatore della conferenza del GeMun: una simulazione di tre giorni 

dei lavori delle Nazioni Unite, aperta alle scuole di tutto il mondo. 

Dal 2004 la scuola è capofila in un Accordo, più volte rivisto negli anni, di Rete Nazionale Scuole 

Italia ï Russia; i dirigenti scolastici degli Istituti appartenenti alla Rete ñsi impegnavano a 

collaborare in progetti internazionali, a realizzare, qualora ce ne fossero le condizioni: 

- scambi di docenti e studenti; 

- incontri di docenti italiani e russi sulle metodologie didattiche; 

- corsi di lingua italiana e (per le scuole della Rete che abbiano tale lingua nel proprio P.O.F.) 

di lingua russa, favorendo laddove possibile anche lôinsegnamento curricolare di tale lingua; 

- corsi ed esami per lôottenimento della certificazione linguistica internazionale di lingua 

russa; 

- coordinamento con enti locali, Università e associazioni presenti sul territorio di ciascuna 

istituzione scolasticaò. 

Dallôanno scolastico 2005-2006 è attivato il corso di 

lingua cinese e la scuola ha promosso la rete SIIO 

(Scuole Italiane Incontrano lôOriente): incontri 

periodici tra i dirigenti e gli insegnanti delle scuole 

italiane che insegnano cinese, con la presenza del 

Prof. Greselin dellôUniversit¨ Caô Foscari di 

Venezia, ha permesso una fattiva collaborazione 

nella stesura dei programmi, nella preparazione dei 

ragazzi allôesame di Stato, nella produzione e 

scambio di materiali didattici. Dal 2013, il Liceo è 

sede dallôAula Confucio e collabora con lôIstituto 

Confucio di Torino: organizza corsi di lingua, 

iniziative ed attività culturali volti alla diffusione 

della lingua e della cultura cinesi ed ¯ sede dôesame 

per i test di certificazione linguistica HSK. 

 La lingua araba entra a far parte dellôofferta formativa del  liceo nellôanno scolastico 2009 ï 

2010: lôinserimento di questa lingua si rende necessario poiché è sempre più evidente quanto sia 

importante offrire ai giovani la possibilità di acquisire conoscenze, abilità e competenze anche in 

una lingua orientale, utile sia in prospettiva del proseguimento degli studi dopo la scuola 

secondaria, sia per lôinserimento nella vita sociale e lavorativa in una realt¨ sempre pi½ 

multiculturale. Lôampliamento dellôofferta linguistica anche allôarabo, oltre che al cinese, favorisce 

la comunicazione interculturale e offre agli studenti opportunità professionali in vari settori, una 

chance in più per proporsi in modo competitivo nel mondo del lavoro in una città sempre più 

multietnica come Genova e in una regione come la Liguria affacciata sul Mediterraneo che da 

sempre, per la sua particolare posizione geografica e per antica tradizione e vocazione, coltiva 

rapporti commerciali con i paesi arabi.  

Presidi Liceo Deledda 

Federici Giovanna   

Bolasco Cesarina (Fine ó800 ï 1914) 

Bixio Enrica 

Bertucci Laura 

Ferrando Emilo 

Savoia Cesare 

Manfredi Emilia (1927 ï 1950) 

Codignola Mazzolani Livia (1950 - 1954) 

Segré Tedeschi Eugenia (1954 - 1957) 

Parmini Bachi Oliva Sandra (1957 - 1964) 

Massari Nelly (1964 ï 1969) 

Pighetti Maria Grazia (1970 ï 1985) 

Cifatte Maria Teresa (1985 ï 1988) 

Venzano Ignazio (1988 ï 2013) 

http://www.deledda.eu/
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Il 1 gennaio 2011, la Fondazione F.U.L.G.I.S, nata inizialmente per la gestione del personale 

della Deledda International School, per volontà della Civica Amministrazione, ha inglobato la 

gestione di entrambe le scuole civiche di Genova, Liceo Deledda compreso. 

 

La scuola oggi 

Il Liceo Linguistico Internazionale Grazia Deledda, scuola paritaria, gestita per conto del 

Comune di Genova dalla Fondazione FULGIS da 5 anni, ha sede da sempre in Via Bertani 6, nel 

centro di Genova. 

In questo anno scolastico 2016/17 il Liceo ha sei sezioni, trenta classi  per 771 alunni, di cui 

662 studentesse e 109 studenti. 

Il Liceo Deledda, il pi½ antico linguistico dôItalia, ¯ unôistituzione prestigiosa ed autorevole 

quanto alla preparazione didattica, ma  è anche una scuola aperta alle novità, accogliente ed attenta 

allôinserimento degli studenti in un ambiente sicuro e stimolante in cui possano crescere e maturare 

serenamente. 

Lôinternazionalit¨ ¯ alla base dellôofferta formativa del Liceo Deledda, che vanta una vasta 

esperienza nellôinsegnamento delle lingue straniere ed è da sempre allôavanguardia nei progetti 

educativi e didattici internazionali. 

   La lingua è uno strumento e non il fine dellôapprendimento, si acquisisce in modo diretto ed 

operativo durante lo svolgimento di attività mirate. 

Lôinsegnamento in classe, tenuto da un corpo decente competente, motivato e stabile, è 

affiancato da numerose iniziative extra-curricolari che consentono agli studenti una crescita 

culturale e personale e una formazione verso una competenza di cittadinanza consapevole.  

 

 

 

 

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 

tutte le classi avranno al massimo sei lezioni mattinali della durata di 55 minuti; per alcune classi 

sono previsti uno o due rientri pomeridiani, sempre della durata di 55 minuti per lezione, a partire 

dalle ore 14.30 

orario mattutino:  8.00 / 8.55 / 9.50 / 11.00 / 11.55 / 12.50  

un intervallo di 15 minuti è previsto tra le 10.45 e le 11.00  

orario rientro pomeridiano: 14.30 / 15.25 

Le attività didattiche sono suddivise in due periodi, un trimestre (settembre-dicembre) e un 

pentamestre (gennaio-giugno)                                                    

 

Oltre alla normale attività didattica e alle iniziative extra-scolastiche programmate ogni anno 

nel P.T.O.F. (consultabile a scuola e sul sito web www.deledda.eu), la scuola offre questi servizi:  

corsi pomeridiano per la Patente Europea del computer (Nuova ECDL) 

corsi linguistici pomeridiani di lingue non curriculari 

 

http://www.deledda.eu/


  

 

  

10  

 

 Il Liceo Deledda è molto attento a tutto ciò che riguarda la tutela della salute e la 

prevenzione del disagio sociale, per questo, ogni anno, vengono organizzate varie attività, scelte tra 

le numerose offerte dal Territorio, allo scopo di far acquisire comportamenti responsabili e stili di 

vita che nel tempo portino al benessere psico ï fisico della persona; le proposte possono essere 

rivolte a tutta la componente studentesca o a particolari anni.  

Collaborazione con il personale del ñCentro Giovaniò (A.S.L. 3), per il corso di educazione alla 

salute nelle classi seconde e per la consulenza ai problemi adolescenziali nella sede di via Rivoli 4 

A (Progetto ñCrescere nel corpo, nella menteò).  

Collaborazione con il Centro dei Disturbi del Comportamento Alimentare di Genova Quarto  

Collaborazione con lôUnige, Facolt¨ di Medicina, Dermatologia, per le classi quinte:  Questionario 

prevenzione malattie  

Collaborazione con FIDAS per il progetto ñDonare il sangueò per le classe quinte. 

Lions ñProgetto Martinaò perle classi quarte : prevenzione tumori 

Collaborazione con il 118 per il progetto ñIl Pronto Soccorso entra in aulaò per le classi seconde.??? 

Progetto in collaborazione con LILT per una raccolta fondi a favore della ricerca contro il cancro. 

Altre eventuali attività relative alla salute da programmare 

Per favorire i rapporti con le famiglie degli alunni e rendere chiaro e trasparente il processo 

di insegnamento ïapprendimento la scuola utilizza i seguenti strumenti: 

Regolamento di istituto: deliberato dal Consiglio dôIstituto, contiene le norme di funzionamento 

della scuola e ha carattere vincolante. 

Libretto delle giustificazioni: serve ai genitori per giustificare assenze, ritardi o uscite anticipate 

degli studenti e viene controfirmato dalla presidenza e dai docenti della classe. 

Registro elettronico: un software digitale che permette di gestire la vita di classe, in particolare la 

registrazione di assenze, voti, argomento delle materie nelle varie ore, tutto in modo elettronico, 

senza alcun impiego di materiale cartaceo, con la possibilità, da parte dei genitori, di prendere 

visione di tutto ciò quasi in tempo reale. 

Colloqui settimanali: ogni docente destina unôora settimanale al colloquio con le famiglie secondo 

lôorario comunicato allôinizio dellôanno scolastico. 

Consigli di classe aperti: due consigli di classe allôanno sono aperti ai genitori e studenti  

(novembre e aprile). In caso di necessità possono essere convocati altri consigli su richiesta dei 

rappresentanti di una delle componenti. 

Giornata aperta di ricevimento parenti: in un pomeriggio a fine quadrimestre i docenti ricevono i 

genitori; per organizzazione, si dividono i colloqui in due momenti, i docenti delle  materie 

umanistico-linguistiche  in un pomeriggio e quelli delle materie scientifico-filosofiche nel 

successivo. 

Colloqui personali: possono essere richiesti dai docenti per particolari comunicazioni, o dai 

genitori con il Coordinatore didattico i docenti stessi. 
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Profilo studente   

Tutti i percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione della realtà e gli consentono la formazione di uno spirito razionale e critico 

nellôacquisizione di conoscenze, abilit¨ e competenze utili sia al proseguimento degli studi superiori 

sia allôinserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 

Il Liceo Linguistico, nella Riforma, è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e 

culturali e guida lo studente a sviluppare e approfondire le conoscenze, le abilità e le competenze 

necessarie ad acquisire padronanza comunicativa di tre lingue oltre lôitaliano e per comprendere 

criticamente lôidentità storica e culturale di civiltà diverse. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

- avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

- avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento; 

- saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni 

professionali utilizzando diverse forme testuali; 

- riconoscere in unôottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 

studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico allôaltro; 

- essere in grado di affrontare in lingua diversa dallôitaliano specifici contenuti 

disciplinari; 

- conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 

attraverso lo studio e lôanalisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 

cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

- sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di 

contatto e di scambio. 

 

Educazione alla cittadinanza 

Nellôattuale epoca storica, in conformit¨ alle recenti direttive europee e nazionali, compito 

fondamentale della scuola è sempre di più quello di sviluppare negli studenti la capacità di 

comprendere il cambiamento in una dimensione storica e geografica e di collocare lôesperienza 

personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettivit¨ e dellôambiente.  
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Offerta formativa 

Progetto educativo e finalità formative 

Il Liceo Linguistico Internazionale G. Deledda si propone di formare i propri studenti a 

- Assumere la responsabilità di giudicare autonomamente 

- Scegliere e operare coerentemente 

- Consolidare le capacità progettuali e la creatività 

Seguendo la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dôEuropa che riguarda 

le competenze essenziali per lôapprendimento permanente (Bruxelles, 10.11.2005)   e il D.M. 

22.08.2007, Il Liceo Deledda ritiene prioritario lo sviluppo delle seguenti competenze, necessarie 

per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, lôinclusione sociale e 

lôoccupazione: 

1. la  comunicazione nella lingua madre 

2. la  comunicazione nelle lingue straniere 

3. le competenze di base in matematica, scienze e tecnologia  imparare ad imparare 

4. le competenze interpersonali, interculturali e sociali e la consapevolezza  civica 

5. la competenza digitale, di utilizzo delle tecnologie della società  dellôinformazione 

6. la capacità di tradurre le idee in atti ed espressioni creative 

Si ritiene inoltre che compito indispensabile della scuola sia quello di educare alla pace, alla 

giustizia e al rispetto di culture diverse. 

Lôinsegnamento delle diverse discipline curricolari, suddivise nelle aree linguistico-

espressiva, storico-filosofico-sociale, scientifico-matematica, ¯ finalizzato sia allôacquisizione di 

conoscenze e competenze specifiche, sia allôarricchimento dellôimpianto culturale di ciascuno 

studente grazie allôincontro con i patrimoni di storia e civilt¨ europee ed extraeuropee. 
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La lingua ¯ uno strumento e non il fine dellôapprendimento 

 

 

Essa si acquisisce in modo operativo durante lo svolgimento di attività mirate su compiti 

specifici. Lôuso della lingua straniera diventa pressoch® esclusivo durante le lezioni di lingua. Si 

ricorda che gli insegnanti madrelingua che affiancano i docenti di lingue straniere sono sempre stati 

una caratteristica della nostra scuola. 

 

Piano di studi e offerta formativa 

Il Liceo Deledda ha da sempre sostenuto la necessità di conoscere lingue e culture diverse. 

Lôofferta ¯ quindi molto vasta e permette di affiancare allôInglese, presente in tutti i corsi, una 

seconda lingua, scelta tra Arabo, Cinese, Francese, Russo, Spagnolo e Tedesco. 

La terza lingua, anche questa scelta fra Arabo, Francese, Russo, Spagnolo e Tedesco, si inserisce in 

seconda, quando le prime due sono già consolidate, con un monte ore che consente di raggiungere 

un livello di conoscenza B1/B2 del quadro comune europeo. 

 

Le sezioni  del Liceo Deledda sono: 

Sez. A : inglese e tedesco + terza lingua in seconda 

Sez. C : inglese e spagnolo + terza lingua in seconda 

Sez. D : inglese e russo +terza lingua in seconda 

Sez. F : francese e inglese + terza lingua in seconda 

Sez. G : inglese e francese + terza lingua in seconda 

Sez.  L : inglese e cinese + terza lingua in seconda 

Sez . R : inglese e arabo + terza lingua in seconda 

 

Due di queste sezioni, la F e la G, prevedono lôinsegnamento di storia e geografia 

rispettivamente in lingua francese e in lingua inglese a partire dalla classe prima. 

La sezione F nel triennio prevede il percorso di preparazione per sostenere lôESABAC. 

Gli alunni dellôattuale triennio possono sostenere gli esami IGCSE di Cambridge. 
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Corsi internazionali 

 

Il   Deledda ¯ ñLiceo Internazionaleò perch® 

               ha da sempre proposto corsi che permettono di ottenere Diplomi Internazionali 

 

I diplomi che si possono  conseguire: 

ESABAC: :  accordo tra i Ministeri francese ed italiano che consente il rilascio del doppio diploma 

di Esame di Stato e Baccalaureato. Eô valido per lôiscrizione alle Universit¨ Francesi. 

Deutsches Sprachdiplom I/ II:  diploma di lingua tedesca della Conferenza  Permanente dei 

Ministri della Repubblica Federale si Germania (livello B2/C1 del quadro comune europeo) ï Il 

diploma è valido per lôiscrizione alle Universit¨ Tedesche insieme al titolo di Liceo Linguistico. 

Certificazioni linguistiche Russo: accordo con il Centro Linguistico dellôUniversit¨ Statale di San 

Pietroburgo 

Certificazioni linguistiche Cinese: accordo con il Centro Confucio tramite lôUniversit¨ di Torino. 

CELI (Certificazione di lingua italiana per stranieri) accreditato dallôUniversit¨ per stranieri di 

Perugia. 
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Clil  

Insegnamenti di materie non linguistiche Impartiti in lingua straniera 

 Al Liceo Deledda alcune materie non linguistiche sono da un decennio insegnate in lingua 

straniera,  (Content Language Integrated Learning) 

Questo ¯ un vanto della scuola e serve per migliorare lôapprendimento delle lingue straniere.  

Lôesperienza degli insegnanti consente un approccio progressivo che mette a proprio agio gli allievi. 

 

NellôA.S. 2016/17 le materie insegnate in lingua straniera saranno: 

 

storia in inglese:    3D ï 4Dï 5DE ï 2G ï 3G - 4G ï 5H 

storia in francese:    2BF - 3BF - 4BF ï 5B - 5F  

storia in spagnolo:   5C 

storia e geografia in inglese:     1G 

storia e geografia in francese:   1BF 

biologia in spagnolo: 3C ï 4C 

scienze in tedesco:   3A ï 4A ï 5A 

fisica in inglese:   3L ï 4L ï 5L 

cultura inglese: 4A ï 5A - 4B ï 5B - 4C ï 5C 

approfondimenti di storia in francese:  5E  

cultura russa: 4D - 5D 

storia dellôarte in cinese:  4I - 4L ï 5L 
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 Certificazioni linguistiche internazionali 

 Il Liceo Deledda fornisce unôadeguata preparazione per gli studenti che desiderano 

sostenere gli esami presso i centri certificatori. Tale preparazione avviene sia nelle ore curricolari, 

sia nei soggiorni linguistici invernali, organizzati dalla scuola e dedicati alla didattica della 

certificazione linguistica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Lingua straniera Certificazione 

Cinese HSK 

Francese DELF / DALF 

Inglese PET / CAE / FCE / 

IELTS / IGCSE 

Russo TRKI 

Spagnolo DELE 

Tedesco ZD / DSD I/II 
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Quadri orario  A.S. 2016/2017      

(schema proprio del Liceo Deledda) 

Il quadro sottostante riporta il quadro orario medio applicando la riforma al Liceo Deledda, 

sfruttando le quote di autonomia e di flessibilità prevista ï alcune varianti tra i corsi sono collegate 

con le differenti opzioni linguistiche. 

 

Piano orario medio dei corsi di ordinamento 1° biennio  2° biennio   

I  II   III   IV   V 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti ï Orario annuale  

Lingua e letteratura italiana  4 4  4  4  4  

Lingua e cultura latina  2 2    

Lingua straniera 1*  5  5 4 4  4  

Lingua straniera 2*  5 5  4 4 4  

Lingua straniera 3*   3 4 4 4 

Storia  2  2  2  2  2  

Geografia  2       

Filosofia    2  2  2  

Matematica**  3  3  2  2  2  

Fisica    2 2  2  

Scienze naturali***  1 1 2 2 2 

Storia dellôarte    2  2  2  

Scienze motorie  2  2  2  2  2  

Approfond. di una materia curricolare ****     1 1 

Religione cattolica o Attività alternative  1  1  1  1  1  

Totale ore  27  28 31 32 32 

 
*  Eô prevista 1 ora settimanale di conversazione col docente di madrelingua  - . La terza lingua sarà ancora 

mantenuta ñtrasversaleò, a scelta cio¯ dagli studenti di pi½ sezioni, e, come di vede dal prospetto, si conta di 

iniziarne lôinsegnamento nella seconda classe. 

**  con informatica nel primo biennio 

***  Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

**** Una delle materie avr¨ unôora in pi½ alla settimana, secondo le diverse scelte linguistiche 

N.B. Dal primo anno del secondo biennio ¯ previsto lôinsegnamento in lingua straniera di una disciplina non 

linguistica. Dal secondo anno del secondo biennio ¯ previsto inoltre lôinsegnamento, in una diversa lingua 

straniera, di unôaltra disciplina non linguistica.  
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Corsi sperimentali 

 

Sezione H 

Corso dellôordinamento sperimentale D.M. 05/06/93 Liceo Linguistico Europeo, Indirizzo 

Linguistico Moderno ad esaurimento 

 

 

 

Materia    V H 

Scienze motorie   2 

Italiano  4 

Inglese  4 

Francese  4 

Spagnolo o Tedesco  4 

Storia *   2 

Arte  2 

Filosofia  2 

Matematica  3 

Fisica  2 

Scienze **   2 

Religione  1 

Totale  ore  32 

 

  

*     Storia viene insegnata in inglese 

**  Terza = Chimica,  

       Quarta = Biologia, 

       Quinta = Scienze della Terra 
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Sezione F 

Corso sperimentale di Liceo Linguistico Internazionale ad opzione Francese (sperimentazione 

introdotta nella scuola con D.M. 10.03.1995) fornisce oltre al titolo finale italiano anche un titolo 

riconosciuto per lôiscrizione alle Universit¨ Francesi e utile come certificazione di competenza 

linguistica (Esabac) 

 

 

 

 

 

 

 

  

Materia  III   IV   V 

Scienze motorie 2 2 2 

Italiano 4 4 4 

Inglese 4 4 4 

Francese 5 5 5 

Spagnolo o Tedesco 4 4 4 

Storia *  2 2 2 

Arte  2 2 2 

Filosofia  2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Fisica  2 2 2 

Scienze **  2 2 2 

Religione 1 1 1 

Totale ore 33 33 33 

*    Storia viene insegnata in francese  

** Terza = Chimica, 
      Quarta = Biologia, 
      Quinta = Scienze della Terra 
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Valutazione 

 
Nel I biennio, nel II biennio e nella classe quinta il numero delle verifiche, orali e scritte, è 

in relazione al numero di ore di insegnamento e tendono ad accertare il raggiungimento degli 

obiettivi. 

Diritto-dovere degli studenti e delle loro famiglie è capire con chiarezza quali sono gli 

obiettivi didattici, in termini di competenze, conoscenze e abilità che la scuola si propone e gli 

strumenti per la misura del loro raggiungimento: I docenti sono impegnati nella ricerca di metodi di 

valutazione il più possibile obiettivi ed omogenei. Ogni dipartimento individua la tipologia di una 

verifica dôingresso,  finalizzata a conoscere la situazione di partenza del percorso didattico che può 

rappresentare un vero e proprio momento didattico, finalizzato a fornire agli studenti una 

rappresentazione delle loro conoscenze, risorse e esigenze e quindi a motivare nuovi apprendimenti.  

La valutazione disciplinare ¯ finalizzata a verificare lôadeguatezza del percorso. Ĉ 

indispensabile sia per gli studenti, per conoscere la loro posizione rispetto alle mete da raggiungere, 

sia per il docente, per accertare il grado di realizzazione degli obiettivi e predisporre eventuali 

correttivi alla metodologia attuata o feedback per il consolidamento dei risultati ed interventi 

didattici per il recupero.  

La discussione in classe degli errori commessi e la loro correzione o autocorrezione 

rappresentano una strategia educativa estremamente importante, che pu¸ attivare lôattenzione e 

lôinteresse per il percorso che si intende proporre. Ciascun docente indica nella  propria 

programmazione annuale, redatta allôinizio di ogni anno scolastico sulla base delle decisioni dei 

Dipartimenti,  i metodi che intende utilizzare per verificare le competenze acquisite dallo studente 

durante il percorso didattico.  

Il momento finale del percorso pu¸ ricoprire unôimportante funzione educativa nei confronti 

degli alunni che prendono coscienza delle competenze raggiunte, delle risorse attivate, dei limiti 

sperimentati e dei nuovi bisogni formativi. La valutazione globale del processo formativo scaturisce 

essenzialmente dai risultati delle verifiche, ma anche dall'interazione tra i suddetti risultati e altre 

variabili significative relative agli allievi ed altre ancora riconducibili all'ambiente scolastico ed 

extrascolastico (apprendimenti non formali ed informali) avendo come fine ultimo la valorizzazione 

dei talenti degli alunni. Tiene conto di ogni elemento che possa servire a definire le competenze e le 

abilità degli allievi, le intelligenze multiple, l'impegno profuso, la partecipazione assidua e 

consapevole al dialogo educativo, l'attenzione, la puntualità nel lavoro, il contributo personale alle 

attività curricolari ed extracurricolari, la frequenza alle lezioni e le eventuali problematiche legate a 

situazioni specifiche degli allievi, delle loro famiglie e del loro ambiente di vita.  

Ciascun docente propone al Consiglio di Classe una valutazione trimestrale e di fine anno 

per la propria  disciplina.  Il Consiglio di Classe esprime la valutazione finale globale 

collegialmente, tenendo conto delle proposte di ciascun membro del Consiglio e valutando 

lôapprendimento dello studente in una strategia educativa estremamente importante che pu¸ attivare 

lôattenzione e lôinteresse per il percorso che si intende proporre. Ciascun docente indica nella  

propria programmazione annuale, redatta allôinizio di ogni anno scolastico sulla base delle decisioni 

dei Dipartimenti i metodi che intende utilizzare per verificare le competenze acquisite dallo 

studente durante il percorso didattico. 

I criteri di attribuzione del voto di condotta sono riportati sul sito della scuola.  
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Riconoscimento crediti 

  

Il riconoscimento dei crediti formativi è compito dei singoli consigli di classe, sulla base 

delle indicazioni ministeriali (D.M. 22 maggio 2007 n. 42 e D.M. 16 dicembre 2009, n. 99) e delle 

indicazioni deliberate dal Collegio Docenti: in generale si prendono in considerazione attività 

sportive a livello agonistico, culturali, di volontariato, corsi di lingue, progetti di alternanza scuola-

lavoro. 

Le attività organizzate e promosse dalla scuola contribuiscono a formare il credito scolastico 

degli alunni partecipanti.  

    Il Consiglio di classe procede allôattribuzione del credito scolastico ad ogni alunno, tenendo 

conto dei seguenti elementi: 

- la media dei voti, che permette di individuare la fascia di merito; 

- assiduità nella presenza; *  

- interesse e partecipazione alle attività didattiche, complementari ed integrative; **  

- eventuali ñcrediti formativiò ***  regolarmente documentati. 

*tenuto conto che lôutenza viene anche da comuni limitrofi  lôassiduità è stata considerata elemento premiante. 

**La scuola ¯ promotrice di molteplici iniziative  e quindi lôassidua partecipazione ad una o pi½ attivit¨ complementari 

elencate nel PTOF viene valutata positivamente. 

Sono stati individuati però due livelli,  con punteggi differenti,  ritenendo che alcune attività più impegnative  o che 

richiedono capacità specifiche debbano essere maggiormente valutate. 

*** Anche per i Crediti Formativi sono stati individuati due livelli riservando al secondo lôeccellenza dei risultati o 

forme di volontariato particolarmente impegnativo. 

Tra i crediti formativi sono ritenute valide : 

1. Attività socio assistenziali. 

2. Attività didattica-culturali esterne alla scuola e comunque coerenti con l'attività didattica . 

3. Certificazioni nelle lingue straniere e nelle competenze informatiche 

4. Esperienze di lavoro coerenti con il corso di studi (stages certificati dalle ditte e o dagli enti). 

5. Stages organizzati dall'Istituto e certificati dagli enti/ditte esteri. 
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TABELLA RICONOSCIMENTO CREDITI  

 

 

  

Classi 3° e 4° 5° 

Media     

6.0 3.0 Max 4 4.0 Max 5 

     

6.01 4.0 Max 5 5.0 Max 6 

6.40 4.4 Max 5 5,4 Max 6 

6.80 4.8 Max 5 5.8 Max 6 

     

7.01 5.0 Max 6 6.0 Max 7 

7.40 5.4 Max 6 6.4 Max 7 

7.80 5.8 Max 6 6.8 Max 7 

     

8.01 6.0 Max 7 7.0 Max 8 

8.40 6.4 Max 7 7.4 Max 8 

8.80 6.8 Max 7 8.0 Max 8 

     

9.01 7.0 Max 8 8.0 Max 9 

9.40 7.4 Max 8 8.4 Max 9 

9.80 7.8 Max 8 8.8 Max 9 

     

 

 

Secondo quanto previsto dal D.M. 42 del 2007, all'alunno che è stato promosso alla penultima 

classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio 

minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento 

del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale 

dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di 

oscillazione cui appartiene tale punteggio.  
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Sospensione di giudizio 

 

La scuola si impegna  a sostenere lo studente nellôattivit¨ didattica attraverso un recupero in 

itinere rimandando ad un intervento specifico di recupero strutturato nei periodi successivi agli 

scrutini, perciò alla fine del trimestre e del pentamestre. 

Per lôalunno/a che presenti insufficienze in una o pi½  discipline al termine dellôanno 

scolastico, nella convinzione che esse possano essere recuperate entro lôinizio del successivo, ¯ 

prevista la sospensione di giudizio. Nel caso in cui lôalunno/a presenti allo scrutinio finale gravi  

insufficienze in più materie, il Consiglio di classe valuterà se sospendere il giudizio o non 

ammettere lôalunno/a alla classe successiva, tenuto conto dei seguenti criteri: 

- gravità delle insufficienze riportate; 

- presenza di insufficienze nelle discipline di indirizzo; 

- esiti delle prove di verifica effettuate al termine degli interventi didattici (corsi di recupero e 

sportelli) attivati dallôIstituto allôinizio del pentamestre. 

- atteggiamento ed impegno dimostrato nellôattivit¨ didattica.  

In ottemperanza al Decreto Ministeriale n.42/2007 - Modalità di attribuzione del credito 

scolastico e di recupero dei debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore - 

il Collegio Docenti e ciascun Consiglio di Classe stabilisce le date delle prove e le  modalità per 

lôattivazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti 
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Governance 

 
  

 

   

 

 

      

 

 

  

 

 

 

 

 

         

 

 

 

  

 

  

Funzione strumentale 2 

Orientamento 

Prof.ssa Alessandra Calderoni 

Funzione strumentale 3 

Dim.Europea  

Prof.ssa Elisabetta Perotti 

 

 

 ccultura    
Dipartimento 1 Lettere 

Prof.ssa Anna Morasso 

Dipartimento 3 
Matematica e Scienze  

Prof. Luigi Coppola 

Dipartimento 2 
Scienze umane Arte Scienze  

Prof.ssa Laura Buscaglia 

  

Dipartimento 4 
Lingue straniere 

 
Proff.sse Silvia Ferraro 

e Manuela Aparicio 

 

Dipartimento 5         

Scienze motorie 

 Prof.ssa Antonella 

Sbragi 

 

 

Coordinatori di  

Classe (vedi elenco) 

Funzione strumentale 1 

Bisogni speciali  

Prof.ssa Alessia Rivera 

 

  

Bis 

 

I collaboratore 

Mobilità studentesca 

Prof Giovanni Vignolo 

 

II collaboratore 

Relazioni esterne 

Prof.ssa Francesca Bavassano 

Coordinatore didattico 

Prof.Cinzia Migliardi 
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Organi collegiali 

 

 

 

 

 

 
     

 

Consiglio di Istituto         
 

Presidente    Dufour Alessandro 

Componente docenti:  Migliardi Cinzia, Vignolo Giovanni, , Bavassano Francesca, 

Lovati Diego, Cochetti Stefania, Braccini Ottilia, Ferrari 

Riccardo, Garelli Patrizia, Rivera Alessia 

Componente genitori:    Gradaschi Stefania, Grasso Paolo, Severini Daniele,  Dufour 

Alessandro 

Componente alunni: Bortolai Meania, Valdenassi Cecilia, Quadrelli Irene, Fusco 

Mariana  

Componente A.T.A:      nessuno 

 

 Consulta provinciale 
 

Allievi eletti:    Derchi Giulio, Garau Giulia 

 

 

 

Docenti coordinatori di Dipartimento 

 

Dipar timento Lettere:    Morasso Anna Franca 

Dipartimento Scienze Umane:   Buscaglia Laura 

Dipartimento Materie scientifiche: Coppola Luigi 

Dipartimento Lingue straniere:   Aparicio  Manuela / Ferraro Silvia 

Dipartimento Scienze motorie:  Sbragi Antonella 

  

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Collegio dei Docenti 

Commissione paritetica 

Consigli di Classe 
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 Docenti coordinatori dei Consigli di Classe  

 

 

CLASSE NOME 

1A TALOTTA 

2A PRATALI 

3A TORRESIN 

4AI VOTA 

5A  MEREGA 

1BF GARELLI 

2BF FERRARI  

3BF FERRARO 

4BF AMZALLAG  

5B RIVERA 

1C PESTARINO 

2C VIO 

3C AVENOSO 

4C  CAMPELLO 

5C PEROTTI 

 

CLASSE NOME 

1D MOLINI  

2D PERSICO 

3D BONICHI 

4D OTTONELLO 

5DE BRACCINI 

1GR BATTELLI  

2GR POGGIO 

3GR VIGNALE 

4GR PONTA 

5FH BOCCARDO 

1L CERATTO 

2L  TOLU 

3L ERASMUS 

4L MORASSO 

5L CALLURA 
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Progetti e incarichi annuali 

Docente  Incarico Collaboratori  

 Vignolo Giovanni  I Collaboratore  

 Mobilità studentesca  - Corsi di 

recupero 

Organizzazione attività didattiche 

 

 

  

  Bavassano Francesca II Collaboratore e  

 Formazione ed aggiornamento docenti  

 Organizzazione progetti sul territorio  

 Referente programmazioni didattiche 

 

  

Bavassano Francesca Figura di sistema  

 Relazioni Esterne 

Alternanza scuola/lavoro 

 

Alessia Rivera Funzione strumentale1 

 Bisogni Speciali 

Elaborazione PAI, Studenti 

diversamente abili, Controllo 

programmazioni DSA 

Referente salute 

Coordinatori classe 

Calderoni Alessandra Funzione Strumentale2 

 Orientamento  
Orientamento in entrata e in uscita -   

Allestimento stand Salone dello 

Studente - Rapporto con lôUniversit¨ ï 

Tirocini ï 

Costantini,  Morasso, 

Molini  

 

Perotti Elisabetta Funzione Strumentale3 

 Dimensione Europea della Cultura 

Coordinamento  progetti  europei ï 

Referente E-Twinning 

Vignale Cristina 

Coppola Luigi    Organizzazione generale 

(Sostituzioni  - Spazi della scuola) 

  

Cinzia Migliardi Coordinamento e realizzazione  

P.T.O.F. ï R.A.V. ï  P.d.M  

 Aldo Avenoso 

Aldo Avenoso Giornalino scolastico Marina Callura 

Frixione Fulvio Sicurezza nella scuola /Sicurezza dati   

Michele Vio  Sito della scuola  

Molini Roberta Commissione elettorale Persico Enrica Callura 

Marina 

Ottonello Orietta Commissione orario Boccardo Barbara  

Kotelnikova Dina GeMUN Bonichi 

Torresin Antonella Teatro in lingua Bavassano 

Morasso Anna Franca Segreteria collegio docenti  

Vignale Cristina Promozione spettacoli teatrali e 

cinema 

Bonichi Clara 
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Amzallag Mathilde Responsabile ESABAC Silvia Ferraro 

Lovati Diego Responsabile IGCSE-   Certificazioni 

linguistiche 

 

Pratali Antonella  

Merega Cristina  

Responsabile DSD I 

Responsabile DSD II 

Chiara Magrone 

Cochetti Stefania Progetto ministeriale Italia ï Russia  

Rete nazionale scuole 

 

Tolu Cosetta Progetto Confucio ï Rapporti 

Italia/Cina 

Giraudo Piergiorgio, Bucci 

Chiara Li Wei 

Diego Lovati Registro elettronico Michele Vio 

Battelli Chiara Scambi  Vignale, Coppola 

Frixione Romano Attività sportive Sbragi, Ivaldi 

 

Attivit¨ progettuali e ampliamento dellôofferta formativa 2016/2017 

Non sono elencate le attività deliberate da singoli Consigli di Classe per le classi stesse 

 

Dipartimento  Referente Titolo  Collaboratori  

area lingue 
 capi area lingue Giornata cinema in lingua  

 LovatiDiego Play it again, Sam  

 Ferraro/Vilain Calais Bastille- Teatro  

 Ferraro Silvia 

atelier primaria 

(I.C.Castelletto) 

 

 Amzallag /Vilain Inner Peace  

 Lovati Diego 

Hamilton: An american 

Musical 

 

 Cochetti/Bonichi Olimpiadi lingua russa  

 Kotelnikova Dina 

Incontro cantante russa Tatiana 

Zacharova 

 

 Bonichi /Cochetti 

Concorso ministeriale ñChe 

sia..poesiaò 

 

 Bonichi /Cochetti 

incontro con il geografo Piero 

Bosco, esperto della Russia. 

 

 

 Tolu Cosetta  Incontro Nazarena Fazzari  
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 Docenti cinese 

Visita mostra Ai Weiwei- 

Firenze 

 

 Docenti cinese Visita Mao -Torino  

 Docenti cinese 

Festeggiamento capodanno 

cinese 

 

 Docenti cinese 

Ciclo Conferenze cultura 

cinese 

 

 Li Wei Chinese Bridge  

 Docenti cinese 

Spettacolo CHINGLISH- teatro 

della Tosse 

 

 Docenti cinese Proiezione film lingua cinese -  

 Docenti cinese Laboratori scuola primaria  

area scienze umane 

 docenti storia 

Lezioni approfondimento 

storia XX sec. 

 

 

Ferrari/  

 

Laboratorio di patrimonio 

artistico 

Braccini/Costantini/ 

Bavassano/Buscagli

a 

 Pattavina/Sbragi La Bibbia a Teatro: Tobia  

 Buscaglia Storia in Piazza Vignale Cristina 

area scienze matematiche 

 Coppola Luigi 

School Fingerprintng: il 

nostro pianeta vivente 

 

 Nunneri Corinna Corso Sostenibilità  

 Vota/ doc.di area Festival della Scienza  

 Cavassa Carlo Corso Cosmologia  

 Coppola Luigi 

Recuperiamoli non 

rifiutiamoli 

 

 docenti area 

visite dipartimenti Biologia e 

Chimica 

 

http://www.deledda.eu/


  

 

  

30  

 

 docenti dôarea 

visita Museo di Storia 

Naturale /Acquario 

 

    

area scienze motorie 
 Sbragi Antonella  teatro danza  

 Frixione Romano Altletica e Orienteering  

 Ivaldi Piero Nuoto e Pallavolo  

area lettere italiane 

 Morasso Anna La repressione nazi-fascista a 

Genova 

Rivera, Vignale. 

Avenoso, Callura 

 Vignale Cristina Teatro del carcere. Avenoso, Morasso 

 Avenoso Aldo Father and son. Vignale 

 Vignale Cristina Storia in piazza Pestarino, Rivera, 

Ceratto 

 Morasso Anna Lezioni drammatizzate   

 Callura Marina I promessi sposi siamo noi Poggio, Pestarino, 

 Ceratto Sara Corso di potenziamento di 

italiano per stranieri 

 

 Vignale Cristina Il fenomeno storico/sociale 

delle mafie 

 

 

  Centro Sportivo Scolastico Fulgis 

      C.S.S. Deledda 

 
Al  Centro Sportivo Scolastico Fulgis, C.S.S. Deledda,  possono iscriversi, alle attività (sport e 

creatività) che si svolgeranno in orari pomeridiani,  tutti gli studenti della scuola. Il progetto   

approvato con delibera dal Collegio docenti ¯ finalizzato allôampliamento dellôofferta formativa in 

ambito motorio e sportivo. 
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Scambi e viaggi dôistruzione  a. s. 2016/2017 

La scuola è attiva nello stabilire contatti e accordi con istituzioni scolastiche e 

nell'organizzare scambi e viaggi d'istruzione all'estero. Eô capofila di una rete nazionale Italia ï 

Russia, partecipa alla rete nazionale Italia ï Cina, vuole contribuire ad una rete di scuole del 

Mediterraneo con contatti, già iniziati, con altre scuole di entrambe le sponde del Mediterraneo. 

Molti progetti e scambi, già attivati nei precedenti anni scolastici e ora riproposti, 

rispondono concretamente alle  indicazioni ministeriali tese a valorizzare la dimensione europea 

dellôeducazione. 

 

Scambi  Referenti 
  
Scambio con scuola di Berlino ñM. Curieò  Pratali Antonella 
Scambio con San Pietroburgo ï Scuola N. 328 Cochetti Stefania 
Scambio con Marsiglia ï  Lycée Marcel Pagnol Migliardi Cinzia 
Scambio con gli Stati Uniti ï Hampshire High School ï Romney 

(West Virginia) 
Vignolo Giovanni 

Scambio con Scuola arabo - israeliana di Ibilin (Galilea) Shitti Salim, Speziotto Stefania 
Scambio con Scuola spagnola  Inst. Mariano Quintanilla- Segovia Vio Michele 
Scambio con Taiyuan ï Scuola n°64 (Cina) Tolu Cosetta 

Soggiorni linguistici estivi Referenti 
Soggiorno linguistico Cap dôAil (Francia) Migliardi Cinzia 
Soggiorno linguistico Rosas (Spagna) Vignolo Giovanni 
Soggiorno linguistico  in Gran Bretagna (Galles) Vignolo Giovanni 
Soggiorno linguistico  San Pietroburgo (Russia) Dina Kotelnikova 
Soggiorno linguistico Shanghai (Cina) Tolu Giraudo Bucci  
Soggiorno linguistico Ibilin ( Israele) Speziotto  Stefania Shitti Salim 

Mun Referenti 
BaMUn - Barcellona Kotelnikova Dina 
ThIMUN ï LôAia Kotelnikova Dina 
SPiMUN ï San Pietroburgo Kotelnikova Dina 
TurinMUN ï Torino  Kotelnikova Dina 

 

Viaggi di istruzione 

Classi Meta 
Prime Destinazione italiana in relazione al programma didattico svolto durante lôanno 

(Napoli) 

Seconde Strasburgo e Consiglio dôEuropa 

Terze Corsi di lingua allôestero: 

francese  Ÿ Angers        spagnola Ÿ Rosas       tedesca    Ÿ Heidelberg                       

russa       Ÿ Tallinn        cinese     Ÿ Pechino 

Quarte Corso di  lingua inglese nel Regno Unito (Chester o Derry)  

Quinte A scelta dellôalunno: 

Madrid                             Praga                                Riga e Vilnius  
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Inclusione e accoglienza 

Inclusione 

La natura paritaria del Liceo linguistico internazionale ñG. Deleddaò e le sue peculiarit¨ lo 

rendono una scuola poco frequentata da alunni che necessitano di un programma formale di 

inclusione. Nellôultimo decennio, ad esempio, si contano non pi½ di un paio di casi di alunni disabili 

con certificazione Legge 104 art. 3, la cui frequenza ha reso necessaria la presenza di un insegnante 

di sostegno. A fronte di questo dato si deve altresì rilevare (1) la presenza di alunni, per i quali 

lôitaliano non ¯ la L1 e (2), e la frequenza, soprattutto a partire dallôultimo biennio, di alunni con 

una certificazione di DSA.  

Per le ragioni sopra menzionate, nel POF sono da tempo riscontrabili alcune voci che fanno 

riferimento implicito a processi dôinclusione, quali lôintegrazione di alunni provenienti dallôestero, 

lôorientamento in entrata e in uscita, lôattenzione al rapporto con le famiglie, il metodo di 

valutazione, le strategie di valorizzazione dei talenti degli alunni, ma non si è mai resa necessaria 

una voce particolare per lo scopo previsto dal PAI. Tale precisazione diventa imprescindibile per 

una corretta lettura dei dati che seguono e rende ragione delle numerose risposte negative nella 

tabella al punto 3 voci ñFò, ñGò e ñHò. Esse non sono infatti dovute a insufficiente attenzione o 

sensibilità, bensì a scarsa necessità. Va comunque ribadito che il coinvolgimento del personale 

ATA è costante, seppur informale e che il personale docente è nel complesso preparato ad 

affrontare le diverse situazioni, sia per esperienza pregressa, sia per aver frequentato appositi corsi 

di aggiornamento (risalenti a non più di un decennio), sia, per quanto riguarda i colleghi più 

giovani, per la frequenza dei corsi abilitanti nelle diverse discipline curriculari, che prevedono 

ormai un congruo numero di CFU (da conseguire in corsi riguardanti la didattica e la pedagogia 

speciali). Non è raro il caso di chi, oltre alla specifica abilitazione nella propria materia, ha 

conseguito anche lôapposita abilitazione per il sostegno.  

Da un punto di vista oggettivo la predisposizione del PAI potrebbe apparire, al momento, 

superflua, ma lôattenzione che si ¯ deciso di dedicare ad esso va oltre il mero adempimento 

burocratico e si basa su almeno due ragioni. Anzitutto, rispetto lôutenza, i BES potrebbero 

incrementarsi nel futuro e dunque il PAI ¯ lôoccasione per un lavoro preventivo. In secondo luogo, e 

principalmente, il PAI ¯ considerato un documento che favorisce lôindividualizzazione e la 

personalizzazione della didattica, due qualità che connotano la bontà del processo formativo 

proposto dallôistituto per tutti i suoi utenti. In questôottica le problematiche relative agli alunni con 

BES non vengono considerate semplici difficoltà da superare, bensì vengono apprezzate quale 

banco di prova della didattica, nella consapevolezza che la programmazione personalizzata non 

deve limitarsi alle differenze di qualcuno, bensì può valorizzare le specificità di tutti. Nello 

specifico non si prevedono criteri oggettivi per stabilire quali alunni debbano essere considerati 

BES, anche se lôesperienza pregressa suggerisce di far rientrare in questa categoria lôutenza che ha 

una scolarizzazione in Italia inferiore ai due anni (specie se la scolarizzazione pregressa è avvenuta 

in paesi non europei) e lôutenza che soffre di gravi patologie legate a disturbi alimentari per la quale 

sia stato necessario o meno un periodo di ospedalizzazione e/o che sia in cura presso centri 

specializzati. Per questa ragione ¯ stato deciso di attribuire al medesimo soggetto sia lôincarico di 

Figura strumentale per lôInclusivit¨, sia lôincarico di Referente Salute, nonostante questa strategia 

non vada nella direzione di un approccio bio-psico-sociale, come auspicato da più parti.  
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I docenti accolgono dunque con interesse lôopportunit¨ offerta dal PAI di coordinare attività 

esistenti e di potenziare alcune iniziative che vadano nella direzione di un incremento 

dellôinclusione, in modo da rendere pi½ efficienti le misure fino ad ora adottate. Lôintero corpo 

docente comprende e condivide lôinvito a dotarsi di «uno strumento che possa contribuire ad 

accrescere la consapevolezza dellôintera comunit¨ educante sulla centralit¨ e la trasversalit¨ dei 

processi inclusivi in relazione alla ñqualit¨ dei risultatiò educativi, per creare un contesto 

educante dove realizzare concretamente la scuola ñper tutti e per ciascunoò » (MIUR prot. 

1551/2013 del 27 giugno 2013). In questa direzione si sono già mossi, ciascuno per la loro specifica 

competenza, il Direttore della FULGIS, circa le questioni finanziarie, la Coordinatrice didattica, per 

gli aspetti gestionali, e il collegio docenti, attraverso la tempestiva nomina di unôapposita figura 

strumentale. Tra gli aspetti riconducibili allôinclusivit¨ in cui lôistituto ¯ tradizionalmente impegnato 

vi sono il progetto Gemun, quello del Teatro in lingua e i diversi scambi allôestero: in questi casi a 

tutti gli alunni è data la possibilità di integrarsi e di esprimere al meglio le loro potenzialità, sia a 

livello emotivo-caratteriale, sia a livello di socializzazione, sia, ancora, a livello di conoscenze e di 

competenze. Inoltre, lôorganizzazione e lo svolgimento di Unit¨ di Apprendimento dalla forte 

connotazione interdisciplinare, i corsi di recupero, le attività di recupero in itinere vanno, per la loro 

stessa natura, incontro alle esigenze tipiche dei BES. Più nello specifico si rimanda al POF per 

quanto riguarda progetti mirati, tra cui le collaborazioni con il personale del ñCentro Giovaniò 

(U.S.L. 3) e del Centro Disturbi Alimentari e, più in generale, i vari progetti legati alla salute. Si 

ricorda inoltre il Protocollo di Accoglienza e Iter Scolastico degli Alunni Stranieri redatto del 2010 

(in seguito alla C.M. n. 42 / 2006) dove già si valorizzava il contesto di pluralismo attraverso il 

cooperative learning e si teneva conto del piano affettivo e relazionale degli alunni.  

Resta finora confermato un minimo numero di utenza coinvolta (inferiore allô1% della 

popolazione scolastica) e il basso grado di gravità degli alunni con BES. Il numero degli alunni 

certificati con il D.L. 104 art. 3 e il numero di ore di sostegno restano costanti. In lieve flessione il 

numero degli alunni con DSA certificati e potenzialmente in aumento il numero di alunni con 

Bisogni Educativi Speciali potenzialmente riconoscibili dai singoli consigli di classe. I rapporti con 

le istituzioni locali (in particolare con la Città Metropolitana di Genova e la regione Liguria) sono 

confermati proficui.  

Il presente documento ¯ pertanto stilato dalla Figura Strumentale per lôInclusione Scolastica, 

redatto nella sua forma definitiva dal Gruppo di Lavoro per lôInclusivit¨ Scolastica e sottoposto al 

Collegio Docenti. È stato scritto sulla base di un adattamento del fac-simile proposto dal Ministero 

per renderlo pi½ leggibile e immediatamente fruibile. Considerata lôeventuale necessità di 

confrontarlo con documenti analoghi, si è comunque deciso di modificare le voci il meno possibile 

e di non cancellare quelle superflue, bensì di ridurne il carattere tipografico. Nonostante la circolare 

4112/C21 del 3 giugno 2014 emanata dallôUSR della Liguria che non obbliga le scuole a stilare il 

PAI, nello spirito della legge che lo aveva prescritto e per le ragioni sopra menzionate, si ritiene 

opportuno utilizzare il PAI come documento descrittivo della situazione e come documento di 

sintesi e programmatico. 
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Per i prossimi anni scolastici vengono posti i seguenti obiettivi per lôincremento dellôinclusivit¨ 

scolastica  

 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli 

di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Il numero e la qualit¨ delle riunioni convocate per trattare dellôinclusione, di fatto sovrapponibili ai 

consigli di classe con la presenza della relativa figura strumentale, appare adeguato, ma è possibile 

verificarne il funzionamento e condividere il lavoro in misura maggiore.  

Le procedure di ricezione e gestione della documentazione e della rilevazione dei BES non 

richiedono miglioramenti, se non a livello di uniformità formale, con lo scopo di agevolarne la 

lettura.  

Da valutare lôopportunit¨ di individuare attraverso criteri il pi½ possibile univoci alunni in situazioni 

di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale (BES non certificati)  

2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti  
È importante creare dei percorsi di auto formazione delle buone pratiche già presenti nella scuola e 

valutare la possibilità di organizzare percorsi di formazione ad hoc.  

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
Vanno approfonditi gli strumenti valutativi dei livelli di apprendimento per gli alunni con difficoltà 

concernenti lôINVALSI e la certificazione dei crediti formativi.  

Ai singoli consigli di classe si delega lôadozione di tabelle di valutazione e di criteri valutativi 

personalizzati.  

4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola  
Il lavoro della commissione orario va monitorato, possibilmente dôintesa con gli altri Istituti da cui 

proviene il personale educativo.  

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto 
ai diversi servizi esistenti  

Le difficoltà oggettive in cui versa la scuola in quanto paritaria non deve far demordere dal tentativo 

di trovare altre collaborazioni con centri specializzati.  

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative  
Verificare lôopportunit¨ di organizzare momenti di incontro con e tra le famiglie di alunni con 

difficoltà.  

7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi  
Tale aspetto viene delegato, su mandato esplicito del Collegio Docenti, ai consigli di classe 

interessati, in modo da confermare le caratteristiche peculiari dellôIstituto, offrendo comunque la 

necessaria e dovuta flessibilità nei casi specifici.  

8. Valorizzazione delle risorse esistenti  
Creare una raccolta sistematica del lavoro svolto, in particolare catalogare il materiale didattico con 

riferimento a mappe concettuali, strumenti compensativi e misure dispensative.  

Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione 

di momenti formativi.  

9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione  
Migliorare il monitoraggio di bandi pubblici / privati e di altre opportunità volte ad agevolare 

lôinclusione.  

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo  
Sensibilizzare in tal senso la figura strumentale per lôOrientamento in Entrata e in Uscita.  
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Accoglienza 

 

Dallôesigenza di definire pratiche condivise allôinterno della scuola in tema di accoglienza 

degli alunni stranieri che chiedono di frequentare il nostro liceo è nato il protocollo di accoglienza: 

tale documento pu¸ essere considerato un punto di partenza comune allôinterno del percorso dei vari 

Consigli di classe, nonché uno strumento di lavoro e, come tale, può essere integrato e rivisto sulla 

base delle esigenze e delle risorse della scuola. 

La modalità d'inserimento considera contemporaneamente diversi aspetti: 

- amministrativo e burocratico 

- relazionale e comunicativo 

- educativo - didattico 

- sociale.   

Questi diversi aspetti richiedono un insieme d'attività che riguardano: 

- informazione ed iscrizione 

- valutazione - assegnazione alla classe 

- inserimento nell'ambiente scolastico  

 

 

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA 
 

Composizione: 

- Dirigente scolastico. 

- Insegnanti referenti. 

- Personale di segreteria. 

- Mediatori e/o operatori interculturali  

 

Compiti: 

- Effettua un colloquio con lo studente e, ove possibile, con la famiglia durante il quale 

raccoglie informazioni su: situazione familiare, storia personale, storia scolastica, situazione 

linguistica dell'alunno... 

- Verifica abilità, competenze, bisogni specifici d'apprendimento ed interessi dello studente. 

- Propone l'assegnazione alla classe. 

- Fornisce le informazioni raccolte ai docenti che accoglieranno l'alunno in classe. 

- Affianca il Referente del Consiglio di classe nell'organizzazione di un percorso 

d'inserimento. 

- Prevede un monitoraggio costante dell'inserimento. 

- Funge da tramite tra la scuola e la famiglia, la scuola ed il territorio (contatta le Associazioni 

che operano sul territorio; attiva collaborazioni con le Amministrazioni locali, ecc.). 

- Verifica annualmente il protocollo d'accoglienza. 
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Incontri: 

- Proposta d'eventuale integrazione o modifica del protocollo. 

- Predisposizione dei materiali previsti dal protocollo. 

- Riunioni della Commissione  se necessario, ogni volta che vengono iscritti alunni stranieri. 

 

ISCRIZIONE E PRIMA CONOSCENZA 

 

Compiti del personale di segreteria: iscrizione dell'alunno 

- consegnare moduli d'iscrizione (in lingua se necessario) 

- documentazione varia: vaccinazioni, assicurazioni, opzione religione, iter scolastico 

precedente 

- consegnare  materiale informativo sull'organizzazione scolastica 

- comunicare l'arrivo del nuovo alunno straniero ai docenti referenti 

- comunicare la data del primo incontro tra la famiglia e gli insegnanti 

 

Compiti dei docenti di riferimento 

1° fase: accoglienza  

- Raccolta dei dati disponibili in segreteria 

- Visita e presentazione della struttura e dell'organizzazione scolastica 

- Fornire informazioni sulle attività extra ï scolastiche: corsi di lingua, attività sportiva,  ecc. 

- Prime osservazioni sulla conoscenza della lingua e sull'iter scolastico dell'alunno 

- Informazioni sulle modalità d'assegnazione alla classe 

 

2° fase: accertamento delle abilità 

Nel primo periodo dell'attività scolastica dell'alunno, i docenti del Consiglio di classe, valutano le 

sue abilità e le sue competenze. Tale valutazione deve essere riferita poi alla Commissione 

Accoglienza. 

 

PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE 

L'inserimento scolastico degli alunni avviene sulla base della LEGGE N. 40 del 1998 

sull'immigrazione straniera in Italia e sul D.P.R. 394 Novembre 1999. Tale normativa sancisce che: 

- tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto e l'obbligo dell'inserimento 

scolastico 

- l'iscrizione dei minori stranieri alla scuola dell'obbligo può essere richiesta in qualunque 

periodo dell'anno scolastico 

- i minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salve che il 

collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto di: 

¶ ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe 

immediatamente superiore o immediatamente inferiore) 

¶ competenza, abilità e livelli di preparazione dell'alunno 

¶ corso di studi svolto 

¶ titolo di studio posseduto 
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- il collegio dei docenti deve provvedere alla ripartizione degli alunni stranieri, evitando 

classi con presenza straniera predominante (prevedere al massimo 4 ð 5 per ogni classe) 

- i programmi scolastici non devono essere differenziati, ma adattati ai livelli di competenza 

dei singoli alunni stranieri 

- possono essere attivati specifici interventi per facilitare l'apprendimento della lingua 

italiana. 

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative, raccolte le informazioni 

dalla segreteria, dal colloquio con i genitori, le abilità e le competenze dell'alunno, propone 

l'assegnazione definitiva alla classe. 

 

 

INSERIMENTO IN CLASSE 

La Commissione Accoglienza, insieme agli insegnanti di classe, individuerà, sulla base delle risorse 

interne disponibili, percorsi di facilitazione da attivare a livello didattico e relazionale, allo scopo di  

aiutare lo studente a superare le difficoltà che incontra nella nuova realtà e rispondere al senso di 

confusione e smarrimento, al bisogno d'accettazione dellôalunno straniero neo arrivato. 

 

Percorso di facilitazione didattica: 

- rilevazione dei bisogni specifici d'apprendimento 

- uso di materiali visivi, musicali, grafici 

- semplificazione linguistica 

- adattamento dei programmi curriculari 

- istituzione di laboratori intensivi di lingua italiana 

- individuazione di un docente referente per lo studente 

 

Percorso di facilitazione relazionale (socializzazione) 

- programmazione di attività interculturali rivolte a tutti gli alunni 

- utilizzo di materiali nelle diverse lingue 

- individuazione di compagni di classe tutor a rotazione 

- promozione di attività di piccolo gruppo 

- coinvolgimento delle famiglie degli alunni, quando possibile 
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Orientamento 
 

In entrata 

La scuola offre incontri presso le Scuole Medie e mantiene contatti con i docenti orientatori; 

ospita, su richiesta, studenti del terzo anno della Scuola secondaria (esercitazioni/laboratori tenuti 

da alcuni insegnanti di lingua) e fornisce assistenza e indicazioni contenutistiche e  metodologiche 

allo scopo di favorire scelte consapevoli.  

 Partecipa al salone dello Studente che si terrà dal 14 al 16 Novembre presso i Magazzini del 

Cotone  e organizza due giornate di ñScuola apertaò (6 Dicembre 2016 e 18 Gennaio 2017) in modo 

da mettere in relazione diretta genitori, studenti e futuri insegnanti per una presentazione 

dellôIstituto il pi½ completa e realistica possibile. 

 

 

 

In uscita 

Il Liceo Deledda prevede diverse attività per gli studenti delle classi quinte, volte, in 

particolare, all'orientamento agli studi universitari.  

A partire dal mese di novembre, gli studenti sono invitati a partecipare al Salone ABCD, presso la 

Fiera di Genova, dove possono prendere visione dei percorsi di studio loro rivolti, oltre a poter 

conoscere ed incontrare le realtà lavorative del territorio. Dopo aver espresso i loro interessi e le 

loro prospettive future, viene predisposto un documento orientativo (pubblicato sul registro 

elettronico in modo da essere visibile a tutti gli allievi) che raccoglie le informazioni essenziali circa 

la prosecuzione degli studi: in tale documento vengono indicate le date degli Open Day, quelle degli 

stage (ove note), nonché i siti web di riferimento delle Università di interesse dei ragazzi per 

guidarli in una raccolta delle informazioni autonoma e indipendente.  

Quando gli studenti esprimono interesse per le Università straniere (Inghilterra, Germania, Francia, 

Australia), i docenti referenti delle varie lingue collaborano per aiutare gli interessati nella scelta e 

nelle procedure di iscrizione.  

Raccolte le adesioni per gli Open Day, la scuola si occupa della prenotazione e spesso 

accompagna alle visite gli interessati. 

Per quanto riguarda gli stage orientativi, la Scuola prende contatto con i rispettivi responsabili delle 

Scuole e/o Dipartimenti interessati e procede alle operazioni di rito per l'attivazione dei percorsi 

(stipula delle Convenzioni, elaborazione dei progetti formativi, inoltro della documentazione): 

durante il percorso, la comunicazione tra l'Università e la scuola è efficace e collaborativa. Nella 

fase conclusiva, i responsabili universitari del progetto inviano i report delle attività e la scuola 

provvede a somministrare un questionario agli studenti per valutare sia la validità dei percorsi 

orientativi, sia l'aspetto più prettamente organizzativo della scuola  

 Per il futuro la scuola si propone due azioni, rivolte sia all'attore ñscuolaò che all'attore 

ñstudenteò: la totale informatizzazione delle procedure ed un  impegno ad accompagnare i ragazzi a 

una presa di responsabilità maggiore nella scelta degli stage di orientamento 
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Per la raccolta dei dati e la richiesta delle informazioni sarà attivato un indirizzo e-mail ad hoc: in 

questo modo, l'attore ñscuolaò potr¨ velocizzare la redazione della documentazione e l'attore 

ñstudenteò potr¨ incrementare o, in alcuni casi, sviluppare, la competenza digitale, ormai 

imprescindibile per il futuro sia lavorativo che universitario.  

Per quanto riguarda la presa di responsabilità, ci si è resi conto che in alcuni casi gli studenti non si 

sanno informati adeguatamente o si aspettano che la scuola fornisca loro tutte le informazioni 

necessarie: tale non è, e non deve essere, lo scopo dell'orientamento, che deve mirare ad 

accompagnare i ragazzi nel percorso di maturazione e di autovalutazione, al fine di operare scelte di 

vita responsabili e consapevoli. 

 La scuola è anche in collegamento con Agenzia per lôImpiego, Citt¨ Metropolitana di 

Genova,  Regione Liguria, Città dei Mestieri, Costa crociere, Camera di Commercio 
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Dimensione europea 

Il nostro istituto ¯ forse tra i pi½ ñvocatiò alle tematiche europee: la dimensione 

internazionale, il multilinguismo, l'educazione al dialogo come strumento di soluzione dei problemi 

sono aspetti caratterizzanti tanto il nostro istituto quanto il progetto europeo. Ciò ha concorso a dare 

vita ad una lunga tradizione di cultura dell'Europa nella nostra scuola, a partire dalla costituzione, 

diversi anni fa, della Funzione Strumentale per la Dimensione Europea della Cultura, figura 

pressoché inesistente nelle scuole statali.  

In generale, l'Istituto si propone di proseguire l'attività volta all'educazione europea in linea 

con ciò che è stato fatto in precedenza (Progetto pilota ñColumbusò 1992 ï 1995 e Progetti 

ñComeniusò 1196 ï 1999, 2012 ï 2015), soprattutto attraverso azioni del programma europeo 

Erasmus+, mantenendo la propria disponibilità per eventuali proposte degli enti locali e 

dell'Università di Genova.  

L'analisi dei bisogni dei nostri insegnanti e studenti ha evidenziato la necessità di continuare nel 

lavoro svolto in quest'ambito per: 

- proseguire nella sensibilizzazione di studenti, famiglie e insegnanti ai temi della cittadinanza 

europea, del progetto europeo e dei valori dell'UE; 

- mantenere i contatti esistenti con scuole partner di scambi o di precedenti partenariati 

europei e ampliarne la rete; 

- incrementare le possibilità per i nostri studenti, anche per i più svantaggiati, di trascorrere 

dei periodi all'estero o di partecipare a progetti che permettano loro di entrare in contatto e 

imparare a collaborare con altri studenti di paesi europei sia in presenza che per via 

elettronica, usando le lingue in compiti e situazioni reali, crescendo nell'emancipazione e 

nell'autostima, sviluppando la propria consapevolezza interculturale, migliorando il proprio 

livello delle competenze e capacità chiave; 

- potenziare le competenze linguistiche del corpo docenti e favorirne l'aggiornamento 

professionale;      

- promuovere ulteriori miglioramenti della qualità, l'eccellenza dell'innovazione e 

l'internazionalizzazione dell'istituto, quindi: rafforzare l'applicazione delle tecnologie 

dell'informazione e delle comunicazioni nell'insegnamento e nell'apprendimento, sviluppare 

la didattica attraverso lo scambio, la sperimentazione e l'attuazione di pratiche innovative 

che contribuiscano al miglioramento della performance di apprendimento degli allievi.  

Gli interventi che la scuola si prefigge di attuare agiscono quindi su diversi aspetti: 

l'apprendimento degli studenti, l'esperienza professionale degli insegnanti e lo scambio di buone 

pratiche attraverso sia mobilità individuale di studenti e docenti, sia con la partecipazione a 

partenariati con altre scuole.  

In particolare, l'Istituto si propone l'obiettivo di aderire a partenariati strategici al momento in via di 

costituzione, di presentare la candidatura di almeno un insegnante per un compito di insegnamento 

in una scuola partner all'estero o per un progetto di affiancamento lavorativo/periodo di 

osservazione all'estero in una scuola partner e di incoraggiare il personale docente all'uso dello 

strumento eTwinning per il contatto con colleghi europei e per eventuali progetti che ne sfruttino la 

piattaforma.  
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Ambiente digitale 

 Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la 

tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze, la Scuola promuove un 

piano per la scuola digitale in sinergia con la programmazione europea e nazionale. 

 In coerenza con le finalità, i principi e gli strumenti previsti dal Piano Nazionale per la 

Scuola digitale, si perseguono i seguenti obbiettivi: 

- potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e 

i processi di innovazione della scuola; 

- formazione dei docenti per lôinnovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

lôinsegnamento, lôapprendimento e la formazione delle competenze degli studenti; 

- potenziamento delle infrastrutture di rete con particolare riferimento alla connettività nella 

scuola; 

- realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

- definizione dei criteri e delle finalit¨ per lôadozione di testi didattici in formato digitale e per 

la produzione e la diffusione di materiali per la didattica anche prodotti autonomamente 
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Alternanza scuola-lavoro 

Con la Legge n. 107/2015, i percorsi di alternanza scuola-lavoro, di cui al D.Lgs. 77/2005, 

sono attuati nei licei per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio; questa esperienza 

diventa componente strutturale della formazione ñ al fine di incrementare le opportunit¨ di lavoro e 

le capacit¨ di orientamento degli studentiò. 

Lôalternanza si articola in periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento mediante 

esperienze di lavoro: lôorganizzazione/impresa/ente che ospita lo studente assume il ruolo di 

contesto di apprendimento complementare a quello dellôaula e del laboratorio e, in tale ambiente, si 

concretizza il concetto di pluralità e complementarità dei diversi approcci nellôapprendimento, 

arricchendo la formazione scolastica con lôacquisizione di competenze maturate ñsul campoò.  

Il Liceo Linguistico G. Deledda si rivolge a un bacino dôutenza piuttosto ampio e lôofferta 

formativa tende a fornire una preparazione di base non settoriale, ma critica ed aperta 

all'interdisciplinarietà, per questo nasce l'esigenza di trasportare e rapportare il sapere proprio e le 

competenze acquisite sul territorio, oltre che offrire la possibilità di sviluppare percorsi alternativi di 

apprendimento che, superando il divario esistente tra momento formativo e momento applicativo, 

secondo la logica del ñlearning by doingò possano contrastare la demotivazione scolastica, 

stimolare le capacità di apprendimento degli allievi ed ottimizzare il ruolo educativo della scuola. 

interagendo con le esigenze attuali e lo sviluppo del territorio.  

Lôintervento formativo si caratterizza per il fatto che l'educazione formale e l'esperienza di 

lavoro si combinano in un unico progetto formativo che, fin dall'origine, viene pensato, realizzato, 

valutato in cooperazione tra scuola e mondo del lavoro. Tale Progetto, quindi, assume il ruolo di 

mediatore tra l'apprendimento formativo e quello attivo, stimolando lo sviluppo di nuove 

competenze, diverse capacità di impegno, valorizzando le doti di creatività, organizzazione e 

relazionali, rapportandosi ad una realtà culturale aderente al corso di studi.  

I progetti di alternanza scuola-lavoro che si propongono, si inseriscono in una metodologia 

didattica particolarmente motivante ed educativa, che consente di apprendere da esperienze dirette e 

produrre ciò che si è appreso in modo qualitativo per una scelta consapevole, favorendo la 

conoscenza delle opportunità e degli sbocchi occupazionali. 

Lôattivit¨ di Alternanza Scuola Lavoro si configura come un percorso unico e articolato con una 

forte valenza formativa: attraverso un percorso triennale è possibile raccordare le competenze 

specifiche disciplinari e trasversali con quelle richieste dal mondo del lavoro.  

Tale percorso prevede una pluralità di tipologie di interventi di integrazione con il mondo del lavoro 

( incontro con esperti, corsi di lingua allôestero, esperienze di traduzione/interpretariato, visite 

aziendali, ricerca sul campo, incontri di orientamento universitario, work-shop) in contesti 

organizzativi diversi, anche in filiera o allôestero, in un processo graduale articolato in fasi. 

Il periodo in contesti lavorativi nella struttura prescelta è preceduto da un periodo di formazione in 

aula, con la partecipazione di esperti esterni ed interni e successivamente accompagnato da 

momenti di raccordo con lôattivit¨ formativa esterna relativamente al terzo e quarto anno e si 

conclude con la valutazione congiunta dellôattivit¨ svolta dallo studente da parte del tutor esterno e 

dai referenti del progetto. Nel quinto anno tutte le attività vere e proprie di orientamento 

universitario e nel mondo del lavoro, rientrano nel computo finale delle 200 ore che saranno 

certificate alla fine del percorso scolastico. 

Tale monte ore sarà così suddiviso: 
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 terzo anno tra le 70 e le 80 ore 

 quarto anno tra le 80 e le 90 ore 

 quinto anno tra le 30 e le 40 

Per gli allievi che svolgono il quarto anno allôestero si valuteranno le esperienze svolte che potranno 

essere considerate come percorsi di alternanza scuola lavoro. 

Le attività di ASL svolte da studenti che seguono un PEI saranno individualizzate e descritte nello 

stesso documento. 

Le famiglie sottoscrivono il Patto Formativo dello Studente e autorizzano lo svolgimento delle 

attività di ASL previste annualmente dalla scuola. 

Le attivit¨ legate allôorientamento svolte nellôambito del Salone dello studente vengono considerate 

a tutti gli effetti come ASL a seguito di convenzioni con ñLa citt¨ metropolitanaò e ARSEL 

(Regione Liguria) . 

 

Obbiettivi generali 

- Attuare modalità di apprendimento flessibili sotto il profilo educativo e culturale che 

colleghino la formazione a scuola con lôesperienza pratica 

- Stimolare interesse per il percorso formativo con lôacquisizione di competenze spendibili 

anche nel mercato del lavoro 

- Aprire la scuola alla società civile soprattutto nei suoi aspetti storico- artistici e socio ï

economici allo scopo di favorire la partecipazione attiva dei soggetti nei processi formativi  

- Valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali 

- Avvicinare il mondo della scuola e dellôimpresa concepiti come attori di un unico processo 
che favorisca la crescita e lo sviluppo della personalità e del bagagli o culturale e 

professionale dei giovani nonché l'orientamento a scelte future più consapevoli. 

Obbiettivi educativi trasversali 

- Sviluppare nei giovani modalità di apprendimento flessibili, attraverso il collegamento dei 

due mondi formativi (la scuola e lôazienda) 

- Rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura come 

persone e come professionisti e le competenze acquisite durante la propria vita scolastica 

- Sensibilizzare e orientare gli studenti a riflettere sulle loro attese relative allôesperienza 

lavorativa 

- Stimolare gli studenti allôosservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra 

soggetti nellôimpresa o nellôente ospitante; 

- Correlare lôofferta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio 

- Potenziare la capacità di problem solving  

- Potenziare le capacità di lavorare in team 

- Favorire la consapevolezza negli allievi come parte attiva del processo di apprendimento. 

 

Tempi di realizzazione 

La prima fase è finalizzata ad orientare e sensibilizzare lo studente nel contesto della 

cittadinanza attiva, fornendogli gli strumenti per esplorare il territorio, analizzarne le risorse e 

rapportarsi ad esso in modo adeguato alle proprie aspettative e attitudini. Attraverso brevi moduli di 
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formazione, lo studente è sensibilizzato ad una visione sistemica della società civile attraverso la 

cultura dôimpresa, in modo da sviluppare il senso etico dellôinteragire con lôambiente economico 

circostante, nel rispetto dellôetica aziendale e del lavoro. In questa fase è altresì importante misurare 

le competenze degli studenti, le loro aspettative e le esigenze delle aziende. 

La seconda fase ̄ lo stage che mette lo studente ñin situazioneò consentendogli di utilizzare 

gli apprendimenti teorici acquisiti in contesti formali, di dare spazio alla propria creatività, 

definendo così la propria idea imprenditoriale 

La terza fase si svolge alla fine dellôesperienza e ha lo scopo di valutare il grado di successo 

del progetto e la ricaduta sulla formazione dellôalunno, sulla base di monitoraggi in itinere e 

prospetti di rilevazioni compilati dallo studente, dal tutor scolastico e dal tutor esterno. 
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Piani di miglioramento 
 

 Nellôanno scolastico 2014 ï 2015, il Liceo Deledda, come tutte le scuole statali e paritarie, è 

stato coinvolto nel processo di autovalutazione con lôelaborazione finale del Rapporto di 

Autovalutazione (visibile sul portare ñScuola in Chiaroò). Lôautovalutazione, prima fase del 

procedimento di valutazione, è un percorso di riflessione interno ad ogni scuola autonoma 

finalizzato ad individuare gli aspetti positivi da mantenere e consolidare e gli elementi di criticità in 

relazione ai quali realizzare azioni di miglioramento.  

Alla luce dellôattenta analisi del RAV presentato, dellôampio dibattito allôinterno delle varie 

componenti scolastiche, e sulla base dellôesperienza maturata nellôA.S. 2015-16, allôinterno dei 

Piani di Miglioramento (in allegato) si sono individuate tre aree sulle quali intervenire 

- ORGANIZZAZIONE: intesa come miglioramento dell'Offerta Formativa attraverso la 

dipartimento definizione di obiettivi chiari e condivisi, assunzioni di responsabilità di tutte le 

componenti di istituto. (AREA Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

- QUALITA': intesa come miglioramento della comunicazione e collaborazione attraverso la 

pratica della Collegialità, ovvero attraverso lo sviluppo della capacità di lavorare insieme e di 

condividere gli obiettivi. (AREA Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

- SUCCESSO SCOLASTICO E FORMATIVO: inteso come centralità dello studente in un buon 

clima per la crescita della persona e favorevole all'apprendimento. (AREA Esiti degli Studenti e 

AREA Processi - Pratiche educative e didattiche) 
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Formazione personale 

 
Grazie allôanalisi dei fabbisogni formativi interni del Liceo Linguistico Internazionale 

ñG.Deleddaò appena compiuta nei mesi scorsi e pubblicata nel mese di marzo 2016, di cui si 

allegano i risultati, possiamo chiaramente comprendere che ¯ necessaria unôazione formativa del 

personale riguardante diversi aspetti e discipline.  

Nel passato la formazione ha quasi sempre avuto una modalità di auto-formazione, spesso 

riferita alla materia insegnata grazie ai corsi presenti sul territorio o presentati dal Ministero, da 

associazioni o enti di formazione disciplinare; in generale chi si è occupato di gestione e di didattica 

ha frequentato seminari locali e regionali riguardanti le Riforme scolastiche.  

Nei  P.d.M redatti questôanno ¯ presente unôazione di formazione importante che costituisce 

una dei punti fondamentali del fabbisogno del Liceo Deledda, come si può evincere anche 

dallôanalisi svolta gi¨ citata. 

In particolare è necessaria una continua formazione informatica legata alle tecnologie in uso nella 

scuola, dalle LIM, al registro elettronico e alla didattica digitale che sempre più è utilizzata grazie 

alla dotazione di apparecchiature tecnologiche in ogni classe. 

Le richieste da parte dei Docenti riguardano anche approfondimenti legati allôinclusione, alla 

disabilità , alle normative riguardanti BES, DSA,  e alla tutela della salute e alla  prevenzione. 

Eô prevista, dunque, una decisa programmazione di attivit¨ di formazione e aggiornamento 

nel prossimo triennio scolastico, secondo le direttiva della lelle 107 /15 .comma 124 che cita: 

ñnellôambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei 

docenti di ruolo ¯ obbligatoria , permanente e strutturale.ò 
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Monitoraggio e autovalutazione processo formativo 

 

Il monitoraggio e la valutazione del progetto educativo del Liceo costituiscono un elemento 

indispensabile per lo sviluppo dellôinnovazione didattica e per la crescita dellôautonomia 

progettuale. 

La scuola raccoglie le informazioni indispensabili per valutare le dinamiche in atto ed 

elaborare azioni di miglioramento. 

 

 

Rilevazioni e analisi quantitativa: 

- Dati sulle iscrizioni e sulla dispersione 

- Dati relativi ai risultati raggiunti e, in particolare, agli ammessi e ai non ammessi.(compresi 

quelli allôEsame di Stato) 

- Dati relativi agli esiti delle prove INVALSI effettuate 

- Dati relativi al conseguimento di certificazioni internazionali 

 

 

Indagini qualitative  

- Verificare complessivamente lôandamento del lavoro svolto 

- Mettere a fuoco problemi e proporre soluzioni 

- Indagine svolta sugli ex-alunni diplomati volta a rilevare i percorsi formativi seguiti e il 

successo post-scolastico 
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Elenco degli allegati 

1. Patto di corresponsabilità 

2. Piano per lôinclusività 

3. Criteri per lôattribuzione del voto di condotta 

4. Commissione Paritetica 

5. Regolamento del GLIS 

6. Regolamento anni allôestero 

7. Regolamento viaggi 

8. Regolamento sul divieto di fumo  

9. Regolamento sullôuso dei cellulari 

10. Regolamento per aula multimediale e laboratori di informatica 

11. Regolamento per lôutilizzo della biblioteca scolastica 

12. Regolamento laboratorio di chimica 

13. Regolamento palestre 

14. Regolamento privacy 

15. Regolamento sicurezza 

16. Atto di indirizzo 

17. Piani di miglioramento 

18. Risultati indagine fabbisogno personale  

 

 

TUTTI GLI ALLEGATI SONO PRESENTI SUL SITO DELLA SCUOLA 

www.deledda.eu 
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ALLEGATO 1: PATTO DI CORRESPONSABILITAô 

 

 

Obiettivo: impegnare la famiglia a condividere con la scuola i nuclei fondanti dellôazione 

educativa.  

- Visto il D.M. n 5843/A3 del 16 ottobre 2006 ñLinee di indirizzo sulla cittadinanza 
democratica e legalit¨ò  

- Visti i D.P.R. n 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 ñRegolamento recante lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondariaò 

- Visto il D.M. n. 16 del 5/2/2007 ñLinee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per 
la prevenzione del bullismoò 

- Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 ñLinee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante lôattivit¨ didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza ed di corresponsabilità dei genitori e 

dei docentiò 

- Vista la Circolare Ministeriale prot 3062 del 31 luglio 2008 

 

Il Consiglio di Istituto del 20/01/2015 e il Collegio Docenti del 22/1/2015 deliberano di stipulare 

con la famiglia dellôalunno il seguente Patto Educativo di Corresponsabilit¨ 

 

Patto Educativo di Corresponsabilità: 

La scuola ¯ lôambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione dello 

studente attraverso lôinterazione sociale in un contesto relazionale positivo. 

La condivisione delle regole del vivere e del convivere, può avvenire solo con una efficace e fattiva 

collaborazione con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguir¨ costantemente lôobiettivo di costruire 

unôalleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma 

di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle 

comuni finalità educative. 

 

La scuola si impegna a: 

- fornire una formazione culturale, professionale e qualificata a tutti gli studenti; 

- offrire un ambiente favorevole alla crescita della persona in un clima di serenità, 

cooperazione ed armonia; 

- promuovere con ogni studente un clima di confronto e di reciprocità per accoglierne il 

vissuto e per motivarlo allôapprendimento; 

- realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche 

elaborate nel Piano dellô Offerta Formativa; 

- favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili e attivare percorsi volti al 

benessere e alla tutela della salute psico-fisica degli studenti; 

- promuovere iniziative di accoglienza ed integrazione per gli studenti stranieri, anche 

attraverso la realizzazione di iniziative interculturali; 

- motivare la famiglia negli incontri periodici programmati, la valutazione relativa al processo 

formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrato nel rapporto con lôalunno (carenza di 

impegno, violazione delle regole é) 

- ricevere i genitori secondo gli orari comunicati e i casi particolari anche fuori orario.  
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Lo studente si impegna a: 

- entrare a scuola in orario, frequentare regolarmente le lezioni ed assolvere agli impegni di 

studio con continuità e diligenza; 

- tenere un comportamento adeguatamente corretto nei confronti di tutto il personale della 

scuola, nel rispetto dei ruoli e delle funzioni dei singoli; 

- condividere la responsabilità di rendere accogliente lôambiente scolastico, avere cura delle 

strutture e degli arredi; 

- partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola e della propria classe, senza 

discriminazioni verso nessuno; 

- osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza del regolamento di istituto 

- non compiere atti che offendano la morale, la civile convivenza ed il regolare svolgimento 

delle lezioni.  

 

La famiglia si impegna a: 

- instaurare un dialogo costruttivo con i docenti attraverso scelte educative condivise;   

- far rispettare lôorario dôingresso a scuola dello studente e limitare le uscite anticipate e 

vigilare sulla frequenza;  

- giustificare sempre le assenze assicurandosi che le motivazioni addotte dallo studente siano 

fondate  

- controllare quotidianamente il libretto dei voti e il libretto delle comunicazioni scuola ï 

famiglia; 

- controllare, attraverso un contatto frequente con i docenti che lôalunno rispetti le regole della 

scuola e in particolare il rispetto delle cose proprie e altrui, dellôambiente scolastico etc., e 

che partecipi attivamente e responsabilmente alla vita della scuola e curi lôesecuzione dei 

compiti; 

- partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

- partecipare al rimborso dei danni arrecati dallôuso improprio consapevolmente (anche 

collettivamente) agli arredi, alle attrezzature e allôedificio scolastico dallôuso improprio 

- presentare, discutere e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con 

lôistituzione scolastica. 

 

I Genitori                                                                                                      La Coordinatrice Didattica 

  

______________________                                                                    ________________________ 

 

Lo studente 

__________________ 

 

 

Il Presente Patto Educativo di Corresponsabilit¨ sottoscritto allôatto dellôiscrizione alla classe 

prima del Liceo Linguistico Internazionale ñGrazia Deleddaò conserva la validit¨ per tutto il 

periodo di permanenza dello studente in questa scuola.  
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ALLEGATO 2: PIANO PER LôINCLUSIVITAô 

 

 

 

 

Il presente P.A.I. si compone delle seguenti parti: 

1. Introduzione 

2. Quadro generale della distribuzione degli alunni con BES  

3. Tabella riassuntiva con lôanalisi dei punti di forza e di criticit¨ 

4. Obiettivi di incremento dellôinclusivit¨ 

 

1. INTRODUZIONE  

La natura paritaria del Liceo linguistico internazionale ñG. Deleddaò e le sue peculiarit¨ lo 

rendono una scuola poco frequentata da alunni che necessitano di un programma formale di 

inclusione. Nellôultimo decennio, ad esempio, si contano non più di un paio di casi di alunni disabili 

con certificazione Legge 104 art. 3, la cui frequenza ha reso necessaria la presenza di un insegnante 

di sostegno. A fronte di questo dato si deve altresì rilevare (1) la presenza di alunni, per i quali 

lôitaliano non ¯ la L1 e (2), e la frequenza, soprattutto a partire dallôultimo biennio, di alunni con 

una certificazione di DSA. 

Per le ragioni sopra menzionate, nel POF sono da tempo riscontrabili alcune voci che fanno 

riferimento implicito a processi dôinclusione, quali lôintegrazione di alunni provenienti dallôestero, 

lôorientamento in entrata e in uscita, lôattenzione al rapporto con le famiglie, il metodo di 

valutazione, le strategie di valorizzazione dei talenti degli alunni, ma non si è mai resa necessaria 

una voce particolare per lo scopo previsto dal PAI. Tale precisazione diventa imprescindibile per 

una corretta lettura dei dati che seguono e rende ragione delle numerose risposte negative nella 

tabella al punto 3 voci ñFò, ñGò e ñHò. Esse non sono infatti dovute a insufficiente attenzione o 

sensibilità, bensì a scarsa necessità. Va comunque ribadito che il coinvolgimento del personale 

ATA è costante, seppur informale e che il personale docente è nel complesso preparato ad 

affrontare le diverse situazioni, sia per esperienza pregressa, sia per aver frequentato appositi corsi 

di aggiornamento (risalenti a non più di un decennio), sia, per quanto riguarda i colleghi più 

giovani, per la frequenza dei corsi abilitanti nelle diverse discipline curriculari, che prevedono 

ormai un congruo numero di CFU (da conseguire in corsi riguardanti la didattica e la pedagogia 

speciali). Non è raro il caso di chi, oltre alla specifica abilitazione nella propria materia, ha 

conseguito anche lôapposita abilitazione per il sostegno. 

Da un punto di vista oggettivo la predisposizione del PAI potrebbe apparire, al momento, 

superflua, ma lôattenzione che si ¯ deciso di dedicare ad esso va oltre il mero adempimento 

burocratico e si basa su almeno due ragioni. Anzitutto, rispetto lôutenza, i BES potrebbero 

incrementarsi nel futuro e dunque il PAI ¯ lôoccasione per un lavoro preventivo. In secondo luogo, e  
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principalmente, il PAI ¯ considerato un documento che favorisce lôindividualizzazione e la 

personalizzazione della didattica, due qualità che connotano la bontà del processo formativo 

proposto dallôistituto per tutti i suoi utenti. In questôottica le problematiche relative agli alunni con 

BES non vengono considerate semplici difficoltà da superare, bensì vengono apprezzate quale 

banco di prova della didattica, nella consapevolezza che la programmazione personalizzata non 

deve limitarsi alle differenze di qualcuno, bensì può valorizzare le specificità di tutti. Nello 

specifico non si prevedono criteri oggettivi per stabilire quali alunni debbano essere considerati 

BES, anche se lôesperienza pregressa suggerisce di far rientrare in questa categoria lôutenza che ha 

una scolarizzazione in Italia inferiore ai due anni (specie se la scolarizzazione pregressa è avvenuta 

in paesi non europei) e lôutenza che soffre di gravi patologie legate a disturbi alimentari per la quale 

sia stato necessario o meno un periodo di ospedalizzazione e/o che sia in cura presso centri 

specializzati. Per questa ragione è stato deciso di attribuire al medesimo soggetto sia lôincarico di 

Figura strumentale per lôInclusivit¨, sia lôincarico di Referente Salute, nonostante questa strategia 

non vada nella direzione di un approccio bio-psico-sociale, come auspicato da più parti. 

I docenti accolgono dunque con interesse lôopportunità offerta dal PAI di coordinare attività 

esistenti e di potenziare alcune iniziative che vadano nella direzione di un incremento 

dellôinclusione, in modo da rendere pi½ efficienti le misure fino ad ora adottate. Lôintero corpo 

docente comprende e condivide lôinvito a dotarsi di çuno strumento che possa contribuire ad 

accrescere la consapevolezza dellôintera comunit¨ educante sulla centralit¨ e la trasversalit¨ dei 

processi inclusivi in relazione alla ñqualit¨ dei risultatiò educativi, per creare un contesto 

educante dove realizzare concretamente la scuola ñper tutti e per ciascunoò » (MIUR prot. 

1551/2013 del 27 giugno 2013). In questa direzione si sono già mossi, ciascuno per la loro specifica 

competenza, il Direttore della FULGIS, circa le questioni finanziarie, la Coordinatrice didattica, per 

gli aspetti gestionali, e il collegio docenti, attraverso la tempestiva nomina di unôapposita figura 

strumentale. Tra gli aspetti riconducibili allôinclusivit¨ in cui lôistituto ¯ tradizionalmente impegnato 

vi sono il progetto Gemun, quello del Teatro in lingua e i diversi scambi allôestero: in questi casi a 

tutti gli alunni è data la possibilità di integrarsi e di esprimere al meglio le loro potenzialità, sia a 

livello emotivo-caratteriale, sia a livello di socializzazione, sia, ancora, a livello di conoscenze e di 

competenze. Inoltre, lôorganizzazione e lo svolgimento di Unit¨ di Apprendimento dalla forte 

connotazione interdisciplinare, i corsi di recupero, le attività di recupero in itinere vanno, per la loro 

stessa natura, incontro alle esigenze tipiche dei BES. Più nello specifico si rimanda al POF per 

quanto riguarda progetti mirati, tra cui le collaborazioni con il personale del ñCentro Giovaniò 

(U.S.L. 3) e del Centro Disturbi Alimentari e, più in generale, i vari progetti legati alla salute. Si 

ricorda inoltre il Protocollo di Accoglienza e Iter Scolastico degli Alunni Stranieri redatto del 2010 

(in seguito alla C.M. n. 42 / 2006) dove già si valorizzava il contesto di pluralismo attraverso il 

cooperative learning e si teneva conto del piano affettivo e relazionale degli alunni. 

Resta finora confermato un minimo numero di utenza  coinvolta (inferiore allô1% della 

popolazione scolastica) e il basso grado di gravità degli alunni con BES. Il numero degli alunni 

certificati con il D.L. 104 art. 3 e il numero di ore di sostegno restano costanti. In lieve flessione il 

numero degli alunni con DSA certificati e potenzialmente in aumento il numero di alunni con 

Bisogni Educativi Speciali potenzialmente riconoscibili dai singoli consigli di classe. I rapporti con 

le istituzioni locali (in particolare con la Città Metropolitana di Genova e la regione Liguria) sono 

confermati proficui. 
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Il presente documento ¯ pertanto stilato dalla Figura Strumentale per lôInclusione Scolastica, 

redatto nella sua forma definitiva dal Gruppo di Lavoro per lôInclusivit¨ Scolastica e sottoposto al 

Collegio Docenti. È stato scritto sulla base di un adattamento del fac-simile proposto dal Ministero 

per renderlo più leggibile e immediatamente fruibile. Considerata lôeventuale necessit¨ di 

confrontarlo con documenti analoghi, si è comunque deciso di modificare le voci il meno possibile 

e di non cancellare quelle superflue, bensì di ridurne il carattere tipografico. Nonostante la circolare 

4112/C21 del 3 giugno 2014 emanata dallôUSR della Liguria che non obbliga le scuole a stilare il 

PAI, nello spirito della legge che lo aveva prescritto e per le ragioni sopra menzionate, si ritiene 

opportuno utilizzare il PAI come documento descrittivo della situazione e come documento di 

sintesi e programmatico. 

 

 

2. QUADRO GENERALE DELLA  DISTRIBUZIONE DEGLI ALUNNI CON BES 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 3 

ü minorati vista  

ü minorati udito   

ü Psicofisici 

2 

(disturbo pervasivo dello 

sviluppo e sindrome di 

Asperger) 

2. disturbi evolutivi specifici  

ü DSA 4 

di cui a prevalenza discalculia 3 

 

di cui a prevalenza dislessia 
 

di cui a prevalenza disortografia 1 

di cui a prevalenza disgrafia  

di cui con comorbilità diffusa  

ü ADHD/DOP  

ü Borderline cognitivo  
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ü Altro  

2 

(sindrome di Chiari e 

Sindrome dello scrittore) 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 4 

ü Socio-economico  

ü Linguistico-culturale 2 

ü Disagio comportamentale/relazionale 2 

ü Altro   

Totali  13 

% su popolazione scolastica 1,5 % 

N° PEI redatti dai Consigli di classe  3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 

certificazione sanitaria 
3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
3/5 (presumibili) 

 

3. TABELLA RIASSUNTIVA C ON LôANALISI DEI PUNTI DI  FORZA E DI CRITICITÀ  

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate iné Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

No 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

No 
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Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:    

Altro:    

 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraversoé Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLIS Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
Sì 

Altro:   

Altri docenti  

Partecipazione a GLIS No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
Sì 

Altro:   

D. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili Sì 
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Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
No 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialit¨ e psicopedagogia dellôet¨ 

evolutiva 

No 

 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
No 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
No 

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni d eputate 

alla sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI  

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
No 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
No 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
No 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
No 
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Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dellôet¨ 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
No 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensorialié) 

No 

Altro:   

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
 X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della 

scuola 
  X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano lôorganizzazione delle 

attività educative; 

    X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      
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* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo  

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici  
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4. OBIETTIVI DI INCREMEN TO DELLôINCLUSIVITÀ  

Per il prossimo anno scolastico vengono posti i seguenti obiettivi per lôincremento 

dellôinclusivit¨ scolastica 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Il numero e la qualit¨ delle riunioni convocate per trattare dellôinclusione, di fatto sovrapponibili ai 

consigli di classe con la presenza della relativa figura strumentale, appare adeguato, ma è possibile 

verificarne il funzionamento e condividere il lavoro in misura maggiore. 

Le procedure di ricezione e gestione della documentazione e della rilevazione dei BES non 

richiedono miglioramenti, se non a livello di uniformità formale, con lo scopo di agevolarne la 

lettura. 

Da valutare lôopportunit¨ di individuare attraverso criteri il pi½ possibile univoci alunni in 

situazioni di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale (BES non certificati) 

 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

È importante creare dei percorsi di auto formazione delle buone pratiche già presenti nella scuola e 

valutare la possibilità di organizzare percorsi di formazione ad hoc. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Vanno approfonditi gli strumenti valutativi dei livelli di apprendimento per gli alunni con difficoltà 

concernenti lôINVALSI e la certificazione dei crediti formativi. 

Ai  singoli consigli di classe si delega lôadozione di tabelle di valutazione e di criteri valutativi 

personalizzati. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola 

Il lavoro della commissione orario va monitorato, possibilmente dôintesa con gli altri Istituti da cui 

proviene il personale educativo. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Le difficoltà oggettive in cui versa la scuola in quanto paritaria non deve far demordere dal 

tentativo di trovare altre collaborazioni con centri specializzati. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative 

Verificare lôopportunit¨ di organizzare momenti di incontro con e tra le famiglie di alunni con 

difficoltà. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

Tale aspetto viene delegato, su mandato esplicito del Collegio Docenti, ai consigli di classe 

interessati, in modo da confermare le caratteristiche peculiari dellôIstituto, offrendo comunque la 

necessaria e dovuta flessibilità nei casi specifici. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Creare una raccolta sistematica del lavoro svolto, in particolare catalogare il materiale didattico con 

riferimento a mappe concettuali, strumenti compensativi e misure dispensative. 

Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione 

di momenti formativi. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

Migliorare il monitoraggio di bandi pubblici / privati e di altre opportunità volte ad agevolare 

lôinclusione. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

Sensibilizzare in tal senso la figura strumentale per lôOrientamento in Entrata e in Uscita. 
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ALLEGATO 3:: CRITERI PER LôATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

 

Il voto di condotta viene attribuito a maggioranza o allôunanimit¨ su proposta del Coordinatore 

di Classe dallôintero Consiglio di classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti criteri: 

- rispetto dei valori della cittadinanza attiva, vale a dire il rispetto della democrazia e del ruolo 

della libera discussione nella formazione dei convincimenti del cittadino, e il rispetto degli 

altri con riferimento ai dati personali sensibili (l'origine razziale ed etnica, le convinzioni 

religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, associazioni 

od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché lo stato di 

salute e la vita sessuale) 

- rispetto degli impegni scolastici, tra cui il rispetto della tradizione e lôimmagine della scuola 

- frequenza e puntualità 

- rispetto del regolamento dôIstituto 

- partecipazione attiva alle lezioni 

- collaborazione con insegnanti e compagni 

Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti otto, nove e dieci. 

Lôotto segnala per¸ una presenza in classe poco costruttiva o per passivit¨ o per eccessiva 

esuberanza. 

Il sei e il sette sono considerate valutazioni negative. Vengono attribuite solo se precedute da 

provvedimenti disciplinari (sospensioni, ripetuti richiami del Preside) o da note sul registro e/o sul 

diario personale, sempre segnalate alle famiglie dei minorenni. 

Con un voto di condotta inferiore a sei non si procede a scrutinio. Pertanto lo studente verrà 

opportunamente ammonito di questa eventualit¨ durante lôanno scolastico, quando abbia raggiunto 

un livello di negatività rilevante a seguito di precisi episodi, quali la condotta contraria 

allôapplicazione e allôuso della democrazia a scuola, il bullismo, lôuso di sostanze alcoliche e ogni 

forma di indisciplina grave anche durante le gite scolastiche, ogni episodio di rilevanza penale 

compreso lôuso e lo spaccio di sostanze stupefacenti, lô uso improprio del cellulare.  

 

 

Griglia di valutazione della condotta degli studenti 

 

Voto 10  

- Interesse e partecipazione attiva alle lezioni. 

- Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche. 

- Rispetto degli altri e dellôistituzione scolastica. 

- Ruolo propositivo allôinterno della classe. 

- Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico. 

- Ottima socializzazione. 
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Voto 9 

- Discreta partecipazione alle lezioni. 

- Costante adempimento dei doveri scolastici. 

- Equilibrio nei rapporti interpersonali. 

- Rispetto delle norme disciplinari dôIstituto. 

- Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe. 

 

Voto 8 

- Limitata attenzione e partecipazione discontinua alle attività scolastiche. 

- Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati. 

- Osservazione non regolare delle norme relative alla vita scolastica. 

- Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni. 

- Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe. 

 

Voto 7 

- Disinteresse per le varie discipline. 

- Saltuario svolgimento dei compiti. 

- Rapporti problematici con gli altri. 

- Frequente disturbo dellôattivit¨ didattica. 

- Funzione negativa allôinterno della classe. 

- Episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico (es.: falsificazione della Firma 

dei Genitori, frequenti ritardi e/o uscite anticipate, eccé). 

 

Voto 6  

- Completo disinteresse per le attività didattiche. 

- Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni. 

- Assiduo disturbo delle lezioni. 

- Funzione negativa nel gruppo classe . 
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ALLEGATO 4: COMMISSIONE PARITETICA   

 

 

 

 

1. Istituzione della commissione 

Presso il Liceo Linguistico Grazia Deledda di Genova ¯ istituita a partire dall'a.s. 2014/2015, una 

Commissione Paritetica studenti-docenti . 

 

 

2. Funzioni e rapporti con il Collegio dei Docenti   

La Commissione pu¸ formulare proposte al Collegio dei Docenti in merito a tematiche di natura 

didattica, fra cui : 

Å piano dell'offerta formativa; 

Å attivit¨ didattiche extracurricolari; 

Å attivit¨ culturali , sportive e ricreative; 

Å promozione dell'immagine della scuola. 

              

Le proposte posso essere formulate al Collegio dei Docenti entro il 15 Maggio di ogni  anno, 

affinch¯ il Collegio possa valutarne l'inserimento nel P.O.F. per l'anno scolastico successivo. 

 

 

3. Funzioni e rapporti con il Coordinatore Didattico 

La Commissione pu¸ formulare proposte al Coordinatore Didattico in merito a tematiche inerenti la  

valutazione della qualit¨ della didattica e del servizio offerto agli studenti. 

 

 

4. Funzioni e rapporto con il Consiglio d'Istituto 

a. La Commissione ¯ tenuta a relazionare i Consiglio d'Istituto , al termine del proprio 

mandato, sull'andamento della propria attivit¨. 

b. La Commissione pu¸ formulare al Consiglio d'Istituto proposte per modificare il presente 

regolamento. 

 

 

5. Limiti e poteri della Commissione 

a. La Commissione ha un ruolo consultivo e propositivo. 

b. La Commissione non ha poteri deliberativi. 

c. Il Collegio dei Docenti, il Coordinatore Didattico ed il Consiglio d'Istituto sono tenuti ad 

esaminare le proposte formulate dalla Commissione , fermo restando l'esclusivit¨ delle 

competenze deliberative ad essi conferite dalla legge (in particolare: D.Lgs. 297/1994, art. 

10 c, 1; D.Lgs. 165/2001, art. 25; D. 4472001, art. 7; D.P.R. 416/1974, art. 4; D.P.R. 

275/1999, art.3; C.C.N.L. 29/11/2007, art. 26 e 28. 
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6. Composizione e durata 

a. La Commissione ¯ composta da tre alunni e tre docenti. 

b. La nomina dei membri della Commissione avviene con le seguenti modalit¨: 

¶ Un docente ¯ nominato dal Collegio dei Docenti. 

¶ Due docenti sono nominati da e tra i rappresentanti dei docenti in Consiglio 

d'Istituto. 

¶ Un alunno ¯ nominato dal Comitato Studentesco 

¶ Due alunni sono nominati da e tra i rappresentanti degli studenti in Consiglio 

d'Istituto . 

c. La Commissione, nella prima riunione, elegge un Presidente, con votazione palese a 

maggioranza relativa. In caso di parit¨ la votazione deve essere ripetuta. 

d. Il Presidente nomina un Segretario (tra i docenti se il Presidente ¯ un alunno, tra gli alunni se 

il Presidente ¯ un docente) 

e. La Commissione decade al termine di ogni anno scolastico e deve essere rinnovata                

all'inizio dell'anno scolastico successivo. 

 

 

7.         Norme per il funzionamento 

a. La Commissione si riunisce su proposta di almeno quattro componenti. 

b. Le convocazioni vengono inviate ai componenti almeno sette giorni prima della riunione, 

complete degli argomenti all'o.d.g.  

c. Le riunioni sono valide se sono presenti almeno quattro componenti. 

d. Le proposte elaborate dalla Commissione sono valide se sottoscritte da almeno quattro 

componenti . 
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ALLEGATO 5: REGOLAMENTO DEL GLIS 

 

 

GRUPPO DI LAVORO PER LôINCLUSIONE SCOLASTICA 

(L. 104/92 Art. 15) 

Versione adottata dallôA.S. 2014/2015 

 

1. COSTITUZIONE 

Il Gruppo di Lavoro per lôInclusivit¨ Scolastica (GLIS) del Liceo Linguistico Internazionale ñG. 

Deleddaò di Genova si costituisce conformemente allôart. 15 comma 2 della L.Q. 104/92, e tenuto 

conto del D.M.122/94; della C.M.227/75 e succ. integrazioni; della C.M.216/77 par.3; della 

C.M.262/88 par.2; della C.M.123/94; del CCNI 1998-2001, art. 31 , art.32, art. 44 , art. 46; del d.lgs 

112/98 art.139, comma 1; della Legge N.124/99, art. 8; del D.M 23/7/99 art. 7 e della Legge 

N.328/2000 art. 14. 

Esso è composto da: 

a. Il Coordinatore Didattico o la Figura Strumentale per lôInclusivit¨ che lo presiede su delega 

del Coordinatore Didattico; 

b. I Docenti Coordinatori delle classi in cui sono presenti alunni disabili, alunni certificati con 

la Legge 104 o alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento; 

c. I Docenti di Sostegno operanti nellôIstituto; 

d. Un docente per ogni Dipartimento in cui è articolato il Collegio Docenti; 

e. Un rappresentante dei Genitori degli alunni membro del Consiglio di Istituto; 

f. Un rappresentante degli Alunni membro del Consiglio di Istituto; 

g. Un rappresentante dei Collaboratori scolastici membro del Consiglio di Istituto; 

h. Gli Operatori socio-sanitari coinvolti nei progetti educativi personalizzati; 

i. Un membro della Segreteria Studenti 

 

2. MODALITAô DELLE RIUNIONI 

Il GLIS si può riunire in seduta plenaria, in seduta ristretta con la sola presenza dei docenti, oppure 

in seduta dedicata con la partecipazione dei soggetti che si occupano di un alunno in particolare 

(GLIS operativo). 

Gli incontri di verifica con gli operatori sanitari sono equiparati a riunioni del GLIS in seduta 

dedicata. 

Le riunioni sono convocate dal Coordinatore Didattico o dalla Figura Strumentale per lôInclusivit¨ 

su delega del Coordinatore Didattico. 

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Di ogni seduta deve essere redatto un apposito verbale da parte di un segretario nominato a 

turnazione. 
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3. COMPETENZE DEL GLIS 

Competenze di tipo organizzativo: 

a. gestione delle risorse personali (assegnazione delle ore di attività di sostegno ai singoli 

alunni; utilizzo delle compresenze fra docenti; pianificazione dei rapporti con gli operatori 

extrascolastici; reperimento di specialisti e consulenze esterne; ecc.); 

b. definizione delle modalità di passaggio e di accoglienza di utenza in situazione di disabilità 

grave, di DSA e di BES; 

c. gestione e reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, biblioteche 

specializzate e/o centri di documentazione, ecc.); 

d. censimento delle risorse informali (volontari, famiglie, alunni, competenze non 

ufficialmente riconosciute, ecc.) 

 

Competenze di tipo progettuale e valutativo: 

a. formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuola; progetti specifici per le 

diverse tipologie di disagio; 

b. progetti relativi all'organico; 

c. progetti per l'aggiornamento del personale.  

 

Competenze di tipo consultivo: 

a. assunzione di iniziative di collaborazione e tutoring fra docenti; 

b. confronto inter- ed extra-istituzionale nel corso dell'anno; 

c. redazione del Piano Annuale per lôInclusivit¨ (PAI); 

d. collaborazione per la redazione dei Profili Dinamico Funzionali (PDF); 

e. collaborare per lôelaborazione e la verifica dei Piani Educativi Individualizzati (PEI); 

f. collaborare per lôelaborazione e la verifica dei Piani Didattici Personalizzati (PDP). 

 

 

4. COMPETENZA DELLA FIGURA STRUMENTALE PER LôINCLUSIVITAô 

La Figura Strumentale per lôInclusivit¨ ¯ tenuta a: 

a. Convocare e presiedere le riunioni del GLIS; 

b. Coordinare i contatti con gli Enti esterni allôIstituto; 

c. Partecipare a convegni, mostre, manifestazioni riguardanti lôinclusivit¨ scolastica 

 

5. COMPETENZE DEI DOCENTI MEMBRI 

I Docenti curricolari membri del GLIS sono tenuti a: 

a. Partecipare agli incontri di verifica con gli operatori sanitari; 

b. Informare tutti i membri del Consiglio di Classe di pertinenza sulle problematiche relative 

allôallievo disabile o in situazione di disagio e sulle procedure previste dalla normativa; 

c. Raccogliere le programmazioni disciplinari da allegare al PEP entro le date stabilite; 

d. Mediare le relazioni tra il Consiglio di Classe, la famiglia dellôalunno disabile o in 

situazione di disagio e i membri del GLIS; 

e. Al ternarsi nella partecipazione ai vari incontri. 
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I Docenti di Sostegno sono tenuti a: 

a. Seguire lôattivit¨ didattica degli alunni loro affidati, secondo le indicazioni del Consiglio di 

Classe e del GLIS; 

b. Partecipare ai Consigli di Classe, al GLIS e agli incontri di verifica con gli operatori sanitari; 

c. Collaborare e informare gli altri membri del Consiglio di Classe sulle problematiche 

dellôalunno disabile e sulle procedure previste dalla normativa 

 

6. COMPETENZE DEI MEMBRI NON DOCENTI 

I membri non-docenti che costituiscono il GLIS di Istituto esprimono proposte relativamente 

allôintegrazione scolastica degli alunni disabili, in presenza di DSA o linee guida per i Bisogni 

Educativi Speciali (BES). 

 

7. COMPETENZE DEI CONSIGLI DI CLASSE 

I Consigli di Classe, per quanto concerne gli alunni certificati con la L. 104 devono: 

a. Discutere e approvare il percorso formativo (facilitato o differenziato) più opportuno per 

lôalunno; 

b. Essere informati su tutte le problematiche relative allôalunno disabile per quanto ¯ 

necessario allôespletamento dellôattivit¨ didattica; 

c. Essere informati delle procedure previste dalla normativa. 

Inoltre, i singoli Docenti che hanno alunni con DSA o con BES devono segnalare al Coordinatore di 

Classe, agli altri colleghi e alla Figura Strumentale per lôInclusivit¨ qualsiasi problema inerente 

lôattivit¨ formativa di tali alunni 
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ALLEGATO 6: REGOLAMENTO ANNO ALLôESTERO 

 

 

RICONOSCIME NTO PERIODI TRASCORSI PRESSO ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

STRANIERE 

 

Essendo sempre più alto il numero dei nostri studenti che decide di trascorrere un periodo di studio 

allôestero, si rileva la necessit¨ di stabilire regole trasversali comuni a tutti gli studenti del nostro 

Liceo. 

Un periodo trascorso allôestero ¯ senzôaltro per lo studente un arricchimento culturale e personale 

notevole e pertanto tale soggiorno va aiutato e guidato da tutto il Consiglio di Classe sia nella sua 

fase preparatoria che al rientro. 

Eô importante riconoscere una validit¨ formativa a tutto campo a tale esperienza, che non può e non 

deve essere sovrapponibile al nostro curriculum scolastico. Eô in questo senso che va riconosciuta 

tale esperienza, in un confronto fra realtà diverse, come momento di crescita e maturazione che non 

solo arricchisce lo studente ma che può avere una ricaduta positiva su tutta la classe se 

opportunamente guidata ed aiutata dai docenti. 

A tal fine si fa riferimento alla normativa ministeriale vigente ed in particolare: il secondo 

capoverso dell'Art. 14 del Regolamento dell'autonomia scolastica stabilisce che "le istituzioni 

scolastiche provvedono a tutti gli adempimenti relativi alla carriera scolastica degli alunni e 

disciplinano, nel rispetto della legislazione vigente, le iscrizioni, le frequenze, le certificazioni, la 

documentazione, la valutazione, il riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all'estero ai fini 

della prosecuzione degli studi medesimi, la valutazione dei crediti e debiti formativi, la 

partecipazione a progetti territoriali e internazionali, la realizzazione di scambi educativi 

internazionali. (...)". 

Art. 192, comma 3, del D.L.vo 297/94 che prevede: 

- l'iscrizione di giovani provenienti dall'estero allôanno successivo: 

- la presentazione del titolo di studio conseguito all'estero 

- un valutazione da parte del Consiglio di Classe che decide l'ammissione diretta oppure 

subordinata 

- a esperimenti e prove su materie non studiate all'estero. 

Circolare n. 181 del marzo 1997 che: 

- riconosce la validità delle esperienze di studio all'estero "per periodi di studi che non 

possono avere durata superiore all'anno scolastico" 

- invita il consiglio di classe ad acquisire direttamente dalla scuola straniera informazioni sui 

piani e sui programmi di studio e sul sistema di valutazione affinché il consiglio di classe, 

visto l'esito degli studi compiuti presso la scuola straniera e il risultato di un'eventuale prova 

integrativa, possa deliberare circa la riammissione dell'alunno. 
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Circolare n. 236 del 8 ottobre 1999 che: 

- conferma quanto espresso nella circolare 181 

- stabilisce l'attribuzione dei crediti scolastici che riconoscano il valore GLOBALE 

dell'esperienza, tenendo conto anche dell'esito delle prove di accertamento fatte dalla scuola 

italiana e delle valutazioni ottenute nella scuola estera. 

 

 

Premessa 

Un'esperienza di studio all'estero per un periodo piuttosto lungo (semestre o anno intero) è 

sicuramente formativa per lo studente che la attua, perché comporta il doversi confrontare con 

difficoltà e momenti critici di vario tipo. Per superarli deve imparare ad organizzarsi, prendere 

decisioni ed agire senza poter contare sull'aiuto della famiglia, dei docenti, degli amici. Trovandosi 

in un contesto del tutto nuovo, deve saper sviluppare positive relazioni interpersonali, comunicare 

con gli altri usando i loro modi di esprimersi, aumentare l'adattabilità a situazioni sociali diverse, 

capire la natura delle differenze culturali. Dal punto di vista didattico deve acquisire il sapere delle 

discipline di studio mostrando capacità adattative alle nuove relazioni, lingua, metodologie. Il liceo 

ritiene che il momento migliore per effettuare questa esperienza si colloca nellôambito del quarto 

anno. 

 

 

La normativa di riferimento  

- L'unica norma di legge in qualche misura riconducibile alla materia in questione ¯ lôart. 192 

comma 3 del D. Lgs. 16 aprile 1994 n. 297 (Testo unico delle disposizioni legislative vigenti 

in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado);  

- nella C.M. n. 181 del 17 marzo 1997 (richiamata nella nota MIUR - DGOS prot. n. 2787 

/R.U./U del 20 aprile 2011); 

- nella C.M. n. 236 dell'8/10/1999; 

- nelle ñLinee di indirizzo sulla mobilit¨ studentesca internazionaleò del 10/4/2013  

 

 

Procedure 

 

Prima della partenza dello studente 

A) Lo studente che intende effettuare un periodo di studio allôestero deve informare il coordinatore 

del proprio consiglio di classe. Per ragioni organizzative, si auspica che tale informazione pervenga 

con ampio anticipo rispetto ai consigli di classe. 

B) Il Consiglio di classe esprime alla famiglia un parere motivato sull'opportunità di svolgere un 

periodo di studio all'estero e sulla durata del soggiorno, sulla base delle competenze evidenziate 

dallo studente, anche in relazione al possesso di basi culturali sufficienti a permettere, al rientro, un 

proficuo reinserimento nella classe. Tale parere resta non vincolante per le famiglie, tuttavia, nel 

caso in cui lo studente riporti una o più sospensioni di giudizio ovvero non consegua un profitto 

sufficiente in tutte le materie, la scuola sconsiglia il soggiorno in questione. Qualora la durata del 
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soggiorno sia inferiore allôanno scolastico, ¯ da preferirsi, ove possibile, che sia effettuato nel primo 

periodo dellôanno. 

C) Il Consiglio di classe indica allo studente e alla famiglia il nome di un docente di riferimento 

(tutor o coordinatore di classe) con cui tenersi in contatto e che sia disponibile a essere il tramite tra 

l'alunno e il medesimo Consiglio di classe durante il periodo di permanenza all'estero. 

D) È auspicabile che, già prima della partenza, lo studente presenti al tutor/coordinatore di classe il 

piano di studi, che deve risultare il più possibile conforme alla programmazione nazionale. 

E) Lo studente ¯ tenuto ad iscriversi regolarmente allôanno successivo presso la scuola italiana e a 

regolarizzare il pagamento del contributo scolastico. 

 

Durante la permanenza dello studente nella scuola estera 

A) Lo studente (o la famiglia) è tenuto a fornire al suo tutor o al coordinatore di classe il nominativo 

di un docente referente della scuola estera in grado di fornire al consiglio di classe (in inglese, 

francese, tedesco o spagnolo) tutte le informazioni ritenute necessarie sul suo percorso scolastico.  

B) Lo studente (o il docente referente della scuola estera) deve comunicare al tutor le materie 

seguite nella scuola ospitante gli argomenti affrontati e i risultati conseguiti anche in itinere. Inoltre, 

la famiglia è tenuta a mantenere i contatti con la scuola italiana al fine di informarsi su eventuali 

incombenze amministrative di vario tipo riguardanti lo studente stesso. 

 

Al rientro dello studente 

A) Lo studente è tenuto a consegnare il prima possibile tutta la documentazione attestante la 

frequenza della scuola allôestero (diploma conseguito, pagelle, corsi sostenuti e valutazioni nelle 

singole materie). Nel caso in cui la scuola estera non rilasci un diploma, lo studente dovrà 

comunque richiedere la documentazione (in genere un certificato di frequenza e di valutazione) che 

attesti la frequenza e il profitto nelle singole materie. Sarà inoltre cura dello studente provvedere 

alla traduzione, qualora i documenti siano redatti in lingua diversa dallôinglese, francese, tedesco o 

spagnolo.  

B) Il docente tutor raccoglie tutti i materiali consegnati dallo studente, i suoi risultati e la 

certificazione di competenze e di titoli acquisiti per sottoporli in copia al Consiglio di classe. 

Presenterà il percorso formativo dell'allievo indicando le aree di studio e gli argomenti svolti dando 

così la possibilità al Consiglio di classe di riconoscere formalmente il percorso attuato durante 

l'esperienza nella scuola estera e di verificare la coerenza con gli obiettivi didattici previsti dai 

programmi di insegnamento italiani.  

C) Nello scrutinio finale il Consiglio di classe delibera in ordine alla riammissione dell'alunno, che, 

come previsto dal DM 80 del 3 ottobre 2007 e dalla relativa OM 92 del 5 novembre 2007, deve 

avvenire senza carenze relative alle materie studiate nel corso dellôanno. In questa fase, il Consiglio 

di classe individua le materie non comprese nel piano degli studi compiuti presso la scuola estera 

che saranno oggetto di un accertamento volto ad appurare il possesso dei contenuti essenziali 

propedeutici allôanno successivo.  

D) Le valutazioni conseguite delle materie seguite allôestero (opportunamente calibrate con la 

valutazione decimale in uso) e al rispetto delle procedure indicate dal liceo costituiscono la base di 

determinazione della media che colloca lo studente nella fascia di oscillazione del credito 

scolastico, mentre il credito formativo può essere attribuito in base alla relazione della scuola 

ospitante. 
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E) Questa procedura viene seguita anche per gli studenti che frequentano all'estero soltanto il 

secondo semestre. In questo caso, qualora lo studente riporti valutazioni trimestrali insufficienti, la 

scuola sconsiglia il soggiorno in questione. Per gli studenti che frequentano all'estero il primo 

semestre i tempi di verifica saranno opportunamente programmati al rientro. 
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ALLEGATO 7: REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

Per quanto riguarda la normativa, la C.M. 291/1992, la C.M. 623/1996, il D.P.R. 275/99 e il D.P.R. 

347/00 e in seguito la Nota ministeriale del 3 /2/ 2016 Prot. 674 e successivi chiarimenti della Nota 

del 14/ 3/2016  Prot. 2059  stabiliscono che: 

1. il periodo massimo per visite guidate, viaggi di istruzione ed attività sportive è di 6 giorni 

per ciascuna classe durante lôanno scolastico, da utilizzare in unica o pi½ occasioni (il limite 

può essere superato in presenza di specifici progetti organicamente inseriti nella 

programmazione didattica che intendono conseguire obiettivi di particolare importanza 

formativa e di rilevante interesse, in coerenza con la tipologia dei vari indirizzi di studio ed 

in relazione ai vari aspetti sperimentali); 

2. occorre evitare il più possibile di effettuare viaggi durante i periodi di scrutinio, di elezioni 

scolastiche.  

3. è opportuna la partecipazione di studenti appartenenti alla medesima fascia di età; 

4. il numero massimo è di 20 alunni per accompagnatore. Per espresso parere del Consiglio di 

Istituto, si eviterà la partenza di un gruppo con un solo accompagnatore,indipendentemente 

dal numero degli alunni; 

5. deve essere assicurato lôavvicendamento dei docenti accompagnatori per evitare, da parte 

dello stesso insegnante, frequenti assenze, che compromettano il regolare svolgimento 

dellôattivit¨ didattica; 

6. ¯ previsto lôobbligo di attenta e assidua vigilanza degli alunni da parte degli accompagnatori 

(assunzione delle responsabilità ex art. 2047 Codice Civile, integrato da art. 61 Legge 

11/7/1980 n.312); 

7. è obbligatorio acquisire il consenso scritto al viaggio o alla visita da parte dei genitori degli 

alunni minorenni e per i maggiorenni la firma di presa visione dei genitori; a tal fine si 

ricorda che solo la firma di accettazione da parte di un genitore rappresenta il vincolo 

contrattuale per la partecipazione al viaggio; 

8. deve essere sempre garantita la massima sicurezza del viaggio o della visita, affinché non ci 

siano rischi per lôincolumit¨ di tutti i partecipanti . A tale proposito sono previste queste 

norme: 

- qualora si scelga il pullman, la ditta di autotrasporti prescelta deve fornire la 

documentazione completa dei requisiti previsti dalla Legge e  garantire la presenza 

sullôautomezzo di due autisti, quando in un giorno si prevedono pi½ di 9 ore complessive 

di viaggio; 

- pretendere dallôagenzia di viaggio,una licenza di categoria A-B e preferire che 

sottoscriva un capitolato rispondente alla nota ministeriale 674/2016; 

- pretendere che lôagenzia di viaggio assicuri che la sistemazione alberghiera offerta 

presenti, sia per lôalloggio che per il vitto, i necessari livelli di igienicità e di benessere 

per i partecipanti,  
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- assicurare contro gli infortuni tutti gli alunni partecipanti  

9. tipologia dei viaggi: 

- Viaggi di integrazione culturale in Italia e allôestero di pi½ giorni; 

- Visite guidate di un giorno; 

- Viaggi di integrazioni alla preparazione di indirizzo (Corsi linguistici); 

- Viaggi connessi ad attività sportive; 

- Scambi Culturali. 

 

 

SCAMBI  

Il regolamento scambi segue le direttive della normativa citata in premessa.  

Possono partecipare agli scambi le classi tanto del biennio che del triennio. Eô opportuno che i 

docenti accompagnatori appartengano alle classi frequentate dagli alunni partecipanti e che almeno 

uno degli accompagnatori possieda unôottima conoscenza della lingua del Paese da visitare, o di una 

lingua veicolare. 

Gli scambi devono essere proposti e approvati dal Consiglio di classe al più tardi nella prima 

riunione dellôanno scolastico nel quale si intende effettuarli, e devono avere lôapprovazione della 

Commissione viaggi, la cui esecuzione viene garantita dal Coordinatore didattico. 

Per le sezioni internazionali si propone almeno uno scambio nellôarco del quinquennio.  

 

 

CORSI LINGUISTICI (Viaggi di integrazione alla preparazione di indirizzo)  

Il corso ¯ unôattivit¨ finalizzata allôapprendimento di una lingua o allôapprofondimento di 

unôaltra materia del curriculum. Pi½ in particolare, ¯ da considerarsi importante non solamente 

frequentare corsi di lingua e civiltà, ma anche vivere quelle esperienze (come conferenze, visite ad 

Enti culturali, corsi su temi specifici, facenti parte del curriculum scolastico) che costituiscono una 

grande opportunità di immersione totale nella vita, nelle abitudini, nella cultura stessa del Paese 

ospitante e sono particolarmente indicate per coloro che, possedendo già una buona conoscenza 

linguistica, intendono migliorare la capacità di conversazione e la conoscenza del Paese e la 

preparazione alle certificazioni linguistiche.  

I soggiorni allôestero anche per singoli allievi o di breve durata richiedono lôapprovazione del 

Consiglio di classe a cui appartengono gli alunni partecipanti. 

Eô opportuno che al termine di uno scambio o di uno corso il materiale prodotto (diari, filmati, 

materiale illustrativo, ecc.) resti a disposizione della scuola quale documentazione del lavoro svolto. 
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ALLEGATO 8: REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI FUMO 

 

 

Delibera del Consiglio dôIstituto del   

 

Art. 1 ï RIFERIMENTI NORMATIVI  

Il presente regolamento è emanato ai sensi della normativa vigente e in particolare:  

¶ art. 32 della Costituzione, che tutela la salute come fondamentale diritto dellôindividuo;  

¶ Legge 11/11/1975 n. 584;  

¶ Circolare Min. San. 5/10/1976 n. 69;  

¶ Direttiva PCM 14/12/1995;  

¶ Circolare Min. San. 28/03/2001, n. 4;  

¶ Circolare Ministro della Salute 17 dicembre 2004;  

¶ Accordo Stato - Regioni 16/12/2004;  

¶ Circolare 2/Sanità/2005 14 gen 2005  

¶ Circolare 3/Sanità/2005;  

¶ Legge 28/12/2001, n.448 art. 52, punto 20;  

¶ Legge 16/01/2003 n.3;  

¶ art. 51 della L. 3 del 16/01/2003;  

¶ DPCM 23/12/2003;  

¶ Legge finanziaria 2005 (incrementa del 10% le sanzioni precedenti)  

¶ Decreto Legislativo 81/2008;  

¶ Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con 

provvedimento dellô8 Novembre 2013 , n. 128;  

¶ Legge 24 Novembre 1981, n. 689 ï Modifiche al Sistema penale.  

 

Art. 2 - FINALITAô  

1. Il presente Regolamento è redatto con finalità educative e si prefigge di:  

a) tutelare la salute degli alunni, del personale e di tutti gli utenti dell'Istituzione Scolastica, come 

sancito   dall'art. 32 della Costituzione e dal Decreto legislativo n. 81/2008 (Testo Unico della 

Salute e della Sicurezza );  

b) prevenire lôabitudine di fumare;  

c) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare;  

d) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza sul lavoro;  

e) fare della scuola un ambiente ñsanoò, basato sul rispetto della persona e della legalit¨ e che 

faciliti nelle persone scelte consapevoli orientate alla salute propria e altrui;  

f) far rispettare il divieto di fumo, in tutti i locali e nelle aree allôaperto di pertinenza dellôistituzione 

scolastica (articolo 4 della Legge 8 Novembre 2013, n. 128);  
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Art. 3 - SPAZI SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO  

1. E' stabilito il divieto di fumo, anche per le sigarette elettroniche, in tutti i locali e nelle aree 

allôaperto di pertinenza dell'istituto scolastico.  

2. In tutti gli ambienti scolastici sono apposti cartelli con l'indicazione del divieto di fumo, della 

relativa norma, delle sanzioni applicabili, e a tutti i docenti e il personale ATA che sono 

responsabili per la vigilanza, spetta rilevare le violazioni.  

3. Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque lôobbligo di vigilanza e di segnalare 

eventuali infrazioni riscontrate ai responsabili preposti individuati dal Dirigente Scolastico  

4. Le sanzioni sono applicate a chiunque viola il divieto di fumo: studenti, personale docente e 

ATA, genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni del Liceo Linguistico Internazionale 

ñG.Deleddaò. 

 

Art. 4 - SANZIONI  

1. Così come stabilito dall'art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall'art. 52, comma 20, della 

Legge 28/12/2001 n. 448, e dall'art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall'art. 96 D. Lgs. 

507/1999, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 

ú. 27,50 a ú. 275,00. La misura della sanzione ¯ raddoppiata qualora la violazione sia commessa in 

presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a 

dodici anni.  

2. Peraltro, in applicazione dellôart. 16 della Legge n. 689/1981, il pagamento viene previsto sempre 

con un importo pari a doppio del minimo, quindi pari a ú 55,00.  

3. Coloro che non fanno rispettare le singole disposizioni, vale a dire tutto il personale docente e 

ATA, preposti al controllo dell'applicazione del presente regolamento, sono soggetti alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da ú 220,00 a ú 2.200,00.  

4. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, in 

aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimenti disciplinari, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente  

5. La violazione del divieto di fumo da parte degli studenti sarà presa in considerazione nella 

valutazione del comportamento. In caso di recidiva, il Consiglio di Classe, in aggiunta alla sanzione 

pecuniaria, pu¸ decidere lôapplicazione di provvedimenti disciplinari in quanto violazione di un 

regolamento scolastico.  

4. Lôinteressato dovr¨ far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la ricevuta del 

versamento alla Scuola, onde evitare lôinoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 

La scuola rilascerà una ricevuta all'interessato.  

 

Art. 5- ALTRE NORMATIVE (Pagamento, procedura di accertamento, disposizioni 

disciplinari)  

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle disposizioni di 

legge vigenti.  
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ALLEGATO 9: REGOLAMENTO SULLôUSO DEI CELLULARI 

 

 

 

Il telefono cellulare ¯ ormai un oggetto dôuso presente tra i giovani e i giovanissimi. Come tutti i 

genitori sanno, il cellulare non è solamente un telefono, ma è uno strumento dotato di altre valenze 

tecnologiche che ne rendono lôuso ampiamente vario e ricco (fotocamere, video, messaggistica, 

internet, ecc.) 

È facile, quindi, che i ragazzi, abituati a farne un uso continuo, se ne avvalgano anche durante le ore 

di lezione, con effetti negativi per se stessi e per gli altri. 

Come avviene ormai in quasi tutti i Paesi europei, anche in Italia lôuso del cellulare a scuola ¯ 

vietato. Lo ha disposto il Ministro dellôistruzione con una direttiva (cfr. direttiva 15 marzo 2007), 

impegnando tutte le istituzioni scolastiche a regolamentare lôuso a scuola, con esplicito divieto 

durante le lezioni. 

Il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione risponde ad una generale norma di 

correttezza, perch® lôuso del cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di 

distrazione sia per chi lo usa sia per i compagni. Ma lôuso, come ha precisato la direttiva 

ministeriale, oltre che una grave mancanza di rispetto verso lôinsegnante, costituisce unôinfrazione 

disciplinare. 

Nei regolamenti di istituto sono previste norme e regole relative al divieto di uso del cellulare, 

compresa quella del ritiro temporaneo del telefono, in caso di uso scorretto o senza controllo in 

mano a minori. 

Riguardo al sequestro, è bene precisare che la scuola non può trattenere il cellulare sequestrato oltre 

il termine dellôattivit¨ didattica, ma, in casi di scorretto comportamento dellôalunno, pu¸ anche 

decidere di restituirlo direttamente ed esclusivamente nelle mani dei genitori. 

In sede di iscrizione i genitori sono invitati a informarsi presso la segreteria della scuola sulle regole 

che il Consiglio di istituto ha disposto per lôuso corretto del telefono cellulare a scuola. 

Resta inteso, come ha precisato anche la direttiva ministeriale, che nel caso in cui, durante lo 

svolgimento delle lezioni, vi siano eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le 

famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravit¨, pu¸ esservi lôautorizzazione del 

docente. 

La scuola deve, in ogni caso, garantire, come è sempre avvenuto, la possibilità di una 

comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli, per gravi ed urgenti motivi, mediante gli 

uffici di presidenza e di segreteria amministrativa. 

Nei casi di particolare ed estrema gravità, in cui vi siano fatti di rilevanza penale o situazioni di 

pericolo per lôincolumit¨ delle persone, anche riconducibili ad episodi di violenza fisica o psichica o 

a gravi fenomeni di ñbullismoò ïha precisato la direttiva ministeriale ï sarà possibile applicare 

sanzioni più rigorose che potranno condurre anche alla non ammissione allo scrutinio finale o 

allôesame di Stato conclusivo del corso di studi. 

Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le lezioni, vale anche per il personale docente, 

come già previsto da una circolare ministeriale (cfr. circolare n. 362 del 25 agosto 1998 ). 
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USO DEL CELLULARE A SCUOLA E SANZIONI DISCIPLINARI 

(Allegato al regolamento di Istituto) 

1. L'uso dei cellulari da parte degli studenti, durante lo svolgimento delle attività didattiche (dalle 

ore 8.00 alle ore 13.45 nei giorni senza rientro pomeridiano, dalle ore 8.00 alle 16.20 nei giorni con 

rientro pomeridiano) è vietato. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e 

degli studenti (D.P.R. n. 249/1998). 

2. La violazione di tale divieto configura un'infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è 

tenuta ad applicare apposite sanzioni. 

Le sanzioni disciplinari applicabili sono state individuate dal nostro istituto in modo tale da 

garantire, con rigore ed in maniera efficace, il rispetto delle regole, della cultura della legalità e 

della convivenza civile. 

4.Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di apprendimento, 

vale anche per il personale docente e ATA come già previsto con circolare ministeriale (n. 362 del 

25 agosto 1998). 

5. Docenti e personale amministrativo ed ausiliario hanno doveri deontologici e professionali sia di 

vigilanza sui comportamenti degli studenti in tutti gli spazi scolastici che di tempestiva 

segnalazione alle autorità competenti di eventuali infrazioni. L'inosservanza di questo dovere è 

materia di valutazione disciplinare. 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

1. Se l'alunno viene scoperto dal docente o dal personale con il cellulare acceso si procede 

all'acquisizione temporanea dell'apparecchio allo scopo di evitare che il minore commetta delle 

irregolarità. 

2. Qualora l'alunno si rifiuti di consegnare il cellulare, il docente ne prenderà atto riferendo al 

Coordinatore didattico anche ai fini di una sanzione disciplinare più severa. 

3. Il cellulare da ritirare dovrà essere prima spento dall'alunno stesso 

 4. Il cellulare sarà consegnato alla segreteria all'incaricato presente, che inviterà telefonicamente la 

famiglia a ritirarlo, prima della fine delle lezioni, dal Coordinatore Didattico 

5. Qualora i genitori non si presentino a ritirare il cellulare prima della fine delle lezioni, lo stesso 

sarà riconsegnato direttamente all'alunno. 

6. All'alunno scoperto con il cellulare acceso per la prima volta non verrà comminata la 

sospensione. 

7. Per l'alunno recidivo sarà comminata una sospensione da uno a cinque giorni, con gradualità. 

8. All'alunno che si rifiuti di consegnare il cellulare al docente sarà comminata una sanzione da uno 

a cinque giorni di sospensione per grave mancanza di rispetto delle regole. 

9. Il docente che scopre un alunno in fase di videoripresa informa immediatamente il Coordinatore 

Didattico del fatto allo scopo di verificare se esistano o meno gli estremi della violazione  della 

privacy. 

10. Il presente regolamento si applica anche per le attivit¨ esterne allôedificio scolastico. 

 

REGOLAMENTO RELATIVO ALLôUSO DEI CELLULARI E ALTRI DISPOSITIVI 

1.L'uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici e di intrattenimento (walkman, mp3, ipod, ipad, 

notebook, fotocamera, videocamera, ecc.) senza regolare autorizzazione da parte del docente  

http://www.deledda.eu/


  

 

  

78  

 

rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave 

mancanza di rispetto per il docente stesso. 

Pertanto, il loro uso è normalmente vietato durante le attività didattiche e in tutti i locali della 

scuola, nel rispetto di quanto sancito dal DPR n. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli 

studenti). La violazione di tale divieto configura unôinfrazione disciplinare rispetto alla quale la 

scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni. 

2.Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti e opportunamente 

custoditi e depositati nelle  borse, zaini, tasche, mai sul banco né tra le mani. 

3.Il divieto di cui all'art. 1 si estende anche a tutto il personale della scuola (docenti e personale 

ATA). Per i docenti il divieto è limitato alle ore di lezione e/o di laboratorio a diretto contatto con 

gli studenti e ne viene comunque consentito lôuso al di fuori delle classi. 

4.Per tutti (studenti, docenti e personale ATA) ¯ consentito lôuso del cellulare e degli altri 

dispositivi sopra menzionati unicamente durante la pausa nel rispetto della tutela dei dati personali e 

del decoro personale ed altrui. 

5.Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli studenti e le 

famiglie potranno essere soddisfatte ricorrendo ai telefoni fissi della Scuola; in alternativa, il 

docente potrà concedere l'autorizzazione all'uso del cellulare, previa richiesta formale da parte dello 

studente. 

6.Durante le verifiche scritte (compiti in classe, simulazioni di prove di maturità, test, ecc..) i 

cellulari e gli altri dispositivi indicati allôart. 1 verranno consegnati al docente e restituiti al termine 

delle stesse. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o un qualsiasi altro 

dispositivo durante una verifica, la stessa sarà ritirata e valutata gravemente insufficiente 

(attribuzione del punteggio minimo previsto per quella prova )e non dovranno essere previste prove 

di recupero. 

7.Allôinterno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per lôattivit¨ didattica come palestre e 

campi di gioco e durante le uscite didattiche e le gite di classe, sono vietate  riprese di ambienti e 

persone, salvo in caso di esplicita autorizzazione del docente responsabile. 

8.Il docente, previa richiesta formale e motivata da parte dellôalunno  e/o della famiglia, pu¸ 

autorizzare lôutilizzo delle apparecchiature con motivazione scritta e definendone le modalit¨ dôuso. 

9.Il Consiglio dôIstituto fa appello alla collaborazione delle famiglie. 

 

Normativa di riferimento 

C.M. n° 362/1998 

D.P.R. n° 249/1998 

Direttiva Ministeriale 15.03.2007 

 

Il Consiglio di Classe deciderà, nei vari casi, ulteriori provvedimenti sia per la valutazione della 

condotta che per eventuali sospensioni. 

Nel caso di riprese, fotografie o registrazioni non autorizzate e diffuse su qualsiasi mezzo di 

comunicazione si potr¨ procedere allôadozione di specifici provvedimenti disciplinari e alla 

denuncia agli organi di Polizia. 

Le sanzioni disciplinari sono insindacabili 
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ALLEGATO 10: REGOLAMENTO PER AULA MULTIMEDIALE E LABORATORI 

INFORMATICI 

 

 

PER I DOCENTI che utilizzano il laboratorio a qualsiasi titolo 

 

1. Gli insegnanti si assicureranno che gli allievi delle singole classi vengano a conoscenza del 

presente regolamento e che ne osservino le norme. 

2. Gli insegnanti hanno la responsabilità dell'uso dei computer del laboratorio. 

3. È necessario annotare nel proprio registro di classe lôora di utilizzo dellôaula in questione.  

4. Gli insegnanti dovranno assicurarsi, prima e dopo l'uso del laboratorio, che tutto risulti in ordine 

e che non siano state danneggiate le strutture e le apparecchiature in esso contenute.  

Ogni danneggiamento va immediatamente annotato e segnalato al responsabile del laboratorio. 

5. Gli insegnanti non devono lasciare gli allievi soli nel laboratorio. 

6. Non è consentito alterare in qualsiasi modo il software installato sul disco rigido dei computer 

del laboratorio, né inserire nuovi prodotti senza accordo con il responsabile del laboratorio. 

 

 

PER GLI ALUNNI 

 

1. Ĉ possibile entrare nellôaula solo se accompagnati dallôinsegnante e solamente nellôorario 

previsto. 

2. Si deve sempre controllare lo stato del terminale e degli accessori. 

3. In caso di rilevazione di un danno lo stesso sar¨ imputabile allôalunno che per ultimo ha 

occupato la postazione.  

Il responsabile così individuato sarà tenuto al risarcimento del danno. 

4. Non è consentito l'uso dei laboratori di informatica per lo svolgimento di assemblee e/o di 

attività analoghe non attinenti alla destinazione tecnico-didattica del laboratorio stesso. 

5. Non è consentito consumare cibi e/o bevande. 

6. Alla fine della lezione si è tenuti a spegnere correttamente i computer. 
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ALLEGATO 11: REGOLAMENTO PER LôUTILIZZO DELLA BIBLIOTECA 

 

 

La biblioteca è aperta per il servizio di consultazione e di prestito dal lunedì al venerdì dalle 09 alle 

ore 13.00. Possono accedervi, in presenza del bibliotecario, il personale in servizio presso il Liceo e 

gli studenti. 

È ammesso al prestito tutto il materiale presente in biblioteca ad eccezione delle opere indicate 

come di consultazione e i dizionari.  

 

1. prestito ordinario: la durata massima è di 30 giorni; il prestito è rinnovabile per altri 20 giorni se 

non sono pervenute richieste da parte di altri utenti. Non è consentito prendere in prestito più di 

3 opere contemporaneamente. 

2. prestito di classe: allorch® il docente di una data materia richieda che gli studenti di unôintera 

classe prendano in prestito una certa quantità di volumi collettivamente, sarà sua cura stilare in 

presenza del bibliotecario un elenco degli utenti e delle singole opere recante la data del prestito 

nonché gestire la restituzione. La durata massima del prestito ¯ di 3 mesi . Eô rivolto 

particolarmente alle classi del biennio per testi di narrativa in italiano o in lingua straniera 

semplificata.  

 

Il termine ultimo per il prestito ordinario e di classe è fissato per il mese di maggio. 

 

3. prestito per lôesame conclusivo: per gli studenti delle classi quinte il prestito si può protrarre 

fino al giorno della prova orale dôesame di ogni studente. Non ¯ comunque consentito usufruire 

del prestito per più di 3 opere contemporaneamente. 

4. Il ritardo nella restituzione, grave e non motivato, può comportare l'esclusione da ulteriori 

prestiti. 

5. La mancata restituzione o il danneggiamento del materiale prestato comporta la sostituzione 

dello stesso a spese dell'utente o, qualora non sia possibile, il risarcimento del danno pecuniario 

sofferto dalla biblioteca. 

6. Ĉ assolutamente vietato prelevare autonomamente volumi, cassette e quantôaltro dalla 

biblioteca. 

7. Eô assolutamente vietato agli utenti della biblioteca accedere agli scaffali superiori in cui sono 

custoditi i libri. 

8. Nei locali della biblioteca è fatto assoluto divieto di fumare, di accendere fiamme per qualsiasi 

motivo, di usare apparecchiature ad alimentazione elettrica, ad eccezione del computer di 

servizio, e di consumare cibi e bevande. 

9. Gli utenti sono tenuti a prendere nota delle informazioni e degli avvisi affissi sulla porta della 

biblioteca o sulla bacheca preposta e a comportarsi di conseguenza.  

10. In caso di necessit¨ la via di fuga ¯ costituita dalla porta dôaccesso ai locali della biblioteca, che 

durante lôorario di servizio non può essere chiusa a chiave.  
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ALLEGATO 12: REGOLAMENTO LABORATORIO DI CHIMICA 

 

 

Il laboratorio di chimica è accessibile, per ogni classe, nelle ore concordate in presenza del ITP.  

Ogni esperienza di laboratorio deve essere sperimentata dall'insegnante e/o dallô ITP prima di essere 

proposta alla classe, in particolare quelle esperienze che richiedano l'uso di reagenti potenzialmente 

pericolosi o l'uso della fiamma, al fine di poter adottare ogni precauzione necessaria. 

Sono disponibili in laboratorio: 

- una cassetta di pronto soccorso per rimediare ad eventuali piccoli incidenti: scottature, tagli, ecc. 

- una coperta ignifuga da usare in caso di incendio 

- un dispositivo per il lavaggio dellôocchio. 

 

Alcune normali misure di sicurezza che devono essere rispettate: 

- eseguire gli esperimenti con attenzione e precisione, seguendo puntualmente le istruzioni fornite 

dall'insegnante; 

-  tenere il banco di lavoro pulito ed ordinato, non mettere sul banco oggetti che siano estranei 

all'esperimento in corso; 

- non consumare cibi o bevande in laboratorio; 

- seguire alla lettera le istruzioni impartite dall'insegnante, sia nel corso dell'esperimento, sia al 

termine dello stesso, per le operazioni di pulizia e di eliminazione dei reagenti residui o dei 

prodotti degli esperimenti (alcune sostanze si possono eliminare nei lavandini, facendo scorrere 

acqua in abbondanza, altre vanno raccolte in appositi contenitori); 

-  non toccare le sostanze chimiche con le mani, ma soltanto con gli appositi strumenti (spatole, 

cucchiai, pipette, ecc.); 

- usare sempre le pinze per maneggiare oggetti caldi; 

- non mettere oggetti caldi in vetro a contatto con superfici fredde; 

- tenere le sostanze infiammabili lontane dai bunsen accesi o altre fiamme libere; 

- non assaggiare alcuna sostanza, non annusare i reagenti; 

- se vi fosse un contatto accidentale della pelle con qualche sostanza, lavare immediatamente e 

abbondantemente sotto il rubinetto ed avvisare lôinsegnante.  

- non aggiungere mai acqua ad un acido concentrato, ma fare l'operazione inversa, in particolar 

modo con l'acido solforico; 

- se si rompesse accidentalmente un oggetto di vetro, avvisare lôinsegnante che provveder¨ al 

corretto smaltimento dei frammenti.  

- usare sempre l'abbigliamento adatto, camice, guanti "usa e getta" per particolare operazioni 

manuali, occhiali da laboratorio; 

- raccogliere i capelli lunghi con un nastro; 

- esperienze particolarmente rischiose o che richiedono lavoro sottocappa verranno effettuate a 

scopo dimostrativo dallôinsegnante o dal ITP; 

- non fare mai esperimenti non autorizzati dall'insegnante. 

 

http://www.deledda.eu/


  

 

  

82  

 

 

 

ALLEGATO 13: REGOLAMENTO PALESTRE 

 

 

1. Occorre sempre indossare lôabbigliamento adeguato: tuta, pantaloncini, maglietta, calzini, 

scarpe da ginnastica pulite. 

2. Lo studente ¯ tenuto ad informare lôinsegnante di Scienze motorie e sportive qualora le proprie 

condizioni di salute fossero problematiche. Eventuali patologie o controindicazioni fisiche 

temporanee dovranno essere segnalate e comprovate da un certificato medico.(esonero) 

3. Nei casi di esonero parziale o totale,si dovrà compilare una richiesta in Segreteria, corredata da 

relativa certificazione medica, da sottoporre al Coordinatore didattico. Lo studente esonerato, 

pur non svolgendo le esercitazioni pratiche, dovrà seguire le lezioni e verrà valutato con prove 

orali su argomenti concordati con lôinsegnante 

4. Eventuali lezioni fuori sede prevedono lôaccompagnamento del Docente sia in uscita che in 

entrata e gli alunni sono tenuti a rientrare a scuola anche allôultima ora di lezione, se non deciso 

altrimenti.  

5. Gli insegnanti non sono responsabili degli oggetti di valore lasciati dagli alunni negli spogliatoi 

o in palestra. 

6. Durante le lezioni è vietato indossare anelli, bracciali, collane, orecchini, piercing e tutti quegli 

oggetti che possono provocare incidenti o infortuni dei quali gli insegnanti non possono ritenersi 

responsabili. 

7. Eô importante accertarsi che gli occhiali indossati durante la lezione siano di materiale 

infrangibile. 

8. Gli insegnanti non possono ritenersi responsabili degli infortuni che tali oggetti possono 

provocare. 

9. Eô importante avvisare lôinsegnante di tutti i traumi occorsi durante la lezione (anche i pi½ lievi) 

in modo da compilare in tempi utili la denuncia dôinfortunio; anche la famiglia ¯ tenuta ad 

avvisare immediatamente la Segreteria dellôIstituto se si reca al Pronto Soccorso per traumi 

subiti dallôalunno/a in mattinata e non segnalati allôinsegnante. 

10. Eô fondamentale avere rispetto del materiale in palestra. Il danneggiamento di un attrezzo o 

delle suppellettili presenti comporteranno il risarcimento del danno da parte del o dei 

responsabili. 

11. Eô vietato utilizzare gli attrezzi in modo improprio o senza avere lôautorizzazione 

dellôinsegnante e MAI senza assistenza. 

12. In palestra ¯ previsto lôutilizzo di grandi e piccoli attrezzi a seconda delle esigenze di ogni 

singolo docente in base alla programmazione preventivata.  

13. Eô previsto durante lôanno scolastico lôintervento di esperti esterni alla presenza dellôinsegnante. 
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ALLEGATO 14: REGOLAMENTO SULLA PRIVACY 

 

 

Informativa sulla protezione dei dati personali (ex art. 13 di D.L.196/2003) 

 

LôIstituto, in relazione alle finalit¨ istituzionali dellôistruzione e della formazione e ad ogni attivit¨ 

ad esse strumentale, raccoglie, registra, elabora, conserva e custodisce dati personali identificativi 

agli alunni iscritti e alle rispettive famiglie. 

Il conferimento dei dati ¯ obbligatorio ai fini dello svolgimento dellôattivit¨ istituzionale e un 

eventuale rifiuto non consentir¨ la formalizzazione dellôiscrizione stessa. 

Il trattamento dei dati potrà riguardare anche i dati sensibili e/o giudiziari, qualora ciò fosse 

indispensabile per svolgere attività istituzionali che non possano essere adempiute mediante 

acquisizione di dati anonimi o dati personali di natura diversa. 

In particolare, nellôambito dei dati idonei a rilevare lo stato di salute, il trattamento potrà essere 

relativo allôadempimento di specifici obblighi o per eseguire specifici compiti previsti dalla 

normativa vigente in materia di tutela delle perone portatrici di handicap, di igiene e profilassi 

sanitaria della popolazione, di tutela della salute o per adempiere ad obblighi derivanti da contratti 

di assicurazione finalizzati alla copertura dei rischi per infortuni degli alunni. 

I dati personali forniti sono trattati sia attraverso sistemi informatizzati, sia mediante archivi 

cartacei. 

In applicazione al D.L. 196/2003, i dati personali sono trattati in modo lecito, secondo correttezza e 

con adozione di idonee misure di protezione relativamente: 

- allôambiente in cui vengono custoditi; 

- al sistema adottato per elaborarli; 

- ai soggetti incaricati del trattamento 

Titolare e responsabile del trattamento dei dati è il Direttore quale Rappresentante Legale 

dellôIstituto. 

Incaricati del trattamento dati sono il coordinatore didattico, gli impiegati addetti allôufficio di 

segreteria, i docenti e gli eventuali assistenti tecnici. 

I dati possono essere comunicati a soggetti pubblici in relazione ad attività previste da norme di 

legge o di regolamento o comunque quando la comunicazione sia necessaria per lo svolgimento di 

compiti dellôistituto o dei soggetti pubblici che ne facciano richiesta. 

Al fine di agevolare lôorientamento, la formazione e lôinserimento professionale, anche allôestero, 

lôistituto su richiesta degli interessati comunica o diffonde, anche a privati e per via telematica, dati 

relative agli esiti scolastici degli studenti e altri dati personali diversi da quelli sensibili e giudiziari, 

pertinenti alle predette finalità, quale nome cognome, luogo e data di nascita e indirizzo. 

In nessun caso i dati potranno essere comunicati a soggetti privati senza il preventivo consenso 

scritto dellôinteressato. 

A scopo esemplificativo si informa che tale eventualità potrà riguardare la comunicazione di dati a 

compagnie di assicurazioni con cui lôIstituto abbia stipulato contratti relativi agli alunni, agenzie di 
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viaggio e/o strutture alberghiere e/o enti gestori di musei, gallerie e monumenti, in occasione di 

visite guidate e viaggi di istruzione, enti certificatori di competenze linguistiche o informatiche. 

Al soggetto interessato sono riconosciuti il diritto di accesso ai dati personali e gli altri diritti 

definiti dallôart. 7 del D.L. 196/2003. 
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ALLEGATO 15: REGOLAMENTO SICUREZZA 
 

 

Lôevacuazione deve essere fatta in modo ordinato, seguendo sia le indicazioni scritte fornite dalle 

planimetrie poste in ciascuna aula, sia quelle suggerite dai componenti della squadra di emergenza, 

ricordarsi che in questo caso è necessario evitare nel modo più assoluto di far insorgere panico. 

Le scale utilizzate sono indicate chiaramente dalla segnaletica posta nelle aree di pertinenza; anche i 

percorsi preferenziali che si sviluppano in piano sono suggeriti dalle planimetrie affisse nelle classi 

e nelle aree di transito. 

Eô bene ricordare che la prima operazione in caso di sospetto di incendio, è quella di avvisare il 

responsabile della sicurezza. 

Solo dopo aver fatto questo, se si è in condizione di poter operare in sicurezza e si dispone 

dellôoccorrente per un primo intervento , nellôattesa dellôarrivo della squadra di emergenza si potrà 

tentare una prima azione di spegnimento volta a limitare le conseguenze dellôevento. 

Ricordare sempre che ¯ comunque vietato, perch® estremamente pericoloso, lôutilizzo di acqua e di 

estintori a base acquosa su quadri elettrici, impianti elettrici e comunque su apparecchiature 

elettriche e/o elettroniche sotto tensione. 

Nel caso che i locali siano invasi da fumo, proteggersi il naso e la bocca con un fazzoletto, 

possibilmente bagnato. 

Poiché il fumo e la maggior parte dei prodotti della combustione sono pi½ leggeri dellôaria, in caso 

di necessità camminare chini ed eventualmente strisciare rasoterra avendo cura che il naso e la 

bocca non siano interessati da prodotti derivanti dalla combustione. 

Dovendo attraversare o avvicinarsi alle fiamme, se possibile, provvedere a bagnare 

abbondantemente i propri abiti; ricordarsi che tessuti in fibra sintetica (nylon o similari) sono facili 

prede del fuoco. 

Trattandosi di insediamento pluripiano, abbandonato il piano interessato dallôemergenza e raggiunto 

il piano sottostante o soprastante ( a seconda di come indicato)ci si trova già in luogo di ragionevole 

sicurezza. Il successivo percorso verso le uscite può essere effettuato in condizioni di calma 

evitando pericolosi addensamenti sulle vie di esodo. 

Raggiunto il luogo aperto al fine di facilitare un controllo dei presenti non allontanarsi. 

Per nessun motivo il personale che al segnale di esodo dovesse trovarsi lontano dal posto di 

lavoro usuale, deve tentare di ritornare nella propria classe assumendo un senso di marcia 

contrario a quello dellôevacuazione. 

Per meglio chiarire il contenuto del presente documento, per una migliore organizzazione generale e 

per facilitare lôevacuazione, in appendice sono state riprodotte le planimetrie esposte ai piani 

indicanti i percorsi preferenziali. 

Durante lôesodo cureranno di evitare in modo pi½ assoluto lôinsorgenza del panico, dovranno 

astenersi da are e da correre, di mostrare concitazione, impartendo inoltre disposizioni chiare e precise 

(evacuazione attraverso una o due scale, necessit¨ di raggiungere lôesterno o meno, ecc.) 
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   EVACUAZIONE (sequenza classi per ogni piano) 

 
Per permettere una evacuazione ordinata e veloce delle classi dallôistituto ,  ¯ stato predisposto un 

piano con lôindicazione della sequenza classi per ciascun piano, impedendo in questo modo un 

sovraffollamento dei corridoi  ed un pericoloso ñingorgoò davanti ai portoni di uscita. 

Ogni classe in  questo modo uscirà in fila indiana con passo veloce (senza correre) senza creare 

inutili intasamenti. 

  

   EVACUAZIONE DEL QUARTO PIANO  

Primi ad uscire    aula 400 

Secondi     aula 401 

Terzi         aula 402 

Quarti      aula 403 

Quinti   aula 404 

Sesti    aula 405 

 

 

    

 EVACUAZIONE DEL TERZO PIANO  

                      ala sud                                        ala nord 

 

Primi ad uscire   aula 308   e                     aula 310 

Secondi    aula 306   e                       aula 311 

Terzi     aula 305  e                     aula 312 

Quarti     aula 304   e                     aula 313 

Quinti     aula 303 

Sesti     aula 302 

Settimi    aula 301                        

 

 

 

 

 

 

scendere al 3° piano.  

USCIRE DA PORTONE PRINCIPALE 3° piano 

 

 

USCIRE DA PORTONE PRINCIPALE 3° piano 

Uscita dal  

PORTONE PRINCIPALE  3° piano 
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 EVACUAZIONE DEL SECONDO PIANO  

                                         ala nord a seguire ala sud                                       

Primi ad uscire                       aula 273 ï 211 ï 213 (uffici)    

Secondi    aula 210 (aula audiovisivi)     

Terzi     aula 208 (sala Insegnanti)     

Quarti                               aula 207    

Quinti  aula 206 

Sesti aula 205 (uffici) 

Settimi aula 204 

Ottavi aula 203    

  

 

 

    EVACUAZIONE D EL PRIMO PIANO  

                                 ala sud                                               ala nord 

Primi ad uscire   aula 106     e  aula 107 

Secondi    aula 105     e  aula 108 

Terzi     aula 104     e  aula 109 

Quarti     aula 103     e  aula 110 

Quinti           aula 111 

Sesti           aula 112 

 

 

 

    EVACUAZIONE DEL PIANO TERRA  

                                         ala  sud                                              ala  nord 

Primi ad uscire  aula 007    e  aula 011                                                            

Secondi  aula 008   e  aula 010                                      

Terzi  aula 006    e aula 009                               

Quarti     aula 005    

Quinti    aula 004    

Sesti    aula 003 

 

 

Uscita dalla porta di emergenza 2° piano 

ala NORD (zona ufficio di Presidenza) 

Uscita dal 1° piano dalla porta 

di emergenza ALA NORD  

Scendere al Piano Terra. Uscire dal 

PORTONE PRINCIPALE piano terra 

Uscita dalla porta 

emergenza piano terra ALA 

NORD 

Uscita dal PORTONE PRINCIPALE 

piano terra 
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 EVACUAZIONE DELLA  PALESTRA 

Primi ad uscire  Locale palestra 

Secondi   aula 901 

Terzi    aula 902 

Quarti    aula 903 

    

 

 

EVACUAZIONE DISABILI  

I componenti della squadra per la gestione delle emergenze devono conoscere le postazioni 

occupate da studenti o personale disabile non deambulanti, e facendosi aiutare eventualmente da 

persone di loro fiducia, provvederanno al loro allontanamento.  

 

 

 

 

 I  RUOLI  

 
           Allôinterno della scuola devono essere identificati i seguenti ruoli : 

 

 

- PERSONALE DOCENTE : 

   

          1 ï Coordinatore e responsabile del plesso 

 

          2 ï Nucleo operativo 

 

          3 ï Docenti 

 

    

- PERSONALE  A.T.A. (Amministrativi ed Operatori scolastici) 

 

 

- CLASSE 

 

 

 

 

 

 

 

Uscire dal PORTONE PALESTRA 
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CORPO INSEGNANTE 

     Coordinatore responsabile del plesso ( F. Frixione) 

Eô il responsabile della scuola in caso di emergenza. A questa figura spetta: 

- La decisione di far scattare lôallarme, al pari di chiunque responsabilmente prenda simile 
iniziativa, in quei casi ove sussiste un potenziale pericolo. 

 

- Il compito di coordinare lôapporto del Nucleo Operativo, le operazioni di evacuazione 

 

- La decisione , dopo le dovute ed attente osservazioni, di concludere lôemergenza 

 

- Eô responsabile della corretta indicazione delle vie di esodo e degli apparati antincendio. 

Qualora constatasse eventuali anomalie od impedimenti alle vie di esodo e agli apparati succitati 

ne dovrà dare tempestiva segnalazione a chi di competenza. 

 

    Nucleo operativo (Migliardi, Vignolo, Bavassano, Coppola, , Calderoni) 

Costituisce la prima commissione tecnica dôemergenza ; provvede a: 

- Attivare tutte le risorse esterne, necessarie per fronteggiare lôemergenza 

 

- Accertarsi che le operazioni di evacuazione siano eseguite correttamente e che nessuna persona 

sia rimasta in zona ñpericoloò 

 

- Entrare in possesso, ad evacuazione effettuata e nel più breve tempo possibile, dei RAPPORTI 

DI EVACUAZIONE    (vedi allegato)  compilati dagli insegnanti di ciascuna classe 

 

- Mettersi a disposizione delle AUTORITAô competenti in materia (Sindaco, VV F, Prefetto etc) 

 

- Decidere in coordinamento con le Autorità statali, la cessazione dello stato di emergenza che 

sarà comunicato al responsabile didattico. 
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A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE  

 

Oggetto: informazioni sul comportamento da tenere in caso di 

emergenza 

 

Gli Insegnanti Presenti al momento della diffusione del segnale di allarme dellôevacuazione, coordinano le 

operazioni, avvalendosi dellôaiuto dei ragazzi presenti in classe. 

 

Essi provvedono a : 

- Informare gli alunni senza allarmismi, dei potenziali pericoli e delle motivazioni di una prova di 

evacuazione 

 

- Informare gli studenti sul comportamento da tenersi in caso di emergenza, segnalando : 

                posizione e funzione del cartello di identificazione classe e sezione ; 

                     pianta topografica del piano con i percorsi da seguire per raggiungere le vie di uscita. 

                     Tempi e turni assegnati per lôevacuazione 

- Condurre la scolaresca nel punto di sicurezza esterno e rimanere a disposizione nella posizione 

individuata 

 

- Effettuare lôappello nominale e compilare , con lôaiuto di un ragazzo ñchiudi filaò , lôapposito 

MODULO DI EVACUAZIONE (allegato) da consegnare al Nucleo Operativo , per non 

dimenticare nella confusione nessun alunno in ñzona pericoloò 

 

- Verificare lôeventuale presenza di ragazzi appartenenti ad altre classi, ma evacuati con la classe 

oggetto del rapporto, al fine di ricondurlo nel gruppo di appartenenza. 

 

Il docente dovrà premunirsi di avere con se il registro della classe con le presenze aggiornate ed il 

MODULO DI EVACUAZIONE 

I Docenti presenti in sala insegnanti quando suona il segnale di allarme, avranno il compito di 

informare ed accompagnare i genitori presenti per i colloqui nella zona di raccolta prevista (salita 

delle Battistine). 

 

Lôinsegnante di sostegno, se presente, si occuper¨ dellôevacuazione degli alunni portatori di 

handicap con lôaiuto del personale docente . se assente, detta incombenza spetter¨ al personale non 

docente a nominativo. 

http://www.deledda.eu/


  

 

  

91  

 

Gli alunni portatori di handicap non lieve o temporaneo dovranno lasciare lôedificio per ultimi, 

comunque accuditi ed assistiti e ricondotti nei loro gruppi di appartenenza. 

 PERSONALE A.T.A. (Amministrativi ed Operatori scolastici) 

Spetta agli OPERATORI SCOLASTICI:  

- Segnalare tempestivamente le situazioni di pericolo (questo vale per chiunque responsabilmente 

ne avverta lôesigenza) 

 

- Dirigere il flusso verso lôuscita 

 

- Assistere i portatori di handicap, o chiunque si trovi in difficoltà secondo le indicazioni 

dellôinsegnante di sostegno 

 

- Soccorrere chi sia infortunato o colto da malore ed accompagnarlo allôesterno 

 

- Aprire la porta di emergenza a lui assegnata e far defluire ordinatamente le classi, uscendo 

dallôedificio al seguito dellôultima scolaresca evacuata sul piano 

 

- Disattivare lôalimentazione dellôenergia elettrica 

 

- Controllare quotidianamente, allôinizio delle lezioni, che non vi siano impedimenti nellôapertura  

delle porte che si trovano lungo il percorso di emergenza. 

 

Il Personale di SEGRETERIA  dovrà sempre avere ben visibile un quadro sinottico dei numeri 

telefonici utili nelle emergenze. 

Dovrà inoltre avere uno schema con la situazione aggiornata del personale docente e non docente ed 

ausiliario presente nella scuola e delle classi eventualmente in gita e/o dedite ad altre attività fuori 

della costruzione. 

Inoltre deve essere a conoscenza di altre attivit¨ svolte allôinterno della costruzione scolastica da 

persone estranee alla scuola (es. attivit¨ del consiglio di circoscrizione, ospiti quali genitori eccé).  

N.B. Durante le fasi di simulazione, anche gli operatori scolastici dovranno simulare i compiti loro 

assegnati. 

LA CLASSE 

Eô indispensabile che tra i banchi non vi siano zaini, cartelle ecc.., che possano creare intralcio o 

grave pericolo nelle fasi di evacuazione. Si consiglia di creare spazi confinati per deposito di 

cartelle e zaini. Eô inoltre necessaria una corretta sistemazione degli arredi in modo da non creare 

ostacoli allôevacuazione. 

In ogni classe dovranno essere individuati  almeno due ragazzi (con due riserve) con le mansioni di  

ñapri-filaò  e  ñchiudi-filaò.  
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ñApri filaò saranno gli studenti con lôincarico di aprire la porta , aspettare il segnale del chiudifila 

della classe occupante lôaula precedente (vedi sequenza evacuazione relativa ad ogni piano) e 

condurre la fila con lôapposito cartello indicante classe e sezione( o pi½ semplicemente il numero 

dellôaula). 

ñChiudi filaò saranno gli studenti con lôincarico di chiudere finestre , porta e segnalare 

allôinsegnante eventuali compagni in difficolt¨, dare il via allôaprifila della classe occupante lôaula 

successiva (vedi sequenza evacuazione relativa al piano). 

Gli studenti escono secondo i turni e i  tempi loro assegnati: rapidamente, senza correre ed in modo 

ordinato : fila indiana con mano sinistra su spalla sinistra compagno che lo precede (se si rasenta il 

muro di destra) la mano destra non deve invece perdere il contatto con il muro. 

 Il contrario se il muro da rasentare è quello di sinistra. Questo permetterà agli studenti di 

raggiungere lôuscita anche in condizioni di scarsa visibilit¨ e di non avere studenti dispersi. 

Gli studenti che dovessero trovarsi fuori dalla loro aula, dovranno raggiungere lôuscita pi½ vicina 

seguendo la segnaletica di sicurezza (raggiunta lôuscita, segnalare la presenza ad un insegnante che 

lo inserirà nella lista della classe, e ne informerà tempestivamente lôinsegnate della classe di 

appartenenza). 

Una volta raggiunto lôesterno dellôedificio gli studenti debbono rimanere riuniti per classe, 

segnalarsi ai propri docenti per verificare le presenze e avviarsi ordinatamente nelle direzione loro 

indicata dal docente. 

 Eô assolutamente vietato affollarsi davanti al portone di uscita, portarsi quindi 

immediatamente nel luogo di raccolta 

 

Eô VIETATO: 

 

-     Raccogliere libri o altri effetti personali 

 

- Rientrare nelle aule se si è fuori 

 

- Chiudere a chiave la porta 

 

-     Correre 

 

-     Fermarsi lungo le vie di esodo. 

 

SEGNALE DI ALLARME  

Suono della sirena ed accensione dei segnali luminosi di abbandono locali 

 

comportamento da tenere: EVACUAZIONE DALLôEDIFICIO 
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ORDINE DI  EVACUAZIONE E SEGNALE DI ALLARME  
 

Emanazione ordine di  evacuazione  

 

¶ Coordinatore Didattico :  Prof.sa Cinzia Migliardi 

 

¶ I° Collaboratore : Prof.  Giovanni Vignolo 

 

 SEGNALE DI ALLARME  

 

Suono della sirena ed accensione dei segnali luminosi di abbandono locali 

 

comportamento da tenere: EVACUAZIONE DALLôEDIFICIO 

 

Incarichi in situazione di emergenza: 

- Assistenza portatori di handicap : Op.Scolastico 

 

- Disatt. Energia elettrica generale primo  piano: Prof. Carlo Cavassa 

 

- Controllo apertura portone piano terra:  Op. Scolastici 

 

- Controllo apertura portone terzo piano:  Op. Scolastici 

 

- - Chiamate di emergenza:    Segreteria  
 

- Ritiro rapporti di evacuazione:  Prof. Fulvio Frixione 
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 Studenti ñaprifilaò e ñchiudifilaò + riserve  per ogni classe: 

classe Studente 

ñaprifilaò 

 Riserva    

ñaprifilaò 

Studente 

ñchiudifilaò 

Riserva 

ñchiudifilaò 

 1A                                                                                                         

 2A     

 3AI     

 4A     

 5A     

 1BF     

 2BF     

 3BF     

 4B     

 5B     

 1C     

 2C     

 3C     

 4C     

 5C     

 1D     

 2D     

 3D     

 4DE     
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 5D     

 1GR     

 2GR     

 3GR     

 4HF     

 5HF     

 1L     

 2L     

 3L     

 4L     

 5L     
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SCHEDA  3 

MODULO DI EVACUAZIONE  
 

Simulata il ___ /___ / ______ 

 

ZONA DI RACCOLTA  :___________________________________ 

 

CLASSE : _______________________________________________ 

 

STUDENTI PRESENTI : __________________________________ 

 

STUDENTI EVACUATI : _________________________________ 

 

STUDENTI  DISPERSI: (indicare cognome e nome)  

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

 

STUDENTI FERITI : ( indicare cognome e nome) 

 

 

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE :  
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ALLEGATO 16: ATTO DI INDIRIZZO 

 

 

 

 

Oggetto: Atto  di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la 

predisposizione del Piano triennale dellôOfferta Formativa-triennio 2015/2016, 2016-17 e 

2017-18. 

IL COORDINATORE DIDATTICO: 

VISTI  

il D.P.R. n.297/94 ;  

la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto lôautonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 

il D.P.R. n. 275/99, che disciplina lôautonomia scolastica;;  

il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni 

la Legge n. 107/2015, che ha ricodificato lôart. 3 del DPR 275/1999; 

 

CONSIDERATO CHE 

1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come ñla buona 

scuolaò mirano alla valorizzazione dellôautonomia scolastica, che trova il suo momento 

pi½ importante nella definizione e attuazione del piano dellôofferta formativa triennale 

 

2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni 

scolastiche, con la parteipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla 

definizione del Piano Triennale dellôOfferta Formativa per il triennio 2015/2016, 2016-17 e 

2017-18. 

 

RISCONTRATO CHE 

1. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva 

rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle 

rappresentanze sociali; il collegio dei docenti lo elabora; il consiglio di istituto lo 

approva. 

 

2. il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre. 

 

VALUTATE  

Prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV 

ñRapporto di Autovalutazione 

 

 TENUTO CONTO 

Del piano di miglioramento predisposto nel RAV 
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DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI 

 

Al fine dellôelaborazione del Piano Triennale dellôOfferta Formativa, per il triennio. 2015-16, 

2016-17 e 2017-18, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione: 

- ADEGUARE IL PIANO OFFERTA FORMATIVA AL PIANO TRIENNALE DELLôO.F. 

previsto dai nuovi Ordinamenti 

- DPR n.80/2013; presa dôatto e acquisizione del nuovo Regolamento sul sistema nazionale di 

valutazione in materia di istruzione e formazione ai fini dellôimplementazione del Piano di 

miglioramento della qualit¨ dellôofferta formativa e degli apprendimenti nonch® della 

valutazione dellôefficienza e lôefficacia del sistema educativo di istruzione e formazione in 

coerenza con quanto previsto dallôarticolo 1 del decreto legislatvo 19 novembre 2004, n.286. 

- SVILUPPARE E POTENZIARE il sistema e il procedimento di valutazione della nostra 

istituzione scolastica,nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e 

delle scadenze temporali stabilite dallôInvalsi; 

- PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DEL PON, per la Programmazione 2014-2020, 

mediante la predisposizione di un PDM (Piano di Miglioramento) definito collegialmente, sulla 

base dellôautovalutazione dei propri bisogni, integrato al piano dellôofferta formativa. Esso sar¨ 

fondato su unôautodiagnosi dei fattori di maggiore criticit¨ (contesto scolastico, familiare e 

culturale)  e costituito dallôinsieme delle proposte di azioni (sia FSE che FESR) con cui la 

scuola intenderà affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità di riferimento. 

- LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE sarà utilizzata avendo a riguardo e nel rispetto della 

normativa prescritta dalla L. 59/1997, DPR 275/99, L.107/2015 (la buona scuola), L.53/2003 e 

dal D.Lgs. 59/2004, D.M. settembre 2007 (le Indicazioni Nazionali del 2010) e L. 169/2008. 

- LôAMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA di cui la scuola ¯ portatrice con una 

proposta progettuale al passo con lôaffermazione dei paradigmi dellôautonomia scolastica, 

dellôinclusione sociale, della premialit¨ e merito, della valutazione basata sugli standard di 

competenza, dei nuovi approcci curricolo-disciplinari. 

 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

 

 

Obiettivi di miglioramento 

 

- ORGANIZZAZIONE 

Intesa come miglioramento dell'Offerta Formativa attraverso la definizione di obiettivi chiari e 

condivisi, assunzioni di responsabilità di tutte le componenti di istituto. 

 

Questo si ottiene attraverso: 

Å ottimale utilizzo delle risorse 
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Å rispetto della Carta dei Servizi e del Regolamento di Istituto 

 

 

- QUALITA'  

Intesa come miglioramento della comunicazione e collaborazione attraverso la pratica della 

Collegialità, ovvero attraverso lo sviluppo della capacità di lavorare insieme e di condividere gli 

obiettivi. 

 

Questo si ottiene attraverso: 

Å formazione continua di tutto il personale della scuola 

Å miglioramento delle relazioni tra le componenti della scuola 

Å trasparenza dell'informazione 

Å attivazione di procedure di monitoraggio delle attivit¨/progetti di istituto 

Å innovazione didattica, intesa come impulso al rinnovamento della didattica nei metodi e nei 

contenuti. 

Å definizione e attivazione di nuovi profili professionali (esperti esterni), anche in collaborazione 

con enti esterni. 

Å Impulso alle attivit¨ progettuali e di ricerca di nuove metodologie 

Å integrazione con il territorio: analisi del territorio, ampliamento dell'offerta formativa in relazione 

agli sbocchi del mondo del lavoro e agli indirizzi universitari 

Å costituzione di reti di scuole 

Å attivit¨ negoziali con soggetti pubblici e privati 

 

 

- SUCCESSO SCOLASTICO E FORMATIVO. 

Inteso come centralità dello studente in un buon clima per la crescita della persona e favorevole 

all'apprendimento. 

 

Questo si realizza attraverso: 

Å coinvolgimento di studenti e genitori nelle attività/progetto proposte dall'istituto 

Å attenzione allo studente nel corso degli studi con interventi di sostegno, tutoraggio, 

approfondimento curricolare, stages formativi, alternanza scuola/lavoro, attività extra-scolastiche 

Å attenzione allo studente in tutto il suo percorso scolastico: attività di orientamento, di 

riorientamento, di allineamento universitario 

Å attenzione allo studente nell'azione didattica: rispetto del Patto di Corresponsabilit¨, rispetto dei 

tempi di apprendimento, studio di fattibilità di percorsi personalizzati, modulari e flessibili 

Å assunzione dell'impegno da parte di studenti e famiglie ad un utilizzo consapevole delle risorse al 

recupero e al sostegno 

Å cura e valorizzazione dell'eccellenza. 

 

Genova, 15 Gennaio 2016 
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ALLEGATO 17: PIANI DI MIGLIORAMENTO 

 

 

 

PRIMA SEZIONE  
SCENARIO DI RIFERIMENTO  

 
Attraverso i descrittori messi a disposizione per la stesura del Rapporto di Autovalutazione è stato 

evidenziato: 

 

- Area  CONTESTO e RISORSE 
 

OPPORTUNITAô 

Il contesto socio-economico degli studenti dellôIstituto ¯ decisamente medio alto e non vi sono 

studenti che presentano situazioni particolarmente svantaggiate; vi sono però diversi studenti (circa 

il 5%) con cittadinanza straniera - quasi totalmente extracomunitaria. Grazie alla posizione della 

scuola, sono raggiungibili a piedi numerose altre scuole, sedi universitarie, luoghi di culto di varie 

confessioni, monumenti ed edifici storici della citt¨. Lôanalisi di questa situazione permette 

allôIstituto di offrire svariate attivit¨, viaggi, spettacoli teatrali, visite musei e mostreé 

Una delle peculiarità della scuola è garantire la continuità didattica degli insegnanti sulle classi 

(lô80% degli docenti ¯ a tempo indeterminato, mentre la maggior parte dei supplenti è su incarichi 

annuali). 

 

 VINCOLI 

Il contesto socio-economico impone allôIstituto unôintensa attivit¨ che implica, sia dal punto di vista 

dellôorganizzazione che dellôimpiego delle risorse umane, un notevole dispiego di energie, nonch® 

di mezzi economici, per offrire un  ventaglio formativo tale da rispondere alle alte richieste degli 

studenti e delle loro famiglie. 

Lôalta percentuale di insegnanti prossimi al contemporaneo pensionamento creer¨ sicuramente un 

tour over molto significativo nel prossimo futuro; questo produrrà inevitabilmente un forte 

cambiamento che si ripercuoterà sulla continuit¨ didattica finôora garantita. In vista dellôuso 

sistematico della tecnologia didattica, registro elettronico, LIM e e-booké, alcuni docenti 

potrebbero avere delle problematiche al riguardo, in particolar modo coloro che si stanno 

avvicinando al pensionamento e che non ritengono indispensabile provvedere al loro personale 

aggiornamento. 

 

 

 

- Area ESITI  DEGLI STUDENTI  
 

OPPORTUNITAô 

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, tranne singoli casi giustificati. La 

distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione più alta della media 

nazionale. Si ritiene che i criteri di selezione in entrate e di valutazione in itinere, siano adeguati a 

garantire il successo formativo degli studenti. 
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Nelle prove standardizzate nazionali di italiano e di matematica, la scuola raggiunge risultati nella 

media della propria regione (Liguria) e del nord - ovest, mentre i risultati sono superiori rispetto a 

quelli nazionali.  

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti e' elevato; in tutte le 

classi le competenze sociali e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari, 

responsabilità e rispetto delle regole) e in alcune classi raggiungono un livello ottimale. La maggior 

parte degli studenti raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e 

nell'autoregolazione dell'apprendimento e una parte di essi raggiunge livelli eccellenti. 

La scuola monitora per quanto possibile i risultati degli studenti nei successivi percorsi di studio e 

di avviamento al mondo del lavoro (stages) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero 

di immatricolati all'università e' superiore alla media provinciale e regionale. I risultati raggiunti 

dagli studenti immatricolati all'università sono molto positivi. 

 

 VINCOLI 

Dati gli ottimi risultati raggiunti dagli studenti della scuola, spesso si innescano meccanismi di 

competizione tra di loro, tali da contribuire al manifestarsi di disagi psico-emotivi e di relazione 

all'interno delle classi, ciò è favorito anche dalla quasi  totalità di presenze femminili tra gli 

studenti. 

Per quanto riguarda le prove standardizzate, i risultati non sono, comunque, totalmente affidabili a 

causa della partecipazione non completa e poco considerata alle prove da parte degli alunni. 
 

 

 

- Area PROCESSI  - PRATICHE EDUCATIVE e DIDATTICHE  
 

OPPORTUNITAô 

Allôinterno dellôIstituto operano cinque dipartimenti con lôincarico di redigere una progettazione 

didattica comune a tutte le materie; compatibilmente con le specifiche peculiarità dei vari indirizzi 

linguistici, tutte le classi, in parallelo, seguono una programmazione comune in ogni materia, 

finalizzata a fornire ad ogni studente una preparazione più completa ed omogenea possibile, nel 

pieno rispetto delle attitudini personali. 

La valutazione disciplinare tende ad accertare il raggiungimento degli obiettivi ed è finalizzata a 

verificare  lôadeguatezza del percorso. 

Ogni classe usufruisce di spazi laboratoriali secondo l'orario curriculare dedicato alla disciplina 

specifica; i laboratori multimediali / linguistici sono disponibili per tutte le classi secondo la 

disponibilità dell'orario. 

La natura paritaria del Liceo linguistico internazionale Deledda e le sue peculiarità lo rendono una 

scuola poco frequentata da alunni per cui necessita un programma formale di inclusione; a fronte di 

ci¸ si deve altres³ rilevare la presenza di alunni per i quali lôitaliano non ¯ la L1 e la frequenza, 

soprattutto a partire dallôultimo biennio, di alunni con una certificazione di DSA. 

La scuola realizza azioni di orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali che 

coinvolgono tutte le classi, non  solo quelle dell'ultimo anno. Inoltre propone attività  mirate a far 

conoscere l'offerta formativa presente sul territorio, anche facendo svolgere attività didattiche nelle 

università. Le attività di orientamento sono ben strutturate e pubblicizzate  
 

VINCOLI  

Occorrerebbe incrementare gli incontri periodici dei vari dipartimenti per una revisione sistematica 

durante lo svolgimento dell'anno scolastico per riprogrammare anche in itinere il lavoro definito a 

settembre. Il lavoro sarebbe più efficace e proficuo sviluppando progetti di didattica digitale a 

livello trasversale. Non sempre il confronto tra gli insegnanti dello stesso dipartimento porta a 
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criteri di valutazione totalmente condivisi e ad una effettiva collaborazione nella preparazione delle 

verifiche trasversali. 

In generale diverse attrezzature nei laboratori tradizionali andrebbero sostituite per poter rinnovare 

la didattica di discipline scientifiche. 

La scuola non sempre organizza attività di accoglienza specifiche nei riguardi di stranieri da poco in 

Italia, cerca di organizzare possibilmente corsi di italiano per i casi più problematici (cinesi). 

Considerato l'esiguo numero di studenti con bisogni educativi speciali, non vi è il coinvolgimento 

dell'intero corpo docente, ma solo di una ristretta parte. 

Non sono sufficientemente sviluppati i contatti con il mondo del lavoro attraverso stages o 

esperienze formative in aziende. 

 

 

- Area PROCESSI  - PRATICHE GESTIONALI ed ORGANIZZATIVE  

 

OPPORTUNITAô 

In particolare l'Istituto favorisce la rimozione di tutti gli ostacoli che si frappongono allôeffettivo 

sviluppo della persona ed alla eguaglianza degli individui. Favorisce il diritto allo studio nel rispetto 

delle prerogative di autonomia e di libera scelta proprie della famiglia e dello studente, informa la 

sua azione al principio di solidarietà e di pari opportunità tra i cittadini senza distinzione di sesso, di 

razza, provenienza geografica, lingua, religione. 

La partecipazione dei docenti ai gruppi di lavoro riguarda gli aspetti della salute e del benessere 

degli studenti, la didattica innovativa, la progettazione curricolare in particolare per le classi 

seconde in vista della certificazione delle competenze, etc. 

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha collaborazioni diverse con soggetti esterni. 

Le collaborazioni attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la qualità dell'offerta 

formativa. 

 

VINCOLI 

A volte, a causa delle numerose attività scolastiche ed extra scolastiche che impegnano il personale 

docente, la frequenza ai vari progetti di formazione risulta quantitativamente limitata; una parte del 

corpo docente non sembra sempre dimostrare particolare sensibilità a determinate problematiche. 

Evidentemente non tutti i docenti partecipano alla condivisione del materiale prodotto e delle 

risorse generate dagli incontri dei gruppi di lavoro.  

Per quanto concerne il personale non docente si evidenzia una situazione di sotto organico sia 

allôinterno della Segreteria didattica che tra gli operatori scolastici, nonch® la necessit¨ di una 

intensificazione nella formazione e organizzazione/collaborazione di tutto il personale ATA. 

Si potrebbero intensificare i collegamenti con il mondo del lavoro locale attraverso l'incremento di 

esperienze di stages formativi che per ora risultano essere limitati a poche classi. 

 

 

 

  

http://www.deledda.eu/


  

 

  

103  

 

IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO  

 
Alla luce dellôattenta analisi del RAV, nonch® di un ampio dibattito allôinterno delle varie 

componenti scolastiche, si ritiene necessario intervenire nei seguenti processi: 

 

- ORGANIZZAZIONE: intesa come miglioramento dell'Offerta Formativa attraverso la 

dipartimento definizione di obiettivi chiari e condivisi, assunzioni di responsabilità di tutte le 

componenti di istituto. (AREA Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

 

Nella redazione del Piano Triennale dellôOfferta Formativa occorrerà sottolineare le linee 

generali e le opzioni strategiche che lo caratterizzano; sarà fondamentale definire gli obiettivi 

sulla base degli indirizzi e delle scelt intraprese dal Dirigente Scolastico e rielaborate dal 

collegio Docenti. 

Per attuare questo obiettivo tutte le componenti dellôIstituto dovranno essere coinvolte nelle 

varie fasi della progettazione e assumersi le responsabilità derivanti dalla loro funzione 

allôinterno della scuola. 

Ne dovrà risultare una maggiore chiarezza nelle funzioni dei componenti di tutto il personale 

scolastico e una più chiara organizzazione, di conseguenza, delle mansioni di ciascuno. 

 

 

 

- QUALITA': intesa come miglioramento della comunicazione e collaborazione attraverso la 

pratica della Collegialità, ovvero attraverso lo sviluppo della capacità di lavorare insieme e di 

condividere gli obiettivi. (AREA Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

 

Al fine di promuovere la collaborazione progettuale e di scambio di esperienze tra docenti di 

Dipartimento ed estenderla ai vari Consigli di Classe è indispensabile una formazione continua 

di tutto il personale della scuola e il miglioramento delle relazioni tra le varie componenti; una 

maggiore comunicazione e collaborazione permetterà un impulso alle attività progettuali e di 

ricerca di nuove metodologie legate allôinnovazione didattica (sia nei metodi che nei contenuti), 

nonché ad una maggiore integrazione con il territorio e allo sviluppo di attività con soggetti 

pubblici e privati. 

Per la realizzazione di questo obietti potrebbero essere utili lôattivazione di procedure di 

monitoraggio delle attività/progetti di istituto e la definizione e attivazione di nuovi profili 

professionali (esperti esterni), anche in collaborazione con enti esterni. 

 

 

 

- SUCCESSO SCOLASTICO E FORMATIVO: inteso come centralità dello studente in un buon 

clima per la crescita della persona e favorevole all'apprendimento. (AREA Esiti degli Studenti e 

AREA Processi - Pratiche educative e didattiche) 

 

Per migliorare e responsabilizzare gli studenti a sostenere con serietà le prove nazionali 

standardizzate, nonché per incrementarne i successi futuri, sia in campo universitario che 

lavorativo è necessario potenziare e perfezionare le azioni a loro dedicate, in quanto la scuola è 

lôambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione dello studente 

attraverso lôinterazione sociale in un contesto relazionale positivo. 

Non solo bisogna porre attenzione allo studente nella progettazione di una didattica sempre più 

personalizzata e attenta agli interventi di sostegno e tutoraggio per fornire una formazione 

culturale, professionale e qualificata a tutti gli studenti, ma anche ampliarne le opportunità 
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future attraverso attività extra scolastiche, stages e esperienze di alternanza scuola/lavoro, 

rendendo gli interventi di orientamento sempre più adatti ad ogni singolo studente. 

Particolare attenzione deve anche essere posta per promuovere un ambiente favorevole alla 

crescita dove favorire lôaccoglienza e la piena integrazione degli studenti stranieri o dei disabili 

e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute psico-fisica di tutti gli allievi. 

Un tale percorso non potrebbe essere possibile senza un maggior coinvolgimento nelle attività 

proposte dellôistituto degli studenti stessi e delle loro famiglie: la scuola si impegna in una 

efficace e fattiva collaborazione con la famiglia che vada oltre un eventuale momento critico e 

si trasformi in relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 

vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
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SECONDA SEZIONE  
 

ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO  

(secondo lôordine di priorit¨) 

 
Valutati i possibili interventi per migliorare quanto segnalato in precedenza, sono stati individuati i 

seguenti progetti da realizzarsi nel prossimo triennio: 

 

1. La competenza dellôesperienza (Alternanza scuola lavoro) 

2. Condividere per migliorare (Formazione docenti) 

3. Velocizziamo la comunicazione (Miglioramento della rete informatica dellôIstituto) 

4. Possibilità per il futuro (Potenziamento orientamento in uscita) 
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Titolo del progetto:           LA COMPETENZA DELLôESPERIENZA   

 

Responsabile del progetto: Prof. Cinzia Migliardi 

I componenti del Gruppo di progetto: Prof.Francesca Bavassano (referente ASL) Consigli di 

classe terze e quarte  

Livello di priorità:  alta 

Data di inizio: marzo 2016 

Data di fine: giugno 2018 

 

 

Pianificazione (Plan) 
 

Descrizione del progetto (motivazioni, 

obiettivi, tempi previsti, responsabili varie 

attività...) 

In adempimento a quanto stabilito dalla legge 

107/2015, la scuola individuerà percorsi di 

alternanza scuola/lavoro che verranno definiti 

nel corso dellôattuale anno scolastico e nei due 

seguenti 

Relazione tra la linea strategica del Piano ed 

il progetto 

È in linea con quanto stabilito, in quanto 

contribuisce a rafforzare le competenze 

specifiche degli studenti (liceo linguistiche) 

Risorse umane necessarie 

Docenti interni, docenti universitari, docenti 

stranieri, referenti di enti, associazioni, agenzie 

ed imprese del territorio 

Destinatari del progetto 
Studenti del triennio, con particolare riferimento 

alle classi terze e quarte. 

Budget di progetto In fase di elaborazione 

 

 

 

 

Realizzazione (Do) 
 

Descrizione delle principali fasi di attuazione 

- Stipula convenzioni con referenti 

coinvolti 

- Selezione studenti partecipanti 

- Organizzazione e modalità di 

partecipazione  

- Svolgimento dellôattivit¨ 

- Fase conclusiva -Report 

 

Descrizione delle attività per la diffusione del 

progetto 

Collegio docenti 

Consiglio di Istituto 
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Famiglie degli studenti 

Sito web 

 

 

Monitoraggio (Check) 
 

Descrizione delle azioni di monitoraggio e 

della loro frequenza 

Periodicamente il docente di riferimento 

monitorer¨ lôattivit¨ svolta dallo studente 

Note sul monitoraggio Monitoraggio a.s.2015/16 eseguito 

 

 

 

 

Riesame e miglioramento (Act) 
 

Modalità di revisione delle azioni 
Incontri correttivi nel corso dellôazione 

progettuale 

Criteri di miglioramento Organizzazione dati /dossier studenti 

Descrizione delle attività di diffusione dei 

risultati 

Incontri degli Organi collegiali 

Sito Web 

Note sulla possibilità di implementazione del 

progetto 

Utilizzo Programma Asl interfacciato con 

registro elettronico 
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Titolo del progetto:             CONDIVIDERE PER MIGLIORARE   

 

Responsabile del progetto: Prof. Cinzia Migliardi, 

I componenti del Gruppo di progetto: tutti i docenti e il personale non docente 

Livello di priorità:  alta 

Data di inizio: settembre 2016 

Data di fine: giugno 2018 

 

 

Pianificazione (Plan) 
 

Descrizione del progetto (motivazioni, 

obiettivi, tempi previsti, responsabili varie 

attività...) 

In adempimento a quanto stabilito dalla legge 

107/205, la scuola individuerà percorsi di 

formazione per il personale docente e non 

docente che verranno definiti nel corso 

dellôattuale anno scolastico e nei due seguenti 

Relazione tra la linea strategica del Piano ed 

il progetto 

È in linea con quanto stabilito, in quanto 

contribuisce al miglioramento della 

comunicazione e della collaborazione attraverso 

lo sviluppo della capacità di lavorare insieme e 

di condividere gli obiettivi. 

Risorse umane necessarie Docenti interni, formatori qualificati esterni.  

Destinatari del progetto Tutto il personale dellôIstituto 

Budget di progetto In fase di elaborazione 

 

 

 

 

Realizzazione (Do) 
 

Descrizione del principali fasi di attuazione 

- Selezione corsi di formazione più idonei 

- Organizzazione e modalità di 

partecipazione  

- Svolgimento dellôattivit¨ 

- Fase conclusiva 

 

Descrizione delle attività per la diffusione del 

progetto 

Collegio docenti 

Consiglio di Istituto 
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Monitoraggio (Check) 
 

Descrizione delle azioni di monitoraggio e 

della loro frequenza 

Periodicamente il Dirigente Scolastico riunirà i 

vari Dipartimenti per valutare lôefficacia degli 

interventi di formazione e le loro applicazioni 

pratiche allôinterno della didattica  

Note sul monitoraggio Progetto da implementare 

 

 

 

 

Riesame e miglioramento (Act) 
 

Modalità di revisione delle azioni 
Incontri correttivi nel corso dellôazione 

progettuale 

Criteri di miglioramento Creare azioni interdisciplinari 

Descrizione delle attività di diffusione dei 

risultati 

Incontri degli Organi collegiali 

Sito Web 

Note sulla possibilità di implementazione del 

progetto 
Essere sede di eventi formativi 

 

 

 

 

 

  

http://www.deledda.eu/


  

 

  

110  

 

Titolo del progetto:             VELOCIZZIAMO LA COMUNICAZIONE  

 

Responsabile del progetto: Responsabile dellôUfficio Tecnico / Informatico 

I componenti del Gruppo di progetto:  Direzione, Responsabile acquisti, Tecnici 

Livello di priorità:  medio - alta 

Data di inizio: marzo 2016 

Data di fine: settembre 2016 

 

 

Pianificazione (Plan) 
 

Descrizione del progetto (motivazioni, 

obiettivi, tempi previsti, responsabili varie 

attività...) 

Rendere efficace e funzionale alle esigenze 

della scuola la rete Wi-Fi 

Relazione tra la linea strategica del Piano ed 

il progetto 

È in linea con quanto stabilito, in quanto 

contribuisce ad migliorare lôambiente di lavoro 

rendendolo più funzionale e proiettando la 

scuola nel mondo digitale. 

Risorse umane necessarie Personale interno, periti esterni 

Destinatari del progetto Lôintero Istituto 

Budget di progetto In fase di definizione 

 

 

 

 

Realizzazione (Do) 
 

Descrizione del principali fasi di attuazione 

- Studio di fattibilità 

- Progettazione 

- Realizzazione dei lavori 

- Verifiche tecniche 

Descrizione delle attività per la diffusione del 

progetto 

Collegio docenti 

Consiglio di Istituto 

Sito web 

 

 

 

 

Monitor aggio (Check) 
 

Descrizione delle azioni di monitoraggio e 

della loro frequenza 

Verifiche tecniche in corso di realizzazione 

dellôopera 

Note sul monitoraggio Inizio lavori effettuato 
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Riesame e miglioramento (Act) 
 

Modalità di revisione delle azioni 
Eventuali azioni correttive nel corso dellôazione 

progettuale 

Criteri di miglioramento Tempistica  

Descrizione delle attività di diffusione dei 

risultati 
Comunicazione interna 

Note sulla possibilità di implementazione del 

progetto 
Da verificare 
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Titolo del progetto:        POSSIBILITAô PER IL FUTURO      

 

Responsabile del progetto: Prof.ssa Alessandra Calderoni 

I componenti del Gruppo di progetto: Erica La Barbera 

Livello di priorità:  medio/alto 

Data di inizio: settembre 2016 

Data di fine: giugno 2018 

 

 

Pianificazione (Plan) 
 

Descrizione del progetto (motivazioni, 

obiettivi, tempi previsti, responsabili varie 

attività...) 

Implementare e riorganizzare lôorientamento in 

uscita  

Relazione tra la linea strategica del Piano ed 

il progetto 

È in linea con quanto stabilito, in quanto 

contribuisce a focalizzarsi sulla centralità dello 

studente in un buon clima per la crescita della 

persona 

Risorse umane necessarie 

Docenti interni, docenti universitari, docenti 

stranieri, referenti di enti, associazioni, agenzie 

ed imprese del territorio 

Destinatari del progetto 
Studenti del triennio, con particolare riferimento 

alle classi quarte e quinte 

Budget di progetto In fase di elaborazione 

 

 

 

 

Realizzazione (Do) 
 

Descrizione del principali fasi di attuazione 

- Stipula convenzioni con Enti coinvolti 

- Selezione studenti partecipanti 

- Organizzazione e modalità di 

partecipazione  

- Svolgimento dellôattivit¨ 

- Fase conclusiva 

 

Descrizione delle attività per la diffusione del 

progetto 

Collegio docenti 

Consiglio di Istituto 

Sito web 
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Monitoraggio (Check) 
 

Descrizione delle azioni di monitoraggio e 

della loro frequenza 

Periodicamente il docente di riferimento 

monitorer¨ lôattivit¨ svolta dagli studenti 

Note sul monitoraggio a.s. 2015/16 ottimi risultati  

 

 

 

 

Riesame e miglioramento (Act) 
 

Modalità di revisione delle azioni 
Incontri correttivi nel corso dellôazione 

progettuale 

Criteri di miglioramento Riproporre progetto classi quinte 2016/17 

Descrizione delle attività di diffusione dei 

risultati 

Incontri degli Organi collegiali 

Sito Web 

Note sulla possibilità di implementazione del 

progetto 

Avere ulteriori contatti con Università anche 

estere. 
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ALLEGATO 18: RISULTATI INDAGINE FABBISOGNO PERSONALE 

 

 

I NUMERI DI FULGIS 

Il totale dei dipendenti Fulgis è di 227 persone. Il personale è così composto: 

1. il Direttore 

2. 35 ATA 

3. 191 Docenti. 

In particolare il personale Docente è così suddiviso: 

Liceo Linguistico Internazionale Grazia Deledda   72 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Duchessa di Galliera 71 

Deledda International School      48 

 

 

/")%44)6) $%,,ȭ).$!').% 

LôAnalisi dei Fabbisogni Formativi di Fulgis si propone di: 

 fare una ricognizione delle esperienze di aggiornamento e di formazione professionale 

realizzate in passato; 

 individuare la formazione ritenuta obbligatoria; 

 rilevare i fabbisogni formativi al fine di predisporre e programmare una futura attività di 

formazione in servizio adeguata ai reali bisogni formativi del personale. 

 

 

METODOLOGIA 
Lôindagine si ¯ sviluppata in due fasi: 

Nella prima fase sono state coinvolte le figure apicali della Fondazione 

attraverso lo strumento dellôintervista semi strutturata. Le interviste si 

sono tenute tra novembre e dicembre 2015. 

 

La seconda fase ¯ consistita nellôelaborazione e 

somministrazione di un questionario anonimo rivolto al 

personale ATA e al personale Docente. I questionari sono 

stati somministrati nel mese di febbraio 2016. 
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PRIMA FASE: interviste 

 Il primo soggetto coinvolto è stato il Direttore, attraverso questa intervista abbiamo definito gli 

obiettivi, il metodo e la tempistica dellôindagine. 

 A seguire abbiamo intervistato: il Vice Direttore, la Responsabile della Segreteria Generale, i 

Coordinatori Didattici dei tre istituti scolastici, i due Collaboratori del Liceo Deledda, in 

quanto svolgono funzioni trasversali ai tre istituti, e infine il Direttore dellôImpresa Formativa 

Duchessa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le interviste hanno fornito informazioni sulla formazione realizzata in passato in Fulgis (che 

saranno riportate successivamente nella restituzione dati dei questionari). 

Sono emersi inoltre spunti per le attività formative che potrebbero realizzarsi in futuro per il 

personale e anche per gli stessi intervistati, quali: 

 Approfondimento di tematiche relazionali, comportamentali e manageriali;
  

 Aggiornamenti normativi e disciplinari;
 

 

 Prosecuzione della formazione relativa alla sicurezza e alle certificazioni linguistiche.
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SECONDA FASE: questionario 

Il questionario è lo strumento che abbiamo scelto per rilevare i fabbisogni formativi del personale 

ATA e Docente. 

Il questionario è strutturato con domande aperte e chiuse e con una griglia per lôattribuzione di 

importanza degli item. Si articola in una prima sezione di anagrafica, in una seconda sezione 

dedicata alla ricognizione delle esperienze formative svolte in passato e in una terza rivolta alla 

rilevazione e valutazione dei fabbisogni formativi. 

È stato distribuito in forma cartacea, durante il mese di febbraio 2016, presso i tre Istituti 

 

Le interviste semi strutturate sono state gestite 

da un intervistatore e da un osservatore 

partecipante. Hanno avuto una durata media di 

circa 1 ora e si sono svolte tra il mese di 

novembre e il mese di dicembre 2015. 

 

Attraverso le interviste abbiamo analizzato 

il clima, lôambiente e la struttura 

organizzativa della Fondazione ai fini della 

predisposizione del questionario da 

somministrare al personale. 
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Lôelaborazione dei dati ¯ avvenuta in forma aggregata: il sistema utilizzato raccoglie 

complessivamente le risposte, elaborando la statistica per ciascun quesito. 

 

 

Elaborazione questionari: Anagrafica Campione 

Dei 72 docenti del Liceo Deledda coinvolti nellôindagine hanno compilato il questionario 38 

docenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

          Sesso   

 

 

 

 

Età 
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Sede     

 

 

 

 

Tipo di contratto 

 

 

 

 

In Fulgis  

 

 

 

Anzianità di servizio  

 

 

 

 

 

           Complessiva 
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Elaborazione questionari: Ricognizione 

Alla domanda su quali sono state le esperienze di aggiornamento e di formazione professionale 

realizzate in Fulgis: 

 8 persone non rispondono
  

 5 rispondono di non avere avuto esperienze
  

 25 indicano le attività formative di seguito riportate
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esperienze formative realizzate in Fulgis in passato 
 

Tecniche didattiche tra colleghi 
 
 
Inglese / Tedesco 
 
 
Esabac-Etwinnig-Erasmus + 
 

Visita campi geotermici 
 

Edulantine idee e strumenti per lôintegrazione a scuola 
 

Laboratorio digitale-didattica/Tecnologia per la didattica/Informatica nella didattica 

 
 
Registro elettronico 
 
Domanda a risposta libera e multipla 
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